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Non solo il muro 


di Guido Genero 


nvallo largo dai 30 ai 100 metri, difeso con 
le armi per ventotto anni di poliziesco rigore, 
con 130 uccisi e centinaia di feriti, quasi 160 
chilometri di lunghezza conlo scopo di im- 
pedire la fuga dai paradisi del socialismo 


Agricoltura. Giornata del Ringraziamento, nonostante tutto 
ocatele piccole c 
trfond 
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d'Italia a Udine 
nell’anniversario 


delterremoto 
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reale nel cuore della capitale tedesca. Questo è stato 
materialmente il Muro di Berlino, crollato o meglio 
abbattuto in forma pressoché pacifica or sono tren- 
t'anni. Al di là delle doverose commemorazioni e 
della loro inevitabile retorica, quante altre scomode 
verità sono state taciute in questi giorni? Ne elenco 
qualcuna che meriterebbe l'approntamento di un 
severo processo internazionale ai responsabili di una 
ignominia colossale che si chiama comunismo, in 
Europa durata settant'anni e che altrove si pensa di 
perpetuare ancora. Era o sembrava il sogno o l'incubo 
di creare una società senza classi e invece ne favorì 


riva unnuovo 
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di nuove e di peggiori, legalizzando i privilegi della 
nomenklatura e l'oppressione delle tirannie negatrici 
di ogni libertà. Voleva imporre il modello di una 
umanità di uguali e di felici, mentre nei fatti divenne 
la coercizione di un cervellotico programma econo- 
mico che ridusse alla fame e alla miseria stati dalle 
enormi ricchezze naturali. Intendeva sconfiggere le 
ingiustizie causate dalla rivoluzione industriale pro- 
mossa dal capitalismo e invece decretò l’annulla- 
mento dell'imprenditoria con la pianificazione bu- 
rocratica e la collettivizzazione forzata. Progettava e 
realizzava la fine sanguinosa di ogni esperienza re- 


20, 
7À | 


ligiosa, ritenuta una inutile e fuorviante sovrastruttura, 
e invece determinò lo svuotamento ateistico nella 
vita di nobili civiltà, ponendo il leaderal posto della 
divinità e il partito come surrogato delle chiese. Pre- 
tendeva di rivoluzionale le istituzioni per inaugurare 
la nascita dell'uomo e della donna nuovi, e invece 
condusse a morte feroce le più splendide intelligenze 
del secolo, mediante una metodica volontà stermi- 
natrice, della quale è incalcolabile numero e sofferenza 
delle vittime. 


SEGUE A PAG. 6 


Le piccole aziende contadine 
chiudono, strozzate da spese che 
aumentano e ricavi che scarseggiano. 

| grandi arrivano e acquisiscono, 
stemperando le caratteristiche dei 
nostri prodotti. Si affaccia ora un nuovo 
latifondismo. Denuncia della Coldiretti 
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PERISCOPIO 


roiettiamoci al 6 maggio 
2021. E poi con la mente 
torniamo al 6 maggio di 45 
anni prima, quello del 1976. 
Rieccoli gli alpini, alla 
caserma Goi Pantanali di 
Gemona. Quella notte del tragico 
terremoto morirono, sotto le 
macerie, in 29. Addirittura mille le 
vittime nel Friuli sinistrato. E furono 
proprio i sopravvissuti della Julia fra i 
primi a mobilitarsi per scavare alla 
ricerca di morti e feriti. Un mese 
dopo, le penne nere in congedo 
erano già sui tetti delle case per 
ripararli. 
45 anni dopo, quegli alpini li 
ritroveremo nella «capitale del 
terremoto» per incominciare, proprio 
il 6 maggio, la 94% Adunata 
nazionale, che sarà «l'Adunata del 
Friuli-Venezia Giulia», perché per la 
prima volta il raduno degli alpini 
viene organizzato da un'intera 
regione: ben 8 le sezioni Ana 
coinvolte. Dal 6 maggio la festa 
continuerà fino al 9, con la sfilata dei 
500 mila - tante saranno le presenze 
— in piazza I° Maggio a Udine. O 
meglio, a marciare al ritmo del 
«trentatré» saranno 80 mila penne 
nere. Le accompagneranno gli “amici 
degli alpini”, ogni anno più 
numerosi, familiari, parenti, decine 
di migliaia di friulani e di veneti. 
Fino, appunto, ad una pacifica 
«invasione di popolo» - come la 
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prevedono i presidenti delle sezioni 
Ana di Udine, Carnica, Gemona, 
Cividale, Palmanova - intorno a 
quota mezzo milione. 

Alla riunione del Consiglio nazionale 
Ana, svoltasi il 9 novembre a Milano, 
la candidatura di Udine ha vinto 
(con 16 voti su 22) contro quella di 
Alessandria, mentre prima ancora 
erano state stoppate Brescia e Matera. 


D 


ADUNATA DEGLI ALPINI NEL 2021, La prima di tutta una regione 


(8 sezioni). | motivi della scelta del Fvg 


UDINE maggio 2021 


ADUNATA NAZIONALE ALPINI 
ENEZIA GIULIA | 


Nel riquadro, Sebastiano Favero e Dante Soravito De Franceschi 


«A prevalere sono state le 
motivazioni della nostra candidatura, 
da parte di tutte le 8 sezioni della 
regione - spiega Dante Soravito De 
Franceschi, presidente dell'Ana 
udinese —. Anzitutto i 45 anni dal 
terremoto del Friuli. Gli alpini non 
possono dimenticare quella tragedia, 
i morti, ma anche il loro contributo 
alla ricostruzione. Ma nel 2021 


ntonino Pascolo, capogrup- 
po Ana di Udine sud, 74 an- 
ni, quella sera del 6 maggio 
1976 aveva lasciato l'officina 
della caserma Goi-Pantanali 
senza, ovviamente, alcun presen- 
timento di quello che sarebbe capi- 
tato 4 ore dopo. Lui, da maresciallo 
della Julia, era il capo officina. 
Quando raggiunse le macerie con 
i suoi ragazzi morti? 
«All'alba, perché abitavo a Udine ed 
ero rientrato in famiglia. Non potrò 
mai liberarmi la testa da quelle urla 
dei miei ragazzi, dalle loro disperate 
richieste di aiuto. E non mi vergogno 
ad ammetterlo: piansi di notte e di 
giorno per tutta la settimana in cui 
continuammo a scavare». 
Il Terzo Reggimento Artiglieria 
Montagna perse sul campo 29 uo- 
mini. Lei ha perduto anche la cu- 
gina Ottavia D'Ovidio; aveva 22 
anni. 
«Ottavia era di Maniaglia di Gemo- 
na. Pare che prima di morire sia riu- 
scita ad allattare il figlio di tre mesi, 
sotto le macerie». 
Il 6 maggio 2021, in occasione 


dell’Adunata nazionale, avrà mo- 
do d'incontrare alla sua ex caser- 
ma gli alpini che lei e i commili- 
toni riusciste a salvare. 

«Ne sono certo. E insieme ricorde- 
remo quei 29 ragazzi che non ce la 
fecero ad uscire vivi». 

Un mese dopo, gli alpini dell'Ana 
erano già sui tetti delle case che 
si potevano riparare. 

«Sì. Io ero militare e mi occupavo 
del trasporto di aiuti, soprattutto di 
quelli che arrivavano da ogni parte 
del mondo all'aeroporto di Rivolto. 
So che l'Ana ricevette dagli Usa 52 
miliardi per la costruzione delle case 
di riposo. Arrivarono altre risorse, 
comprese quelle della Chiesa e delle 
diocesi gemellate, per riparare le 
case dei terremotati. Fu un'adunata 
fuori ordinanza, come è stata defi- 
nita». 

L'Ana organizzò 10 cantieri che, 
aperti il14 giugno, chiusero il 16 
settembre. 

«Purtroppo arrivò il secondo terre- 
moto, di metà settembre, che azzerò 
anche parte delle riparazioni. I centri 
residenziali per anziani, realizzati 


Pascolo, capogruppo Ana di Udine Sud, ricorda la notte del terremoto. 
«Piansi di notte e di giorno per tutta la settimana in cui scavammo» 


Siamo di casa nelle parrocchie 
e ne condividiamo i valori 


in seguito, diedero invece un'ottima 
risposta alle esigenze della nostra 
popolazione più fragile. Ne edifi- 
cammo a Buia, Magnano in Riviera, 
Majano, Osoppo, Pordenone, San 
Daniele e Villa Santina, e sei scuole 
ad Aviano, Cividale, Maniago, Sacile, 
San Pietro al Natisone e Spilimber- 
go. Si pensi che l’Ana restituì i soldi 
che erano avanzati». 

Da quanto tempo lei è iscritto 
all'Ana? 

«Mi iscrisse mio nonno, medaglia 
d'argento al valor militare, nel 1967. 
Io, allora, non sapevo neppure che 
cosa fosse l’Ana. E una volta in pen- 
sione, nel 1996, ho fondato il Grup- 
po di Udine sud, l’ultimo della se- 
zione a vedere la luce. Lo costituim- 
mo con 66 soci, incontrandoci nella 
parrocchia di San Pio X, da don Bor- 
dignon. Noi abbiamo sempre avuto 
un rapporto particolare con le co- 
munità parrocchiali». 

Quali relazioni intercorrono tra 
un gruppo di alpini e una par- 
rocchia? 

«Non ho mai mancato ad un'adu- 
nata con il mio gruppo e ci siamo 


faremo memoria anche dei 100 anni 
del passaggio delle terre 
austroungariche del Friuli al Regno 
d'Italia, nonché dei 100 anni della 
traslazione dal cimitero degli eroi ad 
Aquileia delle spoglie del Milite 
Ignoto all'altare della patria, del 
primo centenario della Sezione Ana 
di Udine e dei 102 di fondazione 
dell'Alpino, il giornale associativo, 


Sarà una grande Festa di popolo 


che allora si chiamava “Da qui non si 
passa”». 

Di fronte a tanta storia era difficile 
che il Friuli-Venezia Giulia venisse 
stoppato. Lo ammette anche il 
presidente nazionale dell’Ana, 
Sebastiano Favero. «Il Friuli Venezia 
Giulia è nel cuore di tutti gli alpini 
italiani — afferma —, perché tanti vi 
hanno fatto la naia, ma anche perché 
molti hanno portato il loro 
contributo nell'emergenza e nella 
ricostruzione dal terremoto. E fu 
proprio in questo periodo che 
nacque il primo embrione di 
Protezione civile, grazie al rapporto 
tra l'Ana e il Commissario 
Zamberletti. Questo mi fa aggiungere 
che l'Adunata in Friuli-Venezia Giulia 
darà un'ulteriore opportunità all’Ana 
per pretendere il ripristino della leva, 
militare o civile che sia». Il presidente 
Favero fu il primo a sollevare questa 
opportunità nel raduno nazionale 
Ana a Pordenone, nel 2014. Ma fino 
ad oggi gli alpini sono rimasti 
inascoltati. 

Dal prossimo gennaio le sezioni 
della regione si porranno al lavoro 
per organizzare al meglio l'evento. 
«Siamo tutti d'accordo — anticipa il 
presidente Soravito - perché sia 
un'autentica festa di popolo». 
Soravito de Franceschi riceverà “la 
stecca” a Rimini, il prossimo maggio, 
perché nella città romagnola è in 
programma l'Adunata 2020. 


Soccorsi a Venzone. Archivio Cineteca del Friuli, fonte originale “Friuli 6 Maggio 1976” 
di Giulio Mauri. Nel riquadro, Antonino Pascolo 


sempre acquartierati presso una par- 
rocchia della città sede del raduno. 
Il motivo? Vogliamo fare esperienza 
di popolo, di relazione vera, ciò che 
è impossibile maturare rifugiandoci 
in albergo. Desideriamo conoscere 
la gente che ci ospita, festeggiamo 
insieme, condividiamo comuni va- 
lori». 

E quali sono i valori che l’Ana de- 
sidera partecipare, condividere? 
«L'amicizia, la fraternità, la solida- 
rietà. La giustizia e la trasparenza. 
Noi andiamo spesso per le scuole e 
ai bambini e ai ragazzi parliamo an- 
che di sacrifici, di fatica; spieghiamo 
loro che le conquiste della vita sono 
tanto più belle se impegniamo per 
esse». 

E i bambini? 

«Lo capiscono, lo capiscono. Il 12 
novembre abbiamo portato la Fan- 


fara della Julia in una scuola di Udi- 
ne. Tutto divertente. Ma anche una 
fanfara richiede una preparazione 
faticosa». 
Ritiene, dunque, che per i giovani 
si debba ripristinare la naja? 
«Certo, come servizio da rendere 
alla comunità. I giovani nella vicina 
Austria lo fanno per 6 mesi l'anno. 
Noi no, perché siamo “i più furbi”. 
Non so se sarà possibile ritornare 
alla leva militare, ma quanto meno 
è necessario attivare quella civile. 
Con fini di protezione civile, ad 
esempio». 
E dal 2014 che lo state chieden- 
do. 
«Abbiamo già proposto una raccolta 
di firme. E non è detto che non la 
faremo nel 2021 se in questi due an- 
ni non raccoglieremo risultati». 
servizi di Francesco Dal Mas 
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La Chiesa Udinese, unitamente alla 
Coldiretti, celebra la Giornata del 
Ringraziamento sabato prossimo, 


con la Messa alle ore 19 nella 
Basilica delle Grazie, a Udine. 


Presiederà il vicario generale mons. 
Guido Genero. «Tenere lo sguardo 


sull'Eucaristia aiuta a scoprire 


anche la realtà di un pane che è 

fatto per essere spezzato e condiviso, 
nell'accoglienza reciproca — si legge 
nel messaggio dei Vescovi italiani —. 


Si disegna qui una dinamica di 


convivialità fraterna che spesso si 


realizza anche nell'incontro tra 
realtà culturalmente differenti, 
quando attorno alla diversità 
condivisa dei pani si creano 
momenti di unità». 


GRANDANGOLO 


| aa agricola non è an- 
data bene ma - dice Gino 
Vendrame - nostro Signore 
lo dobbiamo comunque 
ringraziare, perché poteva 
andare anche peggio. 
Vendrame è il presidente della Col- 
diretti provinciale di Udine. Un agri- 
coltore che, nonostante le difficoltà 
del settore primario — «e tale rima- 
ne» tiene a sottolineare - non manca 
di fiducia nel futuro. 
Presidente, il pane ve lo siete co- 
munque guadagnato. E lo avete 
condiviso. 
«Il pane è per la vita. E va condiviso. 
Ne siamo convinti proprio noi che 
produciamo le granaglie. Ma non ci 
si immagina nemmeno quanta fa- 
tica facciamo». 
Continua la crisi delle granaglie, 
dei cereali? 
«Appunto. È da 40 anni, sostanzial- 
mente, che non riusciamo a fermar- 
la. Il Friuli vanta un mais di qualità. 
Ma quest'anno ci viene pagato a 12 
euro al quintale. Per non andare in 
perdita, ci dovrebbe essere retribuito 
a 20 euro. Concediamo anche 18, 
ma non di meno». 
E le spese, per contro, aumenta- 
no. 


Ring 


«Cresce il costo della vita. Il gasolio 
aumenta di prezzo ogni anno». 
Per cui tante imprese cedono. 
«Ecco il punto. I piccoli sono co- 
stretti a chiudere. E i grandi assor- 
bono, accorpano, fondono. Cin- 
quant'anni fa, 60 e giù di lì, la mez- 
zadria venne finalmente sconfitta e 
crebbe la dignità delle famiglie im- 
pegnate in agricoltura. Ma oggi sta 
ritornando il latifondo». 

Anche in Friuli? 

«Basta guardarsi intorno. Si tratta di 
pochi investitori locali (si fa per dire) 
e di sempre più numerosi specula- 
tori dall'estero». 

Se da ogni parte d'Europa si viene 
ad investire in Friuli vuol dire 
che abbiamo delle eccellenze da 
offrire... 

«E noi le lasciamo in mano ad altri, 
che neppure conosciamo e di cui 
non possiamo fidarci? È evidente 
che qui si arriva perchè il “made in 
Italy”, il “made in Friuli” è un mar- 
chio attrattivo. Questi investitori 
fingono di farsi carico del nostro pa- 
trimonio, di consolidarlo, magari 
anche di svilupparlo ulteriormente, 
ma con gli anni, dopo aver imparato 
i nostri “segreti”, vanno a produrre 
altrove, fino a chiudere le imprese. 


mestiere». 


Coldiretti: i piccoli costretti 
a cedere ai grandi investitori 


È già accaduto». 

Accade anche nella viticoltura, 
nell'enologia? 

«Certo che sì. Quest'anno le quantità 
sono calate rispetto alla vendemmia 
del 2018, per alcune specie anche 
del 20 e del 25 per cento». 

D'altra parte l’anno scorso la ven- 
demmia era stata superabbon- 
dante. 

«Sì, andiamo di fatto verso una “pat- 
ta”. Ma ci sono vini in crisi, come il 
Pinot grigio, le cui uve sono state 
pagate fra i 30 e i 50 centesimi il chi- 
lo, mentre l’anno scorso permette- 
vano di introitare fra i 60 e i 70 cen- 
tesimi». 

Il Prosecco va meglio? 

«Sì, anche grazie alle riserve del 
2018». 

Lei evocava il latifondo. È peri- 
coloso anche perché favorisce la 
monocoltura, mentre l’agricol- 
tura, come si diceva nel Messag- 
gio dei Vescovi l'anno scorso, ha 
bisogno della biodiversità. 
«Questa è la nostra sfida. Dobbiamo 
individuare delle alternative che 
consentano al “primario” di soprav- 
vivere. Il girasole? L'erba medica? 
Sono in corso sperimentazioni, an- 
che per capire quali produzioni con- 


Marco, panettiere e organista. Ha ereditato la passione del nonno 


«Fare il pane? E condividere» 


] papà, anche lui panettiere, aveva provato a dissuaderlo; 
pensava che suo figlio avrebbe potuto trovare la felicità con un 


uno di quei panettieri per i quali la passione veniva prima del 


raziamento. 
Agricoltura in crisi 


Ritorna Il | 


sentono di ridurre le spese. Il mais, 
si sa, ha bisogno di tanta acqua, che 
non sempre è garantita. E quando 
manca ha un costo eccessivo pro- 
curarsela. Ma ci sono altri problemi 
ancora». 
Quelli della “peste”, come taluni 
di voi chiamano i cinghiali, i sel- 
vatici, le cimici. 
«La peste, appunto. Quest'anno l’ab- 
biamo patita in forma assolutamen- 
te peggiore che nel passato. Per la 
cimice aspettiamo l'introduzione 
dell'insetto che dovrebbe contra- 
starla, ma ci vorranno anni prima 
di vedere i risultati». 
Sarà più semplice il contrasto 
contro gli animali selvatici? 
«No, più difficile. Solo peri cinghiali 
è prevista un’opera di “contenimen- 
to”, ma è ben poca cosa. Per gli altri 
selvatici il Governo è prudente, as- 
serendo che l'Europa non concede 
mano libera. Il bosco avanza, dalla 
montagna verso la collina. E da qui 
comincia a guadagnare anche aree 
di pianura. Col bosco arrivano ov- 
viamente i selvatici». 
Ritorniamo al pane da condivi- 
dere. Come vogliamo tradurlo 
questo messaggio? 
«È semplice. Nel mondo abbiamo 
un miliardo di persone che soffrono 
la fame. Ma sprechiamo cibo per 8 
miliardi di chili. E ne sprechiamo 
molto, decisamente troppo, anche 
nel nostro Friuli. È necessario ricon- 
vertirci alla sobrietà». 

servizi di Francesco Dal Mas 

e Valentina Zanella 
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lavoro diverso, per il quale non fosse necessario svegliarsi ogni 

mattina all'alba. Ma la passione ereditata dal nonno è stata 

più forte e oggi il panificio di Marco Giulio, a Latisana, porta 
avanti una tradizione di famiglia che resiste da tre generazioni. 
«Fare il pane significa produrre un bene primario, frutto della 
nostra terra e del lavoro dell'uomo - commenta, rilanciando il 
messaggio dei Vescovi per la Giornata del Ringraziamento; lui, il 
panettiere, che a Latisana fa anche l'organista —. Il pane è qualcosa 
che non può mancare sulla tavola delle persone, un prodotto che 
entra nelle case di tanti e che si esplicita in un senso di 
partecipazione nella comunità. Forse oggi siamo meno abituati a 
farlo, ma trovare il tempo per sedersi a tavola insieme e condividere 
il pane è fare comunità». Non a caso nel Padre Nostro si chiede: 
«Dacci oggi il nostro pane quotidiano». Il «nostro» pane, non il 
«MIO». 
«Io ho avuto la grande fortuna di imparare da mio nonno - 
racconta Marco —. Ho cominciato con lui a toccare la pasta... Era 


Per Marco Giulio è lo stesso e oggi il figlioletto, di appena tre anni, 
si diverte ad impastare con papà. «Farà le sue scelte, ma se decidesse 
di seguire le mie orme ne sarei felice - confida il panettiere —. Gli 
mostrerei lati positivi e negativi del lavoro, ma di certo non potrei 
parlarne male: è una scelta che non ho mai rimpianto». 

Anche alzarsi alle tre ogni mattina non è pesante, “perché trovo 
molta soddisfazione in quel che faccio», spiega. «Fare il pane 
significa lavorare con qualcosa di vivo, che vedi crescere attimo 
dopo attimo. Devi attendere la lievitazione, fare attenzione alla 
cottura... È qualcosa che costa fatica, di cui ti devi prendere cura». 
Non c'è forse tutta la simbologia della nostra vita in questo 
processo? Della perfezione - o almeno della riuscita — che essa 
dovrebbe avere? «E tanta fatica porta a un risultato che puoi 
condividere con le altre persone... Straordinario!». Il panificio di 
Marco Giulio è anche uno degli otto coinvolti nel progetto “Flòr di 
lune” che unisce panettieri e agricoltori friulani in una filiera 
interamente locale. «Possiamo considerarlo il pane di ieri e di 


/ 
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domani - spiegano al Mulino Moras di Trivignano Udinese, dove 
la farina viene macinata a pietra -, perché racchiude in sé le 
tradizioni e i profumi genuini del passato e pensa alle generazioni 
future con un utilizzo consapevole della terra che lasciamo ai nostri 
figli». 
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Pane per la vita, il messaggio dei Vescovi 


I Vescovi italiani hanno diffuso un 
Messaggio per la 69? Giornata 
nazionale del Ringraziamento, dal titolo 
“Dalla terra e dal lavoro: pane per la 
vita”. Il pane è «fonte di vita — si legge 
nel messaggio della Cei —, espressione 
di un dono nascosto che è ben più che 
solo pane, di una misericordia radicale, 
che tutto valorizza e trasforma. “lo sono 
il pane di vita”, dirà Gesù: una realtà così 
semplice ed umana giunge a 


GRANDANGOLO 


comunicare il mistero della presenza 
divina. Lasciamo allora che la forza 
simbolica del pane si dispieghi in tutta 
la sua potenza anche nelle pratiche che 
attorno ad esso ruotano perché illumini 
l'intera vita umana. Nel Padre nostro, 
sottolineano i Vescovi, “chiediamo a Dio 
di darci “il nostro pane quotidiano”: una 
richiesta che ciascuno non fa solo per 
sé, ma per tutti. Se si chiede il pane, lo si 
chiede per ogni uomo». 


i 


L'involuzione in 50 anni 


Nel corso degli ultimi 50 anni, in Friuli- 
Venezia Giulia, si è compiuta la 
trasformazione di un mondo contadino 
in una realtà pienamente 
agroindustriale. L'incidenza del lavoro 
agricolo, in mezzo secolo, è passata dal 
9,6% del 1971 (pari a circa 42 mila 
unità), al 6% del 1981, fino al 3,3% sul 
totale degli occupati del 2011, 


scendendo ancora negli anni successivi. 


Numerose, infatti, le piccole aziende 


familiari che hanno dovuto chiudere. Il 
peso del “primario” sul Prodotto interno 
lordo (Pil) è sceso da valori compresi tra 
il 6,5% e l'8% dei primi anni ‘70 al 2%, 
anche meno, di oggi. È aumentata però 
la produttività. Così pure il valore dei 
terreni. La produzione agricola del 
Friuli-Venezia Giulia vale 1,2 miliardi di 
euro, ossia il 2,19% del valore dell'intera 
produzione agricola nazionale, che si 
attesta a 54,6 miliardi di euro. 


atifondo 


CAMBIAMENTI CLIMATICI 


a produzione di latte delle bovine 
in regione nell'ultimo ventennio è 
aumentata poiché la popolazione 
è stata molto selezionata e sono 
migliorate le tecniche di 


allevamento. Si è registrato però - ha 
rilevato Mauro Spanghero, 
dell'Università di Udine, in uno studio 
dell'Arpa - un progressivo aumento della 
differenza tra produzione invernale ed 
estiva, quindi il tipico calo produttivo 
dovuto alla stagione calda sembra 
accentuarsi. 
Per il futuro? «Si può, purtroppo, 
ipotizzare un aumento delle 
problematiche dello stress da caldo 
poiché alleveremo bovine sempre più 
produttive, ma molto sensibili al caldo 
estivo». L'agricoltura, dunque, deve 
sempre più fare i conti con i cambiamenti 
climatici. La temperatura media rilevata 
nella pianura del Friuli-Venezia Giulia, 
pari a 12,6°C nel trentennio 1961-1990, 
è aumentata a un ritmo medio di 0,3°C 
al decennio, con il massimo di 14,6°C 
registrato nel 2014 e valori ancora più alti 
negli ultimi 2 anni, specie nel 2019. Il 


LE ECCELLENZE DEL FRIULI COLPITE DA NUOVE AVVERSITÀ. 


La peste dei tempi moderni: 
cimici, cinghiali, pesticidi 
a: 

ritornata la peste, si è sentito dire tra i contadini friulani che la 

settimana scorsa hanno protestato a Roma, davanti a 

Montecitorio, contro i cinghiali. Non siamo all'invasione delle 

cavallette, ma poco ci manca. 

CIMICI. Nel Latisanese, ci sono frutteti di mele e di pere dove 

quest'anno è andato perduto il 100% del raccolto. E oltre al danno, 

c'è la beffa: alle perdite — pesantissime — sulle vendite, gli agricoltori 
devono aggiungere i costi per la raccolta dei prodotti danneggiati, che se 
restassero sul terreno provocherebbero problemi fitosanitari ulteriori. Le 
perdite sono state calcolate in una trentina di milioni di euro. 
Questi sono solo alcuni dei danni che l'invasione delle cimici asiatiche sta 
causando all'agricoltura del Fvg. Secondo gli addetti ai lavori, le perdite 
per i contadini della regione ammontano a una trentina di milioni. La 
cimice asiatica, là dove si avventa sulla frutta, crea su questa delle 
macchie nere che spesso la rendono inutilizzabile anche per essere 
spremuta e trasformata in succhi. «Il Friuli-Venezia Giulia ha un primato 
negativo: è la regione italiana con la più alta presenza di cimici a 
infestarne in territorio», spiega Danilo Merz, direttore regionale di 
Coldiretti. Il metodo più efficace di contrasto è l'introduzione e la 


diffusione della cosiddetta vespa samurai, 
un insetto antagonista. Peccato che per 
importarla dall'estero — non è una specie 
autoctona — serve un lungo iter 
normativo, che si concluderà a fine anno. 
CINGHIALI. Una crescita fuori controllo 
dei cinghiali per oltre il 400% in 
trent'anni: è questo il risultato della non 
gestione delle popolazioni faunistiche, 
secondo Confagricoltura. 

«Ciò che interessa agli agricoltori — spiega 
il presidente di Confagricoltura Fvg, 
Philip Thurn Valsassina - è poter 
svolgere con normalità la propria attività 
economica. E il non intervenire su queste 
problematiche non fa altro che acuire il 


rischio di marginalizzazione delle imprese agricole e di abbandono dei 
territori». Secondo le stime di Coldiretti Fvg, sono 15 mila i cinghiali in 
Friuli-Venezia Giulia. «Il nodo - conferma il presidente, Michele Pavan - 


Più caldo d'estate? 
Più stress anche 
per le bovine. E il latte... 


riscaldamento riguarda tutte le stagioni, 
ma è particolarmente importante d'estate, 
con un aumento medio di 0,4°C a 
decennio. Tali aumenti si riflettono in 
una maggiore frequenza di eventi estremi: 
ad esempio il numero di giornate molto 
calde in pianura, con temperatura 
massima superiore a 30 gradi, passa da 
circa 30 l'anno in media negli anni ‘90 a 
una media di poco meno di 50 dal 2011 
in poi. Per quanto riguarda le 
precipitazioni, si rileva una riduzione 
statisticamente significativa delle stesse 
nelle zone più orientali della regione, con 
cali fino al 15-20%. L'interazione tra 
l'agricoltura, il clima e la sua variabilità è 
evidente. Oggi circa un terzo del territorio 
regionale è destinato a usi agricoli e 
agropastorali, ed è probabile che i 
cambiamenti climatici determineranno la 
modifica del panorama colturale e del 
paesaggio. Infatti - spiegano all'Arpa - 
l'aumento medio della temperatura, con 
la conseguente maggiore disponibilità 
termica, potrà consentire sia 
l'introduzione di specie e varietà tipiche 
di climi più caldi, che l'aumento delle 


superfici destinate a colture a ciclo 
autunno-primaverile in luogo di quelle 
estive. Per contro, la diminuzione delle 
piogge (specie di quelle estive), e la 
conseguente minore disponibilità idrica 
nei terreni, potrebbe indurre alla 
sostituzione di alcune specie con altre 
maggiormente tolleranti allo stress idrico, 
e nuovamente l'aumento delle superfici 
destinate a colture a ciclo autunno- 
primaverile al posto di quelle estive. Non 
è da escludere, a causa della scarsa 
capacità di ritenzione idrica e della 
maggiore necessità di ricorrere alla pratica 
irrigua, l'abbandono di alcuni terreni non 
più adatti alla coltivazione. Si potrebbe 
assistere anche ad una diminuzione della 
produttività agricola e all'aumento dei 
costi di produzione per la necessità di 
ripristinare delle condizioni 
fisico/chimiche del terreno. 


sono normative superate che impediscono di 
ridurre la popolazione dei cinghiali, dunque si 
tratta di agire a monte. Come denunciamo da 
tempo, tuttavia, la presenza incontrollata di 
cinghiali, ungulati, corvidi, colombi e altro è 
diventata insopportabile. Non è più possibile 
seminare, vedersi invasi dai cinghiali e dover 
seminare un'altra volta». 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla gravità 
del problema, gli agricoltori di Coldiretti hanno 
manifestato in piazza Montecitorio, il 7 novembre, 
portando provocatoriamente un pentolone 
gigante di polenta e di spezzatino di cinghiale, 
oltre a cartelli con le foto degli incidenti provocati 
sulle strade del Paese (10 mila all'anno causati 
dagli animali selvatici). 

API. Una famiglia di apicoltori dovrebbe riuscire a 
produrre una media di 25 kg di miele, quest'anno 
si ferma a quota 10, se è fortunata arriva a 15. Le 
produzioni, dunque, sono più che dimezzate. Ma 
dopo la strage di api causata dai pesticidi, negli 
anni scorsi, e dal meteo in primavera e in estate 
(freddo e piogge per cui i fiori sono rimasti senza 


polline) ecco che si affaccia un nuovo predatore, il calabrone orientale 
che si è gia insediato a Trieste. Quest'anno gli apicoltori hanno dovuto 
provvedere anche all'alimentazione dei loro alveari. 
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el triennio 2020-2022 
deve prendere corpo 
il rilancio del Friuli 
oppure la decrescita 
infelicissima dei valo- 
ri materiali — lavoro, red- 
dito, welfare - ed immateriali 
(ancora lavoro, ma anche 
coesione sociale e solidarie- 
tà) sarà irreversibile. La de- 
crescita non ha colpito solo il 
nostro Friuli, ma la sua in- 
tensità (-11,2% del suo Pil) e 
la trasformazione da un Friu- 
li ricco dei valori suddetti ad 
un Friuli povero di entrambi 
nell'arco di un solo quindi- 
cennio fa davvero male. Così 
come fa male l’apatia della 
sua classe dirigente. Il calo 
del reddito patito (sempre 
nel periodo 2008-2018) dalla 
ex-provincia di Udine (-16% 
a fronte di risultati meno ne- 
gativi, ancorché significativi, 
delle ex-province di Pordeno- 
ne e Gorizia e della crescita 
di quella di Trieste) la colloca 
tra le province più colpite 
dalla “Grande Crisi” e tra 
quelle che hanno meno be- 
neficiato della “ripresina” 
2014-2018. E con il 2019 il ti- 
more che il meglio sia già al- 
le nostre spalle trova ulterio- 
re fondamento nel numero e 
nell'importanza delle situa- 
zioni di difficoltà e di crisi in 
essere nel nostro territorio. 
Il punto cruciale, tuttavia, è 
che non vi è ancora una dif- 
fusa e chiara consapevolezza 
della criticità di tale situazio- 


ne. E ciò è un ostacolo formi- 
dabile per una politica di ri- 
lancio del Friuli. Per rilancia- 
re lavoro, coesione sociale e 
solidarietà, infatti, bisogna 
aver chiaro che l'economia e 
la società è fatta di persone 
in età lavorativa e no, che en- 
trambe queste componenti 
debbono vedere soddisfatti i 
loro fabbisogni vitali e che 
ciò è possibile solo se ci si vi- 
ve come una comunità. Tra le 
persone in età lavorativa, in- 
fatti, troviamo quelle occupa- 
te, quelle disoccupate, quelle 
scoraggiate, quelle svantag- 
giate, ecc. mentre tra quelle 
in età non lavorativa trovia- 
mo i giovanissimi (0-14 an- 
ni) e le persone con più di 64 
anni. Ed ancora, presenti in 
entrambe le componenti pre- 
cedenti, persone a rischio di 
povertà e, infine, bisognosi 
ovvero persone che vivono le 
varie dimensioni della pover- 
tà estrema (cibo, vestiti, far- 
maci, ecc.). 

La “Grande crisi” — ancora 
molto sottovalutata - ha au- 
mentato fortemente il nume- 
ro delle persone in età lavo- 
rativa che rimangono “inuti- 
lizzate” dall'economia, ha 
gravemente ridimensionato 
la quantità di lavoratori gio- 
vanissimi (15-24 anni) e gio- 
vani (25-34 anni) in attività 
(entrambi calati di circa il 
30%) e penalizzato i lavora- 
tori immigrati. La formazio- 
ne di una massa di lavoro 
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inutilizzato che supera (nel 
2018) le 70mila unità in Fvg 
ha comportato un peggiora- 
mento delle condizioni del 
lavoro. E, peggio ancora, il 
sommarsi di queste due con- 
dizioni ha provocato una 
perdita di attrattività del no- 
stro Friuli sia nei confronti 
dei nostri giovani più titolati 
e qualificati che degli immi- 
grati economici. I primi, per- 
tanto, espatriano sempre più 
numerosi (e privi di motiva- 
zioni per ritornare) ed i se- 
condi non alimentano più la 
popolazione in età lavorativa 
nostrana deprimendo la pro- 
duzione del reddito. 
L'impatto finale di tali anda- 
menti è micidiale perché vie- 
ne a mancare l'equilibrio vi- 
tale tra demografia, mercato 
del lavoro, reddito e welfare. 
La lucertola, insomma, non è 
il riassunto del coccodrillo 
perché il calo della popola- 
zione totale non è equilibra- 
to essendo frutto del calo dei 
giovani e dalla popolazione 
in età lavorativa, da un lato, e 
dell'aumento della popola- 
zione più anziana, dall'altro. 
Che in Fvg passerà, in 15 an- 
ni, dall'essere (ora) circa un 
quarto di quella totale ad un 
terzo ed esprimerà bisogni di 
welfare che non potranno es- 
sere soddisfatti da una eco- 
nomia sempre più nana. 

La decrescita infelice, pertan- 
to, non è tale solo perché ca- 
lerà il reddito prodotto, ma 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


In maniera ancora oggi in- 
spiegabile, nei Paesi occiden- 
tali, pur di fronte ai misfatti 
più ripugnanti, schiere di in- 
tellettuali e folle di cittadini 
condivisero ed esaltarono 
con l’azione e con il voto fi- 
no all’altro ieri una ideolo- 
gia così miope e annientatri- 
ce, senza dare ascolto e cre- 
dito agli infiniti martiri sa- 
crificati dalla stessa macchi- 
na demolitrice, che si faceva 
passare come strumento di 
giustizia. 

Dentro il magmatico svilup- 
po storico cha va dal 1917 al 
1989, una sola, a mio pare- 
re, può essere stimata l'ope- 
razione meritevole di un 
giudizio positivo, benché 
vissuta nella più atroce bar- 
barie della seconda guerra 
mondiale: è la sconfitta, ot- 
tenuta d'intesa con gli allea- 
ti, del nazifascismo, diffuso- 
re delle più esiziali forme di 
inumanità mai concepite e 
attuate nella storia. Nono- 
stante ciò e con tutte le ag- 
gravanti del caso, le dittature 
cosiddette socialiste, demo- 
cratiche e popolari, mentre 
si vantavano di aver chiuso i 
lager nazisti, aprivano do- 
vunque, dalla titina Goli 
Otok (Isola Calva in Dalma- 


Abbiamo solo un triennio per riuscire a rovesciare il consolidamento della decrescita infelice 


Olavaolas 
Il Friuli-V.G. al bivio 


perché diminuiranno i giova- 
ni, i lavoratori in attività e la 
spesa pubblica per il welfare. 
La nostra società sarà sempre 
meno coesa perché vedrà le 
diverse rappresentanze di in- 
teressi confliggere per con- 
quistare risorse e servizi sem- 
pre più scarsi, perché occupa- 
ta in un lavoro sempre più 
svalorizzato e, dunque, sem- 
pre più mortificante. Insom- 
ma, non una società intera 
bensì parzialmente scremata 
destinata, forse, a diventare 
interamente scremata di la- 
voro, giovani, welfare e valori 
morali. 
L'autonomia speciale nostra- 
na vuole impegnarsi per 
sconfiggere la decrescita infe- 
lice nei prossimi 3 anni ini- 
ziando a raccogliere le ener- 
gie ed i progetti a ciò finaliz- 
zati all'interno di una urgen- 
te Conferenza per il rilancio 
del Friuli? Il rilancio non è 
una missione impossibile. Il 
Trentino Alto Adige insegna. 
Fulvio Mattioni 


zia) ai campi di deportazio- 
ne in Siberia, i gulag più spa- 
ventosi, in parte ancora atti- 
vi in Asia e altrove. 
Con il Muro, non sembra 
caduta la pretesa mostruosa 
delle ideologie promosse dai 
filosofi europei dell’Otto- 
Novecento e applicate siste- 
maticamente dai politici e 
dalle polizie del continente, 
oltre la cortina di ferro. Noi 
del Friuli ne ricordiamo di- 
stintamente molti elementi, 
che dominarono dal Gorizia 
a Vladivostok, e che non fe- 
cero da lezione ai contem- 
poranei, nonostante le ricor- 
renti crisi suicide come i mo- 
ti operai di Berlino del 1952, 
l'invasione sovietica dell'Un- 
gheria nel 1956 e quella del- 
la Cecoslovacchia nel 1968. 
Ci volle la fede cattolica di 
Solidarnosc, sostenuta da 
san Giovanni Paolo ii, per 
scoraggiare un'altra re- 
pressione e infine la pressio- 
ne di tutti i popoli orientali, 
che volevano raggiungere e 
godere la libertà impedita in 
tutti i modi, per convincere 
Gorbaciov e compagni che 
la menzogna, universalmen- 
te denunciata e ormai indi- 
fendibile, doveva finire. 
Guido Genero 


Si moltiplicano in Europa e in Italia gli episodi 
di antisemitismo. Il caso Segre 


La stupidità e pieni 
non possono «far 


media» 


| Esssaraione di una scorta a Liliana Segre ha fatto 
rapidamente il giro del mondo: un brutto segnale, 
che evidenzia il persistere e il rafforzarsi di un antise- 
mitismo che rialza il capo in tutta Europa, come l'at- 
tentato alla Sinagoga di Halle e gli attacchi agli ebrei 
francesi confermano. Alle minacce rivolte via web alla se- 
natrice a vita aveva risposto la stessa Segre con una buona 
dose di ironia rimarcandone la stupidità. Poi si sono ag- 
giunti gli striscioni offensivi di Forza Nuova e la discutibile 
decisione di alcune forze politiche di non votare la crea- 
zione di una Commissione parlamentare “per il contrasto 
ai fenomeni dell'intolleranza, del razzismo, dell'antisemi- 
tismo e dell'istigazione all'odio e alla violenza”, di cui era 
prima firmataria. 
Cosa succede in Italia e perché prendersela con una signo- 
ra di 89 anni sopravvissuta quattordicenne ad Auschwitz? 
Probabilmente perché continua a testimoniare la sua espe- 
rienza e a far riflettere dunque le persone sulla tragedia 
della Shoah, per molto tempo nascosta dal mito degli ita- 
liani buona gente. Pericoloso volere suscitare una coscien- 
za critica e aver voluto porre la parola “Indifferenza” sulla 
testata del binario 21 della stazione di Milano, da cui par- 
tivano i convogli degli ebrei deportati, e voler fare in mo- 
do che nessuno possa ignorare la vergogna delle leggi raz- 
ziali, promulgate nel 1938 proprio a Trieste e di cui per al- 
tro si parla solo da pochi anni, come, peraltro, dell'esodo 
istriano dalmata. 
È indubbio che l'anonimato della rete possa scatenare le 
reazioni peggiori nella presunzione di impunibilità e que- 
sto riguarda non solo l'antisemitismo: la società italiana 
sembra pervasa da sentimenti di odio e di rancore contro 
tutto e contro tutti. Forse una ragione va individuata nella 
violenza delle parole espressa nei dibattiti televisivi, nei di- 
scorsi della gente comune e fatta propria anche dai politi- 
ci, in cerca di facile consenso. Invece di cercare soluzioni a 
questioni complesse, come quelle poste dalle ondate mi- 
gratorie, tutti ricercano un colpevole da additare e punire. 
E, come è sempre successo, sono le minoranze ad essere 
additate quali colpevoli dei guai comuni: l'aveva già nota- 
to Manzoni a proposito degli “untori” della peste. Sdoga- 
nata l'offesa agli ebrei, ecco allora che tutto sembra con- 
cesso come negli stadi, dove l'offesa ai giocatori di colore 
diventa anche ingiuria contro i terroni e via via in un cre- 
scendo di odio della maggioranza contro la minoranza. 
Specie in questa regione non immune da razzismo, ricor- 
do sempre la lezione di Novella Cantarutti, poetessa eccel- 
sa in friulano, ma che traduceva sempre le sue parole in 
italiano come forma di rispetto per tutti, usava dire. 
L'Italia non ha neppure mai fatto i conti con la sua storia 
recente, a quasi 75 anni dalla conclusione della seconda 
guerra mondiale non si è ancora accettata una realtà stori- 
ca condivisa. Mentre a Bonn, nel cuore della Germania, lo 
stato tedesco ha allestito un grandioso museo di storia 
contemporanea dal 1940 ai giorni nostri a ingresso gratui- 
to, esaminando tutte le questioni, dai campi di concentra- 
mento alla DDR ai migranti, nulla di ciò esiste in Italia, 
dove ognuno persegue una sua verità, spesso di parte e 
non basata sui fatti. Nella scuola italiana la storia contem- 
poranea non è quasi mai studiata e molti sono gli studenti 
che usano simboli nazisti, probabilmente senza capire co- 
sa vogliono dire e senza però che gli venga impedito di far- 
lo. 
Nel nome di falsa libertà di pensiero tutti gli avvenimenti 
storici vengono messi sullo stesso piano senza alcun giudi- 
zio di merito. Non si può spiegare altrimenti il rifiuto del 
Comune di Predappio di finanziare il viaggio di uno stu- 
dente ad Auschwitz. Invece i treni della memoria hanno 
un alto valore educativo: chi impara a riconoscere il mec- 
canismo della discriminazione contro gli ebrei, lo appli- 
cherà a tutte le situazioni. O è proprio questo che si vor- 
rebbe evitare? 
Gabriella Bucco 


LA VITA CATTOLICA 
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STORIE 


veva 24 anni quando è nato 
per la seconda volta. Oggi ne 
ha 38. Era il 4 novembre del 
2005. Quel giorno alla porta 
della sua casa a Pagnacco - 
dove abitava con mamma e papà - 
si sono presentati un infermiere e due 
psichiatre. Sono entrati subito in 
camera e lo hanno trovato steso a 
letto. Era così che ormai da qualche 
anno Gabriele trascorreva le sue 
giornate. Non usciva di casa più 0 
meno da quando aveva concluso 
brillantemente gli studi al liceo 
classico di Udine. L'infermiere lo ha 
preso in braccio. Pesava appena 33 
chili. In quel momento è iniziata la 
sua rinascita. Seppur lenta, difficile. 
Con svariati ostacoli da superare. Ma 
pur sempre un ritorno alla vita, per il 
quale Gabriele prova tutt'oggi un 
senso di «infinita gratitudine» verso 
tutte le persone che si sono presa cura 
di lui. E quel giorno, assicura, non lo 
dimenticherà più. «Ogni anno per 
festeggiarlo telefono a Velio, 
l'infermiere. Anche qualche giorno fa 
l'ho fatto. Ora lui è andato in 
pensione, ma non ci siamo mai persi 
di vista. Resterà per sempre un caro 
amico», dice. 
Da quel 4 novembre per Gabriele 
scatta il cosiddetto Tso, il 
Trattamento sanitario obbligatorio. E 
si aprono le porte del reparto 
Psichiatrico di Diagnosi e Cura 
dell'Ospedale di Udine, dove resta 
ricoverato per due mesi. Poi viene 
preso in carico dal Centro salute 
mentale (Csm) Udine Nord. C'è 
l'inserimento in una residenza 
protetta (in via Marangoni a Udine) 
dove rimane per tre anni e mezzo. 
Altri dieci — grazie al progetto 
residenziale «Abitare assistito», 
insieme ad un’altra persona con 
difficoltà simili alle sue — sperimenta 
una quotidianità di autonomia dove 
la presenza dei sanitari del Csm non 
è costante. Nel frattempo inizia a 
partecipare alle attività proposte dalla 
Comunità Nove, il centro diurno 


«La mia esperienza testimonia 
che le difficoltà si possono 
superare». Dopo 12 anni 
in comunità terapeutica, da due 
è tornato a vivere a casa 
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Gabriele al centro diurno della Comunità Nove, gestito dalla Cooperativa sociale Itaca 


gestito dalla cooperativa sociale Itaca 
all'interno del Parco di Sant'Osvaldo 
a Udine. È lì che accetta di 
incontrarmi e raccontarmi la sua 
storia. È felice di farlo, dice. Vuole che 
sia un motivo di speranza per le 
fragilità altrui. «Anche se le paure a 
volte sono gigantesche, si possono 
superare», afferma. 

Arriva all'appuntamento con 
Gianluca. Che non ama essere 
definito “operatore”. È lui che da 
dieci anni accompagna nel suo 
percorso Gabriele. «E sempre una 
grande opportunità poter camminare 
al fianco di una persona. È lui che 
spesso mi sostiene, mi trasmette 
tanto affetto. Insomma, 
condividiamo una strada», spiega 
Gianluca. Fatta di salite, inciampi, ma 
anche di gioie e successi. 

Del suo personale cammino Gabriele 
mi racconterà per oltre due ore. E lo 
farà senza mai smetterà di sorridere. 
«Ho riscoperto la gioia della vita — 
avrà modo di dire più volte —. Oggi 
sono una persona serena». 

I ricordi delle sue prime difficoltà 
risalgono a quando aveva più o 
meno 8 anni. «Mi sono ammalato di 
pertosse — racconta —; e quella fatica a 


respirare mi ha segnato». La 
mancanza d'aria, ammette, è una 
paura che di tanto in tanto si 
ripresenta. «Ma grazie a tutte le 
persone che mi sono state vicino in 
questi anni, e che tuttora mi aiutano, 
ho imparato a gestirla». Poi il 
pensiero va agli ultimi due anni delle 
superiori. «Allora panico e fobie si 
sono impadroniti della mia vita. Ho 
iniziato a non uscire più di casa. 
Ciascun luogo, che non fosse camera 
mia o il salotto, era fonte di angoscia 
profonda». Così Gabriele, seppur 
circondato dal grande affetto dei suoi 
genitori - «Mai venuto meno», tiene 
a sottolineare —, comincia a isolarsi. 
Nemmeno lo studio, sua grande 
passione fin dalle scuole elementari, 
pare interessarlo più. È il periodo 
dell'adolescenza. E lui lo ricorda così. 
«Allora per lamamma 
l'alimentazione e la paura di 
ingrassare, costituivano un grande 
problema; con papà, impegnato 
tutto il giorno nell’officina sotto casa, 
faticavo a comunicare, pur volendoci 
un gran bene». Gabriele inizia a 
trascorrere tutto il giorno rinchiuso in 
uno sgabuzzino semibuio, l'unico 
posto dove si sente al sicuro. Gli anni 


Gabriele in cura 
e la sua seconda 


passano e questa solitudine ricercata 
diventa la sua quotidianità. Anche il 
rapporto con il cibo si complica. E 
Gabriele, che come la madre si nutre 
pochissimo, inizia a perdere peso. 
Poi arriva il 4 novembre. In seguito 
alla segnalazione di alcuni parenti 
sensibili e preoccupati, gli operatori 
del Csm suonano alla porta della sua 
abitazione. 

Il resto è la storia dell’oggi di 
Gabriele. Quello in cui l’amore e la 
passione per lo studio, accantonato 
negli anni più difficili, si 
reimpossessano della sua vita. E nel 
2001 c'è la laurea in Lettere 
all'Università di Udine. Ci sono gli 
operatori che in questi anni hanno 
camminato, faticato e gioito insieme 
a lui. E peri quali Gabriele nutre un 
profondo affetto. Insieme a 
un'immensa gratitudine. «Sono stato 
davvero fortunato ad averli incontrati 
sulla mia strada». Qualche volta le 
paure di un tempo riaffiorano. Ma 
Gabriele ha imparato a riconoscerle. 
E gestirle. «E se non ci riesco ne parlo 
con Gianluca e insieme troviamo una 
soluzione. Ora so che è possibile 
affrontarle senza lasciarsi sopraffare». 
E nel suo oggi c'è anche il rientro a 
casa. Da due anni è tornato a vivere a 
Pagnacco. Con papà, rimasto tutto 
questo tempo ad attenderlo. «È tanto 
orgoglioso di me. Me lo ripete ogni 
giorno». Nel frattempo, nel 2015, la 
mamma è morta. «Questa perdita è 
stata ed è ancora oggi fonte di grande 
sofferenza. Ma ho imparato ad 
accettarla. Ogni giorno le rivolgo un 
pensiero. Anche la fede mi sostiene 
in questo percorso. E immaginarla da 
qualche parte che mi guarda, mi fa 
stare meglio». 

E ci sono sempre le cure al Centro 
salute mentale Udine Nord. E c'è 
anche la Comunità Nove. Gabriele 
ha militato per anni nella squadra di 
calcio del centro diurno. Ora invece 
ad appassionarlo sono le bocce. E poi 
ci sono di nuovo le lezioni e gli esami 
all'università. Sì, perché Gabriele 


e immagini, un po' sgranate, 
portano i segni del tempo. Ma 
poco importa perché in quei 
fotogrammi c'è una parte 
importante della sua vita. 
Quando lo ha ricevuto in regalo era 
un nastro inciso su cassetta. Così, 
affinché non andasse perduto, 
qualche anno fa lo ha fatto restaurare. 
Ora è un dvd che conserva con cura 
dentro ad un cassetto. Ogni tanto lo 
riguarda. Come ha fatto qualche 
giorno fa. «Mi è capitato di leggere un 
articolo in cui si ricordava Luigi 
Massignan, dal 1959 al 1971 direttore 
dell'Ospedale psichiatrico di Udine, 
che quest'anno ha compiuto 100 
anni». È stato allora che Vania 
Comuzzi ha ripreso in mano quel 
filmato. Si intitola «Diagnosi: 


alcolismo». È un film muto girato nel 
1961 all'interno dell'Ospedale 
psichiatrico di Sant'Osvaldo da 
Manlio Manfé, medico di famiglia a 
Talmassons, con la collaborazione 
scientifica del professor Massignan. 
Protagonista il padre di Vania, Nilo, 
classe 1914, infermiere per quasi 40 
anni nella struttura udinese. Ma per 
alcune scene, oltre a colleghi e 
personale della struttura che 
compaiono a inizio video, è chiamata 
tutta la famiglia Comuzzi, originaria 
di Lestizza. Nel film Nilo impersona 
un malato con problemi di alcolismo. 
Una famiglia poverissima alle spalle, 
sei figli da mantenere, qualche 
problema con la moglie. «Quell'uomo 
finisce in cura a Sant'Osvaldo - 
racconta Vania - e attraverso la sua 


«Quel film su Sant'Osvaldo con 
papà infermiere che ha fatto l'attore» 


storia, dalla diagnosi della malattia 
alla cura, il documentario presenta la 
struttura psichiatrica e i suoi servizi. Il 
finale è un segno di speranza, perché 
documenta la sua guarigione e il 
ritorno a casa». A inizi anni Settanta il 
documentario partecipa al 23° Festival 
nazionale del cinema d'amatore a 
Montecatini, classificandosi al primo 
posto su più di 200 opere in concorso. 
Oltre alla medaglia d’oro (riservata ai 
film che hanno ottenuto la massima 
classifica), è consegnato anche un 
premio di rappresentanza nella 
categoria riservata ai film didattico- 
scientifici. Così è scritto in un articolo 
dell'epoca: «Dopo una premessa 
scientifica sulle conseguenze da abuso 
di alcolici, si mostra come si arrivi 
talvolta all'alcolismo... Questa è 


indubbiamente la parte migliore del 
film, interpretata con rara capacità 
mimica ed espressiva da un bravo 
infermiere dell'ospedale psichiatrico, il 
sig. Nilo Comuzzi... Il film a 
Montecatini è stato particolarmente 
apprezzato per il rigore della parte 
scientifica, per la interpretazione, per il 
valore che può avere come strumento 
di propaganda di igiene sociale». 

Papà Nilo, ricorda la figlia, era 
particolarmente orgoglioso della sua 
partecipazione al progetto del 
documentario. «Amava il proprio 
lavoro, ma a casa non raccontava nulla 
di quello che succedeva all'ospedale. 
Ricordo solo le tante trasferte a 
Bologna e Trieste dove si recava per 
prendere in carico i malati e portarli a 
Udine e quando parlava di Basaglia lo 
definiva “un galantuomo”». Nilo è 
andato in pensione il 31 dicembre del 
1974. «Per anni i suoi ex malati 
venivano a casa a fargli visita». È morto 
nel 1993. Poi, un giorno, i figli 
ricevono un invito da parte del dottor 
Manfè. «Ci ha chiamati a casa sua a 


alCsm 
laurea 


dopo Lettere si è iscritto a 
Conservazione dei beni culturali. È al 
secondo anno. Lo studio è il suo 
«ossigeno», dice. È quasi 
mezzogiorno e i suoi amici della 
Comunità Nove stanno già 
apparecchiando i tavoli. Gabriele 
corre in cucina ad avvisare che oggi 
per pranzo si fermerà anche lui. Poi ci 
salutiamo con una promessa. Il 
giorno della laurea, insieme a tutti i 
suoi amici e a papà Renato, a 
festeggiarlo ci sarò anch'io. 

Monika Pascolo 


Il centro diurno 
della Comunità Nove 


Ogni giorno le porte del centro diurno 
della Comunità Nove del Dipartimento 
Salute Mentale, all'interno del Parco di 
Sant'Osvaldo (dove un tempo sorgeva 
l'ex Ospedale Psichiatrico di Udine), si 
aprono a una trentina di persone. «Ma 
sono un'ottantina quella che gravitano 
attorno a questa esperienza», racconta 
Berenice Pegoraro, coordinatrice del 
servizio gestito dalla Cooperativa 
sociale Itaca. Alla Comunità Nove - che 
prende il nome dal cosiddetto «Reparto 
agitate» o «Isolamento donne», dove in 
passato venivano rinchiuse le pazienti 
«irriducibili» del Sant'Osvaldo - si entra 
esi esce in piena libertà. In questa 
comunità terapeutica la quotidianità è 
vissuta tra laboratori artistici e musicali, 
attività sportive, il gruppo di discussione 
“Attualità e confronto’, la coltivazione 
dell'orto sinergico-biologico, la 
preparazione dei pasti. Il momento in 
cui ci si siede a tavola - tutti insieme - è 
uno dei più attesi, racconta Pegoraro, 
con tanto di applauso per i « cuochi» del 
giorno. «Anche il pranzo - aggiunge -, al 
pari di tutto quello che si vive qui, è un 
pretesto per tessere relazioni, per stare 
insieme, raccontarsi, comunicare e 
confrontarsi». 


Una delle palazzine dell'ex Ospedale 


vedere il film che poi ci ha regalato». 
Per Vania e i suoi fratelli è stata 
un'emozione grandissima. «Non solo 
perché ho potuto rivedere mio padre a 
47 anni, con ancora tutti i capelli neri 
come io non lo ricordavo perché al 
tempo ero piccolissima - sorride —, 
ma perché quei fotogrammi 
“raccontano” una parte della storia 
dell'Ospedale di Sant'Osvaldo che è 
anche la storia della profonda 
dedizione che mio padre aveva per il 
proprio lavoro». 

M.P. 
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opo 45 anni don Davide Larice 
lascia la presidenza della sua 
«creatura», il Centro solidarietà 
giovani «Giovanni Micesio» di 
Udine, una realtà che dal 1975 
opera in Friuli per combattere la 
povertà, dal problema del recupero e 
reinserimento dei tossicodipendenti 
all'aiuto a tanti altri tipi di fragilità pre- 
senti sul territorio. Nuovo presidente 
è don Giuseppe Faccin, che già operava 
nella struttura da vent'anni, come con- 
sigliere e vicepresidente. Dunque, una 
successione nel segno della continui- 
tà. 
Il passaggio di consegne è avvenuto 
scorso 25 ottobre: l'assemblea dei soci 
del Csg, preso atto della rinuncia di 
don Larice, ha provveduto al rinnovo 
del Consiglio direttivo, che poi ha no- 
minato don Faccin alla presidenza. Lo 
affiancheranno Pietro Mussato (vice- 
presidente), Arturo Andrea Andreucci, 
Ferdinando Cassago, Roberto Moli- 
naro, Rita Nassimbeni, Francesco Pia- 
ni. Nominato anche il Collegio dei re- 
visori dei conti composto da Antonio 
Toller, Renato Modolo, Giuseppe Ma- 
lisano. 
«Questo avvicendamento - afferma 
don Larice - è nella natura delle cose 
ed è dovuto all’età (don Davide ad 
agosto ha compiuto 79 anni), ma so- 
prattutto al fatto che il lavoro, per 
quanto io lo ami, è diventato sempre 
più ostaggio di una soffocante buro- 
crazia. Pertanto ho ritenuto di passare 
il testimone a persone competenti, 
con valori spirituali e morali in sinto- 
nia con il Vangelo e la dottrina sociale 
della Chiesa». 
Aprendo l'assemblea, don Larice ha 
ringraziato «l'impegno costante e ge- 
neroso», in questi 45 anni, dei com- 
ponenti dell'assemblea stessa e dei 
vari consigli (di amministrazione, di- 
rettivo, dei revisori dei conti) succe- 
dutisi nel tempo. «Lo sviluppo e la cre- 
scita del Centro sono stati possibili 
per la preziosa e sincera condivisione 
dei progetti volti a promuovere, soste- 
nere, difendere la vita di generazioni 
di giovani segnati da debolezza e fra- 
gilità esistenziale. A conclusione del 


N ARLEF 


mio mandato esprimo a tutti la mia 
profonda riconoscenza per la straor- 
dinaria collaborazione e offro la mia 
disponibilità a rendermi utile per il 
felice prosieguo delle attività del cen- 
tro». 

Ne è passato di tempo da quel lontano 
1973 quando don Davide iniziò la 
sua opera «in un locale adibito a ma- 
gazzino dei frati di via Ronchi a Udi- 
ne», ricorda. E prosegue: «L'avvio uf- 
ficiale del Centro avvenne nel 1975. 
Poi ci siamo sviluppati realizzando la 
comunità residenziale di “Villa Pieri- 
na” in via Zuglio a Udine, la sede di 
viale Ledra con tutti i suoi servizi (da 
quello psicologico-psicoterapeutico 
al centro diurno “Punto d'incontro” 
per l'accoglienza dei senza dimora, fi- 
no ai vari ambulatori sanitari ndr.), la 
comunità residenziale di Ribis di Rea- 
na, Casa Betania a Tricesimo, per ar- 
rivare alla casa per ferie di Illegio chia- 
mata “Cjase in mont”, in via di ristrut- 
turazione per quanto riguarda la re- 
ception, le sale di cultura con biblioteca 


MN ORDINE DEI MEDICI 


Asinistra don Davide Larice; a destra don Giuseppe Faccin 


e di socializzazione e tempo libero». 
Nel 2018, il servizio psicologico e te- 
rapia famigliare di viale Ledra ha ac- 
colto 239 persone, il Punto d'Incontro 
eil Progetto devianza 523, le comunità 
residenziali 36 persone, gli ambulatori 
di otorinolaringoiatria, oculistica, 
odontoiatria hanno curato 281 per- 
sone. 39 i partecipanti al Gruppo spor- 
tivo Il Gabbiano. 34 i corsi di riquali- 
ficazione lavorativa seguiti da 294 al- 
lievi. 318 gli ospiti di “Cjase in mont”. 
Infine, nel 2018, sono state 9 le persone 
a cui ha offerto lavoro la Società Coo- 
perativa Solidarietà, nata nel 1983 per 
dare occupazione ai giovani inseriti 
nei programmi terapeutici. 

«Tre principi - prosegue don Davide 
- mi hanno guidato: l'attenzione alla 
persona, al territorio - coinvolgendo 
le istituzioni chiamate ad interagire il 
più possibile — e a sviluppare servizi 
diversificati per dare a ciascuna persona 
le risposte più efficaci». 

In quarant'anni com'è cambiato il pro- 
blema delle dipendenze? «È peggio- 
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Lenghis.me 
con l'Ufficio scolastico 


iovedì 21 novembre, l'Arlef e 

l'Ufficio scolastico regionale 

presentano Lenghis.me, lo 

strumento informatico 

completo di lezioni, testi ed 

esercizi che offre grandi 
potenzialità per la didattica della 
lingua friulana, italiana e inglese, in 
una prospettiva plurilinguistica. 
L'iniziavita è rivolta a insegnanti e 
dirigenti delle Scuole primarie e 
secondarie di primo grado del 
Friuli. Ad illustrare le caratteristiche 
di questo nuovo supporto 
interattivo saranno Annalisa Galati 
e Dario Chialchia, due tra gli 
insegnanti che hanno partecipato 
al progetto. La conferenza si terrà 
alle ore 17 nell'aula magna del 
Liceo Marinelli di Udine. 


«Risolvere il protocollo 
Ospedale Università» 


‘impianto organizzativo 
della riforma del sistema 


sanitario regionale cerca 
‘(4 È porre in essere in modo virtuoso un 
nuovo modello di organizzazione basato sul 
governo della domanda e non sulla gestione 
dell'erogazione dei servizi». Lo afferma il presidente 
dell'Ordine dei Medici di Udine, Maurizio Rocco, di 
comune accordo con gli altri Ordini regionali. I medici 
avevano sottoposto all'assessore Riccardi alcune 
criticità: garanzia della continuità assistenziale, 
soluzione all’affollamento dei pronto soccorsi, 
maggiore connessione tra distretti sanitari ed ambiti 
socio assistenziali, oltre all'imprescindibile seria 
sistemazione della rete informatica. «Pare che il nuovo 
assetto proposto recepisca queste istanze», afferma 
Rocco, evidenziando la necessità proseguire nel 
coinvolgimento degli ordini professionali. Tra i 
problemi da risolvere quello del protocollo d'intesa 


ospedale-università. 


MI SINDACATI 


rato - risponde don Larice —: ad essere 
interessate sono fasce sempre più lar- 
ghe di popolazione, dai minori agli 
adulti, con un uso compulsivo di dro- 
ghe, soprattutto sintetiche, affiancate 
dall'abuso di alcol. A fronte di ciò si è 
molto attenuata l’attenzione sociale 
verso questo problema, considerato 
quasi una normalità nell'evoluzione 
dell'età critica dei giovani». 
Il lavoro da fare dunque è ancora tanto. 
E il nuovo presidente è pronto. «Pro- 
seguiremo sulla strada segnata da don 
Davide - afferma don Faccin — e sulle 
direttive su cui già stiamo operando: 
i vari settori hanno personale compe- 
tente e preparato. Sarà importante po- 
tenziare il lavoro di rete con le altre re- 
altà che operano sul territorio e all'in- 
terno del Centro tra i vari servizi. In 
questo potremo continuare a contare 
sull'aiuto di don Davide, non più co- 
me presidente, ma come garante del 
cammino che faremo. Il centro è una 
sua creatura». 

Stefano Damiani 


della sanità 


Perplessità sulla riforma 


ccesso di delega alla Giunta 

e maggiore apertura al 

privato». È il giudizio sulla 

riforma sanitaria varata 

dalla Regione espresso da 

Cgil, Cisl e Uil nel corso 
dell'audizione davanti alla 3? 
commissione del Consiglio regionale. 
L'eccesso di delega riguarda l'articolo 
12, che «affida alla giunta le linee guida 
dell'integrazione e dell'assistenza 
sociosanitaria». Perplessità anche 
sull'articolo 13 , «che sottrae ai Distretti 
il ruolo di erogatore dei servizi 
territoriali, per affidarlo a un non 
meglio definito dipartimento di 
assistenza distrettuale», cambiamento 
che evoca, per i sindacati, l'entrata del 
privato riducendo l’azione del servizio 
sanitario pubblico. 


LA VITA CATTOLICA 


CSG «MICESIO». Avvicendamento al centro di accoglienza e recupero: don Faccin nuovo presidente 


Don Larice: «Lascio dopo 45 anni. 
Droghe sempre più pericolose» 


Regione 

Accreditamento 
per le residenze 
di Udine e Ribis 


Villa Pierina 


opo un iter lungo e 
articolato, si è concluso il 
percorso di 
accreditamento regionale 
delle Comunità 
terapeutiche residenziali di 
Ribis di Reana e Villa Pierina a 
Udine del Centro solidarietà 
giovani «Giovanni Micesio». 
«Ho voluto concludere questo 
mio lungo percorso di presidente 
e di legale rappresentante del 
Centro con quest'ultima azione», 
afferma don Davide Larice. 
Il percorso ha richiesto un 
adeguamento sia strutturale che 
operativo delle due realtà. «Dopo 
che il dipartimento di 
Prevenzione dell'Azienda 
sanitaria universitaria di Udine 
aveva dato l'autorizzazione per 
quanto riguarda i criteri 
strutturali - prosegue don Larice 
— lo scorso 15 ottobre c'è stato il 
sopralluogo della commissione 
regionale che si è complimentata 
della gestione delle nostre 
comunità. L'accreditamento è 
stato riconosciuto a pieni voti. 
Ora le nostre strutture rientrano a 
pieno titolo fra i servizi sanitari 
della Regione». 


S.D. 


Case di riposo, arriva 
l'unità di controllo 


a Regione ha intenzione di costituire 
un'unità di controllo su tutte le residenze per 
anziani non autosufficienti, in particolare 
quelle convenzionate con il Servizio 
sanitario regionale, al fine di intensificare le 
verifiche attraverso una programmazione e un 
coordinamento regionale delle attività e degli 
interventi degli organi delle Aziende sanitarie preposti 
alla vigilanza e controllo». Lo ha ribadito il 
vicepresidente della Regione con delega alla Salute 
Riccardo Riccardi, annunciando che la previsione sarà 
inserita attraverso un emendamento di Giunta nel ddl 
di riforma sanitaria. Riccardi è intervenuto nell'ambito 
del dibattito sulle conseguenze della vicenda 
giudiziaria che riguarda le Società del gruppo «Sereni 
Orizzonti». «L'Amministrazione regionale mantiene 
continui rapporti con i referenti delle Aziende sanitarie 
al fine di monitorare l'evoluzione della situazione 
nelle strutture di Sereni Orizzonti per quanto attiene i 


livelli di assistenza». 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 novembre 2019 


PERISCOPIO I 


ento anni di cooperazione. Il 
Friuli non sarebbe lo stesso 
se cattolici e socialisti 
all'epoca non avessero 
trovato la strada della 
cooperazione per evitare lo 
spopolamento dei paesi, in 
montagna ma anche in pianura. 
“Cooperare per vivere” è il tema che 
Confcooperative, in occasione del 
proprio centenario, affronterà lunedì 
18 novembre, alle 17, in sala Società 
Filologica a Udine, con un dibattito 
su valori, etica e storia, dalle radici 
della cooperazione friulana al 
mondo d'oggi. Porteranno il loro 
contributo, tra gli altri, Sergio Gatti, 
direttore di Federcasse e 
vicepresidente del Comitato 
scientifico delle Settimane sociali dei 
cattolici, Luca Grion, professore di 
Filosofia morale all'Università di 
Udine e coordinatore della Spes 
(Scuola di politica ed etica sociale 
dell'Arcidiocesi di Udine), Paolo 
Braida, già presidente 
dell'Associazione cooperative 
friulane, Marco Venturelli, segretario 
generale di Confcooperative. AI 
termine verrà proiettato il 
documentario “Cooperare per 
vivere”, a cura di Adriano Del 
Fabbro; seguirà la premiazione delle 
cooperative fondate nel 1919. 
Le prime inquadrature del film sono 
dedicate a Collina di Forni Avoltri, 
un piccolo borgo montano di 
appena 60 abitanti. Nella seconda 
metà dell'Ottocento, qui, le famiglie 
traevano il loro sostentamento 


di una storia esemplare 


soprattutto dall'attività agricola e 
zootecnica. Dalle vacche ogni 
allevatore otteneva, 
individualmente, il latte e, poi, burro 
e formaggio. In questo faticoso 
contesto, al maestro elementare 
Fugenio Caneva venne un'idea che 
avrebbe segnato, per decenni, la 
storia della Carnia e dell'intero 
Friuli-VG. AI fine di stimolare un 
progresso economico, sociale e 
democratico della sua comunità, 
insieme a 38 produttori che 
credettero nel suo progetto, 


ranco Baiutti, imprenditore 
agricolo e, dal 2006, presidente 
della Cooperativa agricola di 
Fiumicello, è il nuovo 
presidente dell'Associazione 
cooperative friulane, che riunisce 
278 cooperative della provincia di 
Udine di tutti i settori: 82 sono le 
cooperative agricole e della pesca, 
62 quelle di produzione e lavoro, 
38 le cooperative nel turismo e 
nella cultura, 64 le cooperative 
sociali, 26 le cooperative di 
distribuzione, utenza e consumo, 
4 le Bcc, 1 cooperativa sanitaria e 1 
di garanzia fidi. 
Baiutti succede a Flavio Sialino, 
presidente del sodalizio dal 2012. 
«Rafforzare la coesione del sistema 
delle imprese cooperative friulane 
sarà l'imperativo del mio mandato 
- afferma - con l'obiettivo di 
coinvolgere sempre di più le 
imprese cooperative, da quelle più 
grandi e strutturate a quelle più 
piccole e territorialmente radicate, 
confermando quel ruolo di 


Franco Balutti 
è Il nuovo 
presidente 


pilastro della crescita economica e 
sociale che la cooperazione 
friulana rappresenta. Importante, 
inoltre, far crescere la 
cooperazione anche nella capacità 
di essere presenti nei mercati 
globali. A Flavio Sialino, che per 
sette anni ha guidato 
l'Associazione, il ringraziamento 
mio personale e di tutti i 
cooperatori friulani per l'impegno 
profuso in questi anni». 

Ad affiancare Baiutti alla 
presidenza sarà, in qualità di 
vicepresidente, Teresa Bertolano, 
attualmente presidente della 
cooperativa Pu.Ma di Tavagnacco. 


(TT 


nell'ottobre del 1880, Caneva diede 
vita alla Latteria sociale turnaria di 
Collina, la prima latteria turnaria del 
Friuli e dell'Italia (la turnazione fu 
proprio un'idea sua). L'innovativa 
formula cooperativa ebbe subito 
successo. Probabilmente perché 
riusciva a tenere insieme la gelosia 
per il proprio prodotto, espressa 
“storicamente” dai singoli allevatori, 
e i benefici del lavorare insieme. 
Pochi anni dopo quella di Collina, 
nacquero le latterie di Tolmezzo e di 
Illegio. Nel 1910, le latterie turnarie 


Confcooperative 
un arcipelago 
dai grandi numeri 


onfcooperative festeggia i primi 
100 anni con numeri importanti 
per l'economia regionale. 


I collaboratori e i soci 


Gli addetti delle 616 cooperative ade- 
renti a Confcooperative Fvg sono cre- 
sciuti del 3,5%, raggiungendo quota 
15.758. Il valore della produzione si 
colloca a 1 miliardo di euro. Mentre 
i soci sono 128.856: in media, un nu- 
cleo familiare regionale ogni 3 ha un 
socio cooperatore. 


| settori che trainano 


A trainare la crescita sono i comparti 
della cooperazione sociale (+1,4% 
l'occupazione, per 7.124 unità, e 
+6,7%i ricavi, a 249 milioni di euro) 
che è attiva nei servizi socio-assisten- 
ziali, educativi e dell'inclusione lavo- 
rativa di persone svantaggiate, e in 
quello della filiera agroalimentare 
(+4,8% in valore, a quota 522 milioni 
di euro). 


Il monte salari 


Il monte salari pagato dalle imprese 
aderenti - cioè il totale delle retribu- 
zioni ai lavoratori delle cooperative 
— assomma, complessivamente, a ben 
272 milioni di euro. 


friulane erano già 315 e, nel 1960, 
erano 652. Una latteria per ogni 
campanile, si diceva... 

Ma non erano solo gli agricoltori, in 
quegli anni, ad avere i loro 
problemi. L'emigrazione degli 
uomini alla ricerca di 
un'occupazione era un fenomeno di 
massa nelle comunità regionali, la 
miseria era tanta e l'usura un 
fenomeno diffuso. La cooperativa, 
ancora una volta, venne vista come 
un'occasione di tutela economica, di 
solidarietà e di rinascita sociale nelle 
vallate limitrofe a Forni Avoltri. A 
Forni di Sopra, ad esempio, l'anima 
del cambiamento fu mons. 
Fortunato De Santa, pioniere 
carnico delle cooperative di 
consumo e delle cooperative di 
credito, oggi Credito Cooperativo. 
Anche a Forni di Sopra, quindi, la 
formula dell'impresa cooperativa, il 
cui spirito è ancora vivo, fu utile, 
decisiva per il miglioramento della 
qualità della vita delle persone, e 
vincente nei confronti della miseria 
e dell'usura. L'esperienza si radicò 
sulle parole del Vangelo e sulla 
caparbietà di un sacerdote di grande 
cultura che aveva sinceramente a 
cuore le vicende dei propri 
compaesani. E tanti sono stati i 
sacerdoti che, in quegli anni, hanno 
dato vita a esperienze cooperative 
con l'obiettivo di migliorare le 
condizioni di vita delle comunità 
nelle quali erano impegnati. 

Di radici socialiste, invece, era 
l'albero del gruppo delle cooperative 


CONFCOOPERATIVE. 1! 18 novembre convegno a Udine per far memoria 


100 anni contro lo spopolamento 


carniche che, a partire dal 1906, 
crebbe attorno alla figura di Vittorio 
Cella di Verzegnis. Un geometra che 
dedicò i migliori anni della propria 
esistenza al riscatto economico e 
morale della classe lavoratrice, 
utilizzando la leva della 
cooperazione: di consumo, di 
credito, di lavoro e, per la prima 
volta, mettendo tutte queste 
esperienze in rete tra loro poiché era 
davvero convinto che l'unione fa la 
forza. 

Furono, dunque, molte decine gli 
uomini e le donne che, con 
l'esempio di Caneva, De Santa e 
Cella, negli anni appena successivi 
all'Unità d'Italia, diedero vita a 
questo enorme movimento di 
progresso sociale, morale, 
economico e democratico chiamato 
cooperazione, ricordano a 
Confcooperative. Alimento di una 
linfa che, ancora oggi, scorre nelle 
vene delle comunità del Friuli-V.G. e 
che viene nutrita anche da 
Confcooperative, dai suoi soci e dai 
dirigenti che, superati non senza 
grandi difficoltà gli ostacoli allo 
sviluppo frapposti dal fascismo e dai 
due conflitti mondiali, hanno 
saputo dare, quotidianamente, quel 
tocco di modernità alla formula 
ottocentesca dell'umana 
collaborazione, capace di 
mantenerla ancora attuale e, in 
qualche modo, indispensabile 
all'offerta della biodiversità nel 
campo delle varie formule 
d'impresa. 


on la crisi che fa capolino an- 
che tra le industrie del ma- 
nifatturiero, dopo la stagione 
della timida ripresa, è più 
che meritoria l’opera della 
cooperazione sociale. I lavoratori 
svantaggiati sarebbero i primi a do- 
ver “pagare”. Sono ben 789 quelli 
stabilmente impegnati nelle 84 coo- 
perative sociali di inserimento la- 
vorativo del Friuli-V.G. E sono 25 
mila in Italia. «Se non ci fossimo 
noi, chi darebbe lavoro a queste per- 
sone?», è il grido di allarme di Luca 
Fontana, presidente di Federsoli- 
darietà Confcooperative Fvg. 
«La cooperazione sociale di inseri- 
mento lavorativo ha dimostrato co- 
me sia possibile fare vera impresa 
che compete sul mercato e investe, 
anche coinvolgendo nel processo 
produttivo i lavoratori e le lavoratrici 
che le altre imprese tendono a esclu- 
dere - spiega Fontana -. Sono, per- 
tanto, un potente strumento per l'in- 
clusione lavorativa e sociale delle 
persone svantaggiate in grado di mi- 
gliorare la qualità della loro vita e, 
nel contempo, di generare un signi- 
ficativo risparmio di risorse pubbli- 
che, tanto da farne uno dei migliori 
esempi di politica attiva del lavo- 
TO». 


Lavoratori svantaggiati, 
il posto per 789 


Numerose le persone che 
non trovano lavoro nelle 
aziende e sono invece 
stabilmente impegnate in 84 
cooperative sociali 


Ma oggi il settore è sempre più in 
difficoltà: «Si avverte una crescente 
problematicità da parte di tantissime 
cooperative sociali, anche quelle 
maggiormente strutturate — prose- 
gue Fontana —, a restare agganciate 
al proprio modello in un mercato 
che si mostra incapace di remune- 
rare il lavoro di inclusione sociale 
e lavorativa che le cooperative sociali 
offrono alle persone più deboli della 
società». Queste cooperative sono 
infatti messe a dura prova da un 
mercato sempre più competitivo e 
da enti locali alla ricerca di risparmi 
a ogni costo e incapaci di cogliere 
come l'inserimento lavorativo rap- 
presenti un interesse che le ammi- 
nistrazioni pubbliche dovrebbero 
salvaguardare. «Il collocamento mi- 
rato è uno degli strumenti a dispo- 
sizione: Regione, imprese profit e 
cooperative sociali sono assieme 
protagoniste di percorsi di inclusio- 
ne lavorativa e sociale delle persone 
disabili». 


19 


Istituti 
teologici 


Il 20 novembre 
inaugurazione con 
l'Arcivescovo. Lectio 
di don Brancaccio 


rocifisso sì, crocifisso no? 
Quante volte è a questo in- 
terrogativo che - banaliz- 
zando - si riduce tutta la ri- 
flessione sul principio di 
laicità? 
Ebbene, come sempre, anche a pro- 
posito di questo tema si può sce- 
gliere di restare in superficie o an- 
dare in profondità, di ripetere con- 
cetti già noti o esplorare spazi nuovi. 
L'occasione è offerta dall'inaugura- 
zione dell'Anno accademico degli 
Istituti teologici interdiocesani, mer- 
coledì 20 novembre nella chiesa di 
San Bernardino a Udine (dalle 
17.30), con la Lectio magistralis del 
teologo Francesco Brancaccio, vi- 
cario episcopale per la Cultura della 
Diocesi di Catanzaro Squillace, che 
interverrà sul tema: «La laicità pro- 
vocata dal Cristianesimo. Frontiera 
o spazio comune?». 
Prof. Brancaccio, cosa si può 
dire di nuovo oggi sulla laici- 
tà? 
«Si può dire che la presunta frizione 
tra il pensiero religioso e la “città 
degli uomini”, l’ambiente sociale 
e democratico, è, appunto, un'in- 
compatibilità presunta. All'origine 
c'è una sorta di pregiudizio, andato 
cristallizzandosi nel tempo, secon- 
do cui il religioso, anche il cristiano, 
nel momento in cui entra nel con- 
fronto sociale e politico lo fa sempre 
sulla base di premesse dogmatiche, 
quindi con il tentativo di imporre 
la propria visione di fede nell'am- 
bito dell'etica, della politica o della 
democrazia. In realtà, il cristianesi- 
mo parte dalla certezza che Dio, nel 
suo agire, pone sempre la sua ra- 
zionalità, che è una razionalità di 
amore». 
La logica del bene. 
«Sì. E si possono cercare i fonda- 
menti logici del bene da proporre 
anche a coloro che non condivido- 
no la stessa fede. Non si tratta di im- 
porre premesse dogmatiche ma di 
cercare insieme la razionalità del 
vivere civile. Non è facile, ma è 
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LA VITA CATTOLICA 


IL NUOVO PASSO 
Laicità? Non barriera 
ma spazio di dialogo 


un'operazione del tutto laica. 
L'esempio più tipico che abbiamo 
sotto ai nostri occhi in questi anni 
è il magistero di Papa Francesco, 
che porta avanti ed esplicita delle 
premesse poste da Benedetto XVI. 


UZi 


Pensiamo alla “Laudato si”. Quan- 
do Papa Francesco fa appello agli 
uomini, si rivolge a tutte le forze so- 
ciali, culturali, filosofiche, scienti- 


fiche, politiche e religiose, per pren- 
dersi cura della casa comune. Que- 
sto è un approccio propriamente 
di dialogo, che pone il cristianesimo 
e tutte le religioni a confronto con 
le altre istanze per la promozione 
dell'essere umano». 

Qualcuno sostiene che su alcu- 
ni temi il dialogo non sia pos- 
sibile... 


mercoledì 20 novembre, alle 1 
in via Ellero a Udine. Interve 


Federico Grosso, e il direttore 
Romanello. Alle 18.10 la lectio 


Brancaccio. Seguirà la conseg 


Dies academicus e Premio Canciani 


L’anno accademico 2019-20 degli Istituti teologici interdiocesani 
del Friuli Venezia Giulia — l’Istituto superiore di Scienze religiose 
“Santi Ermagora e Fortunato” di Udine, Gorizia e Trieste, lo Studio 
teologico di Castellerio e il Seminario interdiocesano - si inaugura 


7.30, nella chiesa di San Bernardino 
rranno il moderatore degli Istituti, 


l'Arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato, il prodirettore dell’Issr, don 


dello Studio teologico, don Stefano 
magistralis “La laicità pro-vocata dal 


cristianesimo. Frontiera o spazio comune?” di don Francesco 


na dei diplomi di laurea triennale e 


specialistica e del Premio Canciani alle migliori tesi di laurea. 


200 gli iscritti all'Istituto “Santi Ermagora 
e Fortunato”. Il corso di laurea in Scienze 
religiose si rivolge a chi desidera dedicarsi 
all'insegnamento della religione 
cattolica, a tutti i laci interessati ad 
approfondire le ragioni della propria fede 
e a spendersi nella Chiesa 


«Lo è sempre, invece. A volte vi sono 
delle differenze anche riguardo al- 
l’idea stessa di bene e di verità e que- 
ste differenze non possono essere 
annullate. Dialogo non significa 
nasconderle, ma avere un atteggia- 
mento propositivo, testimoniale. 
Testimoniare la propria verità, che 
è Cristo, non significa arroccarsi die- 
tro a trincee, ma cercare quanto di 
positivo c'è nell'altro, cercare il bene 
che può venire dall'altro». 
«"Rendete a Dio quel che è di 
Dio, a Cesare quel che è di Ce- 
sare”, perché Gesù ha posto 
questa sottolineatura? 
«Spesso in questa pericope si è vista 
semplicemente l'affermazione della 
separazione tra lo Stato e la Chiesa, 
ma in fondo in quelle parole Gesù 
riconosce le prerogative di Dio. E 
cosa appartiene a Dio? Tutto ciò che 
è umano! Non c'è sfera dell'umano 
che possa essere interpretata al di 
fuori del riferimento fondamentale 
a Dio. Da qui lo sforzo cristiano di 
dialogare con il mondo. È la sfida 
della missione evangelizzatrice della 
Chiesa: permettere all'uomo di 
aprirsi a Dio. Con “dolcezza e ri- 
spetto”, come dice Pietro, senza im- 
porre. È una sfida che durerà fino a 
che dura il mondo». 
Per questo la laicità non può 
essere una frontiera? 
«Esattamente. La laicità deve iden- 
tificare, piuttosto, uno spazio co- 
mune, lo spazio della promozione 
della persona, della tutela della casa 
comune. Uno spazio in cui sia il 
credente che il non credente, Chiesa 
e Stato, si impegnano insieme per 
il bene dell'uomo. Se riusciremo a 
superare la visione separatista della 
laicità, quell'idea secondo cui la re- 
ligione deve essere confinata nella 
sfera del privato e il cristiano per 
agire nella città deve spogliarsi della 
fede, garantiremo il progresso sia 
per la società cristiana, sia per quella 
che nonsi identifica in categorie re- 
ligiose». 

VIZ. 


IL TEOLOGO 


le Notizie 


MH UDINE. Formazione 
catechisti 0-6 anni 


Gli Uffici diocesani per l’Iniziazione 
cristiana e la Catechesi e per la Pastorale 
della famiglia propongono una giornata 
di riflessione, studio e laboratorio per chi 
nella comunità desidera accompagnare i 
genitori dei bambini da battezzare o già 
battezzati e ancora piccoli. 
L'appuntamento è fissato per domenica 
17 novembre, dalle ore 15.30 alle 18.30 
nell'Oratorio della parrocchia del Buon 
Pastore a Udine. «Saranno utili 
suggerimenti di chi già svolge questo 
importante servizio», sottolineano i 
direttori dei due uffici diocesani, don 
Marcin Gazzetta e don Davide Gani. 


HM ZUGLIO-PORTOGRUARO. 
Si ricorda mons. Paulini 


Mons. Luigi Paulini, che la Vita Cattolica 
ha ricordato nell'editoriale del direttore 
dello scorso 23 ottobre anche perché 
fondatore della stampa cattolica 
diocesana a Udine, sarà commemorato a 
Portogruaro, città allora sede del vescovo 
di Concordia, mercoledì 20 novembre. 
Alle ore 16, al Collegio Marconi, 
interverrà, insieme al vicario generale 
dell'Arcidiocesi di Udine, mons. Guido 
Genero, lo storico mons. Giancarlo Stival, 
a rammentare la valorosa azione del 
prelato per 25 anni a capo della diocesi di 
Concordia. Come vescovo, al pari 
dell'attività giovanile svolta nella natia 
Carnia e poi in Seminario e fra le Suore 
Rosarie del“Paulini”a Udine, mons. Luigi 
si distinse per convinto impegno sociale a 
favore del popolo più umile insieme alla 
coltivazione di una profondissima 
spiritualità. Formeaso di Zuglio gli ha 
dedicato già nel 2012 due lapidi, nel 150° 
dalla nascita. Per il corrente centenario è 
stata stampata una sintesi della vita di 
quello che in diocesi di Concordia- 
Pordenone è detto “vescovo santo”. 

W.A. 


BI TEOR. Incontro degli Zagos 
della Bassa friulana 


Sabato 23 novembre, dalle ore 15 alle 17, 
si terrà l'incontro Zagos Sud per tutti i 
chierichetti della Bassa friulana. 
Diversamente da quanto annunciato 
precedentemente, l'appuntamento si 
svolgerà non nel ricreatorio della 
parrocchia di Rivignano ma presso le 
Opere parrocchiali di Teor (via Del 
Bersagliere, 20). 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


RISPONDE 


aro monsignore, da diverso tem- 

po Ernesto Galli della Loggia, sul 

Corriere, affronta un tema, pur- 

troppo, sempre più attuale, nel 

peggio: l’inciviltà imperante nelle 
nostre città. Egli fa sentire la sua voce 
come i saggi d'Israele e anche greci 
e latini, per richiamare all’onestà e 
alla civile convivenza i nostri concit- 
tadini. Voglio riportare solo l'incipit 
dell'ultimo editoriale di domenica 3 
novembre. «Specie nei centri urbani 
e nelle grandi città, siamo circondati 
da persone che sui mezzi pubblici, 
sui treni, si abbandonano a compor- 
tamenti incivili e arroganti, si diver- 
tono a danneggiare sedili, panchine, 
cassonetti e cestini dei rifiuti, cartelli 
stradali e quant'altro, a scrivere sui 
muri qualunque cosa, a sporcare par- 


Allarme inciviltà 


chi e strade; che negli alloggi, in spe- 
cie dell'edilizia popolare, se ne infi- 
schiano di qualsiasi regola; che la se- 
ra schiamazzano fino a tardi nei luo- 
ghi della movida, che addirittura non 
esitano a fare i loro bisogni in pub- 
blico. Siamo alle prese in ogni mo- 
mento con automobilisti e motoci- 
clisti che soprattutto la sera passano 
ai semafori con il rosso, rompono i 
timpani con le loro sgasate e accele- 
razioni repentine e con le loro auto- 
radio a tutto volume: e anche loro 
come tutti gli altri, se qualcuno osa 
protestare non ci pensano un secon- 
do ad aggredirlo minacciando a pas- 
sare a vie di fatto». La citazione è lun- 
ga, ma ne valeva la pena. Mi doman- 
do: e la Chiesa che cosa fa? 
Riccardo Ruttar 


Una volta si diceva che la chiesa è esperta 
in umanità. Ne parlò addirittura all'Onu 
Paolo VI. 

Oggi dobbiamo essere più modesti, visti 
i problemi che abbiamo in casa nostra, 
che poi sono i problemi attuali dell’uma- 
nità, nella quale la Chiesa è incarnata. 
Conserviamo dunque la modestia, ma 
non possiamo rinunciare al grande com- 
pito di cui, come credenti, siamo inve- 
stiti. Sembra però che oggi non abbiamo 
molti alunni o non sappiamo entusia- 
smarli. Eppure è necessario riprendere 
il tema di Paolo VI per dire che non sia- 
mo noi a migliorare la condizione uma- 
na, ma l’azione di Dio, che si incarna 
attraverso la nostra azione e testimo- 
nianza. 

Basterebbe rivitalizzare con iniezioni di 
Vangelo la forza dei sacramenti ed espe- 


rimentarne il vigore, per migliorare, al- 
meno un po’, la situazione. 
Sono convinto che la Liturgia con al cen- 
tro i sacramenti possa costituire il volano 
per una ripresa di civiltà, anche nel senso 
di della Loggia. Vedo, però, che c'è una 
certa separazione tra l'annuncio del Van- 
gelo e la sua celebrazione nella Liturgia, 
quando essa ne è, invece, l’attualizza- 
zione. Un Vangelo incarnato, piuttosto 
che pensato, magari illuministicamente. 
In questo senso mi pare che ci sia poco 
spazio per la teologia paolina e giovan- 
nea della Grazia, con il rischio che se 
prima imparavamo a memoria le rispo- 
ste del catechismo, adesso conosciamo 
a memoria il Vangelo, ma forse come 
libro e non come parola viva, che tale 
diventa soprattutto nella Liturgia. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 13 no- 
vembre: alle 9.30 a 
Santa Maria la Longa, 
congrega della Fora- 
nia del Friuli centrale; 
a Udine, alle 16 in 
Ospedale, incontro 
con i sacerdoti della cappellania; alle 20.30, 
in sala Madrassi (parrocchia di S. Quirino), 
inaugurazione della Scuola di Politica ed 
etica sociale (Spes). 

Giovedì 14: alle 9.15 nel Seminario di Ca- 
stellerio, incontro di formazione del clero 
diocesano. 

Venerdì 15: alle 20 a Tolmezzo, Veglia dei 
giovani. 

Sabato 16: alle 18 a Liessa, S. Messa e Cresi- 
me. 

Domenica 17: alle 15.30 nella parrocchia di 
S. Pio X a Udine, S. Messa per la comunità 
dei ghanesi e nigeriani. 

Martedì 19: alle 9 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Mercoledì 20: alle 17.30, nella chiesa di 
San Bernardino a Udine, Inaugurazione 
dell'anno accademico degli Istituti teologici 
interdiocesani. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


BM APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della preghiera organizza l'in- 
contro annuale di riflessione, preghiera e 
adorazione per la zona della Carnia dome- 
nica 17 novembre nell'Istituto delle suore 
Gianelline a Tolmezzo, sul tema: «Andate e 
fate discepoli tutti i popoli». Appuntamento 
alle ore 14.30. Riflessioni del Rev.do padre 
Luigino Talotti. 


MI SUSSIDIO PREPARATO DAI GIOVANI 

È prenotabile on-line, sul sito web della Pa- 
storale Giovanile - www.pgudine.it — il sus- 
sidio «Rimanete in me e io in voi» per la pre- 
ghiera personale (o in gruppo) in vista della 
celebrazione eucaristica domenicale. Al 
sussidio hanno collaborato ben 36 gruppi 
giovanili di tutta l’Arcidiocesi. Il libretto ac- 
compagnerà tutte le principali celebrazioni 
dalla 1° di Avvento fino al Corpus Domini. 


MI LASTORIA E LA CHIESA AL FEMMINILE 
Sabato 16 novembre, alle 15, a Coderno, il 
“Ridotto” propone un pomeriggio di studio 
su:“La storia e la Chiesa al femminile”. Inter- 
viene Cettina Militello, docente alla Pontifi- 
cia facoltà teologica Marianum e direttrice 
dell'Istituto Costanza Scelfo per i problemi 
dei laici e delle donne nella Chiesa. 


an Giovanni Crisostomo così scriveva 
nelle “Omelie sul vangelo di Matteo”: 
«Non onorare il corpo di Cristo qui in 
chiesa con stoffe di seta, mentre fuori 
lo trascuri quando soffre per freddo e 
la nudità». Il vescovo di Costantinopoli af- 
ferma la vanità del lodare Altissimo nei templi 
se poi, uscendo, tale lode non si trasforma e si 
traduce in un autentico slancio verso il pros- 
simo, verso colui che è diverso da noi e che ha 
bisogno della nostra carità. 
Carità che non può che derivare dalla liturgia 
che, come ricorda la costituzione conciliare 
sulla sacra liturgia è culmine e fonte verso cui 
tende tutta l’azione della Chiesa (SC 10). Lali- 
turgia è in grado di spingere il popolo di Dio, 
rifornito del necessario nutrimento eucaristico, 
a dare la vita peril prossimo e uscire, pertanto, 
in missione. 
E proprio nelle liturgie riceviamo il primo in- 
segnamento ad agire come Cristo stesso ci ha 
insegnato, imparando a rendergli onore, rico- 
noscendo il Suo volto in quello del prossimo. 
Nell'incedere dei ritmi e delle vicende del tem- 
po, la liturgia è maestra nel farci cogliere il vero 
volto di Cristo e, in questo senso, il tempo li- 
turgico, di giorno in giorno, è in grado di farci 
assaporare la vocazione alla missione. Perini- 
ziare, il tempo di Avvento dove brilla partico- 
larmente la prima donna missionaria della 
Chiesa, la vergine Maria che, forte del Figlio 
Gesù nel suo grembo, parte per andare a visitare 
e assistere Elisabetta ormai vicina alla scadenza 
del parto. Il Natale è iltempo in cui possiamo 
contemplare l’opera missionaria del Padre, che 
si fa uomo per l'umanità intera assumendo la 
condizione umana nel Figlio pronto ad an- 
nunciare il Vangelo di salvezza, la libertà ai pri- 
gionieri, agli afflitti la gioia e a proclamare 
l’anno di grazia del Signore. La Quaresima e il 
tempo pasquale ci permettono di celebrare 
Cristo che si consegna volontariamente alla 
morte per sconfiggerla, rinnovare la vita e do- 
nare lo Spirito Santo, primo dono ai credenti 
affinché non viviamo più per noi stessi, ma 


per Lui che è morto e ri- 
sorto pernoi (cfr. Preghie- 
ra eucaristica IV). In ogni 
settimana, poi, attraverso 
le celebrazioni liturgiche 
feriali, possiamo fare 
esperienza missionaria 
imparando dall'esempio 
dei santi a riconoscere 
l'insegnamento di Cristo, 
sostando nel rendimento 
di grazie e nell'invocazio- 
ne per poter essere più 
aperti ad accogliere la gra- 
zia di Dio, invocarla con 
più forza e trasmetterla a 
tutti gli uomini del nostro 
tempo, come ricorda l’Ar- 
civescovo nella Presenta- 
zione del nuovo Calen- 
dario Liturgico. 

Ecco che per vivere pie- 
namente l'anno liturgico, 
il Calendario si prefigura 
come prezioso strumen- 
to per rendere le nostre 
celebrazioni autentiche 
e riconoscibili verso 
chiunque vi si voglia ac- 
costare. Impareremo ad 
offrire a Dio come sacri- 
ficio l'aiuto sincero nei 
confronti del prossimo 
tendendo i nostri cuori 
ai fratelli sofferenti e fa- 
cendo delle nostre vite 
l'offerta che Dio vera- 
mente gradisce. 

Il Calendario Liturgico per l'anno 2019-2020 
è un valido supporto per accompagnare i sa- 
cerdoti, i diaconi, i religiosi e tutti gli operatori 
della vita liturgica durante l'anno. Maria, per- 
fetto modello di donna missionaria, ci accom- 
pagni durante quest'anno con la sua preghiera 
aiutandoci a scorgere il continuo agire di Dio 
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NUOVO CALENDARIO LITURGICO. A disposizione di tutte le comunità, 


ecco l'edizione 2019-20. Per sacerdoti, diaconi, religiosi, operatori della vita liturgica 


Tempo per uscire in missione 


nel tempo e nella storia della nostra Chiesa di 

Udine. Il nuovo Calendario Liturgico - a di- 

sposizione per tutte le comunità - è disponibile 
presso gli uffici della Curia. 

Andrea Romanelli 

Revisore del Calendario Liturgico 

per l'Arcidiocesi di Udine 


Meic e Scuola cattolica, incontro su ebraismo e cristianesimo 


Che cos'è l'ebraismo? Su quali presupposti è 
possibile, oggi, mantenere vivo e fecondo il 


dialogo ebraico-cristiano? Quali fattori e quali 


fraintendimenti hanno reso difficile questo 
dialogo nella storia? Questi i temi sui quali 
invita a riflettere il ciclo di incontri dal titolo 


“Ebraismo e cristianesimo: quali dinamiche per 
un dialogo aperto e autentico oggi?”, proposto 


dalla Scuola Cattolica di Cultura e dal 
Movimento ecclesiale di impegno culturale di 
Udine. Il prossimo appuntamento, giovedì 14 
novembre nel Centro culturale Paolino 
d'Aquileia, alle 18, prevede l'intervento del prof. 
Saverio Campanini (foto), docente di Lingua e 
Letteratura ebraica all'Università di Bologna, su: 
“I cabalisti cristiani del Rinascimento”. 


PAROLA 
DI DIO 


17 novembre 2019 
Domenica XXXIII 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia 
Mal 3, 19-20q; 

Sal 97; 

2753,7-12; 

Lc 21,5-19,. 


Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 


] temine dell'anno liturgico incon- 

triamo il grande discorso che Cristo 

pronuncia prima di salire sul patibolo 

della croce di fronte alla meraviglia 

immensa del tempio di Gerusalem- 
me; il Figlio di Dio, richiamando le antiche 
profezie di Geremia, Michea ed Ezechiele, 
annuncia la fine della grande certezza del 
popolo di Israele. Il tempo è compiuto 
per il tempio: la salvezza non è più nel 
culto ormai pervertito, non è nei sacrifici 
espiatori. Le parole del Signore risuonano 
forti e dure per coloro che riconoscono in 
quelle mura la gloria del popolo di Israele, 
il segno della certezza della presenza di 
Dio; come può un uomo annunciare che 
la dimora dell'Altissimo si dissolverà nella 
polvere? I discepoli coglieranno la scon- 
volgente verità di questa parola quando 
vedranno in Gesù non più un semplice 


uomo ma il Messia, il Figlio di Dio. Solo 
alla luce dell'evento Cristo e della portata 
immensa della sua azione salvifica pos- 
siamo cogliere che il tempio non ha più 
senso di esistere. Di fronte a questa pagina 
evangelica, la nostra mente e il nostro 
cuore non possono che proiettarsi al gior- 
no della croce; a quel venerdì santo quan- 
do il buio avvolse la creazione, all'ora della 
morte di Colui per mezzo del quale tutte 
le cose furono fatte. Cristo spira sulla croce, 
il sole si eclissa, il velo del tempio si squar- 
cia da cima a fondo. La stagione del culto 
antico, di cui il velo è segno, sta per con- 
cludersi. Il velo era simbolo di una reli- 
giosità che arrivava fino alle soglie di Dio; 
all'uomo non era concesso andare oltre. 
La lettera agli Ebrei ci illumina in merito 
alla nuova stagione inaugurata dal Signore: 
«Abbiamo come un'ancora nella nostra 


vita, sicura e salda, la quale penetra fin 
dall'interno del velo del santuario, dove 
Gesù è entrato per noi come precursore». 
Le parole del Signore parlano di un trava- 
glio, narrano una storia che deve neces- 
sariamente vivere le doglie del parto per 
essere generata dal suo creatore ad una 
vita nuova, ad una vita piena. In questo 
nostro tempo molti cercano profezie, segni 
nel cielo; tanti presunti credenti privi di 
fiducia nell'amore di Dio evocano la ca- 
tastrofica fine del mondo e della Chiesa 
e si sforzano di leggere nella storia trava- 
gliata e spesso tragica del mondo, la fine 
dei tempi piuttosto che la presenza del 
Dio crocifisso e risorto nelle piaghe del- 
l'umanità. Gli uomini innamorati di Cristo 
sanno che la sofferenza del mondo è so- 
stenuta dalla presenza reale del Signore 
che disse «Io sono con voi fino alla fine 


del mondo». Ogni giorno, nelle vicende 
quotidiane molti uomini e donne toccano 
con mano lo sconvolgimento, possono 
vivere la fine del tempo quando le fonda- 
menta granitiche della vita vengono meno. 
Ma proprio questo tempo di travaglio è il 
momento in cui aprirsi alla fiducia in Gesù 
Cristo, al suo amore, al suo Santo Spirito 
che solo può strapparci alla mancanza di 
speranza interiore. Paolo scrive: «Chi ci 
separerà dall'amore di Cristo? Forse la tri- 
bolazione, l'angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? ... Io 
sono infatti persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né av- 
venire, né potenze, né altezza né profon- 
dità, né alcun'altra creatura potrà mai se- 
pararci dall'amore di Dio, che è in Cristo 
Gesù, nostro Signore». 

don Davide Gani 


|Z 


poveri sono persone a 
cui andare incontro: 
sono giovani e anziani 
soli da invitare a casa 
per condividere il pasto; 

uomini, donne e bambini che 
attendono una parola amica. I 
poveri ci salvano perché ci 
permettono di incontrare il volto di 
Gesù Cristo». Così ci esorta Papa 
Francesco nel suo messaggio per la 
terza «Giornata mondiale dei 
Poveri» che la Chiesa universale 
celebra domenica 17 novembre. 


Un'occasione di conoscenza 


Ecco allora che la Caritas diocesana 
di Udine offre un'occasione 
concreta e preziosa per fare 
conoscenza della realtà della 
povertà sul nostro territorio 
attraverso il servizio della mensa «La 
gracie di Diu». Domenica 17 
novembre, infatti, sarà possibile 
visitare la struttura di via Ronchi, a 
Udine, in uno speciale «open day», 


mercoledì 13 novembre 2019 
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Otto mesi per rinnovare le facciate del Castello, grazie alla Danieli 


ureranno otto mesi i lavori di riqualificazione 
della facciata del Castello di Udine, finanziati 
con 850 mila euro dalla Danieli di Buttrio. La 
cerimonia di consegna dei lavori è avvenuta sa- 
bato 9 novembre. Gli interventi — previsti da un 
protocollo d'intesa stipulato tra l'amministrazione 
comunale, la Soprintendenza e Confindustria Udine 
(nella foto la firma) e progettati dall'architetto Mas- 
simo De Paoli - prevedono il rifacimento parziale 


dalle 8.30 alle 10 e dalle 13.30 alle 
17. Sarà così possibile ascoltare la 
storia della mensa, come viene 
gestito il servizio e a quali persone si 
rivolge. Ma non solo. Sarà anche 
l'occasione, per chi abbia voglia di 
mettersi in gioco, di capire quali 
sono le opportunità di volontariato 
che si possono cogliere in qualsiasi 
momento dell’anno. Verranno 
inoltre illustrate le modalità di 
gestione delle donazioni in cibo che 
la Caritas riceve, ma anche verso 
quali progetti vengono convogliate 
le risorse. 

Ad accogliere chi vorrà accettare 
questo invito saranno operatori e 
volontari della struttura, si potrà 
inoltre assaggiare un piccolo piatto 
di benvenuto realizzato dai 
partecipanti del laboratorio 
professionalizzante di cucina. 


I numeri della mensa 


Ma quali sono i numeri della mensa 
diocesana? Nel corso del 2018 sono 


Fiera. Dal 14 al 17 novembre 


Novità a IdeaNatale 


i terrà dal 14 al 17 novembre, alla Fiera di Udine, la 31 edizione di 
IdeaNatale, la più grande e attesa fiera in Friuli-V.G. dedicata al regalo 
natalizio, che quest'anno farà un regalo ai suoi tantissimi visitatori: la 
gratuità dell'ingresso e di tutti gli eventi in programma. 

Il programma prevede l'approccio commerciale affiancato ai percorsi 


culturali. Gli espositori saranno oltre 150, per un'offerta diversificata capace 
di vestire la casa e la tavola delle feste, di proporre tessuti e capi caldi per l'inverno, 
giochi per divertirsi in famiglia e con gli amici. Oggetti per tutti i gusti e per 


tutte le tasche. 


Ricco il programma di incontri. Ritorna Ideasolidale, che valorizza il Terzo 
Settore promuovendone i prodotti, le esperienze e i valori. E ricca è anche l'edi- 
zione di Librinsieme, che vedrà incontri con vari scrittori che presentano i loro 
libri: Mauro Corona autore de «Il passo del vento. Sillabario alpino» (giovedì 
14 novembre ore 18); Gian Paolo Gri, Federico Rossi e Giovanni Santarossa 
per il libro «Valentino Ostermann» (venerdì 15, ore 11); Gianni Zanolin, «Il 
senso del limite» (sabato 16, ore 15.30); Andrea Maggi, il professore del reality 
«Il collegio», autore di «Educhiamoli alle regole» (sabato 16 novembre, ore 
17); Luca Bianchini, autore di «So che un giorno tornerai» (domenica 17, ore 
15.30); Enrico Vanzina, autore di «Mio fratello Carlo» (domenica 17, ore 17) 


CUSSIGNACCO 


A San Martino 
inaugurata 

la nuova sala 
parrocchiale 


OPEN DAY. Domenica 17 novembre, «Giomata mondiale della povertà». 
A Udine sara possibile visitare la mensa diocesana gestita dalla Caritas 


«La Gracie di Diu» ci invita 
a scoprire il servizio ai poveri 


stati forniti 85.093 pasti: 45.678 
pranzi, 30.415 cene e 9000 pasti per 
la cena nell’asilo notturno. Non 
solo. L'attività è consistita anche in 
incontri di sensibilizzazione, 
proprio in mensa, che hanno 
coinvolto 422 giovani appartenenti 
a gruppi scout, cresimandi, 
scolaresche. I temi trattati sono stati 
quelli del consumo consapevole, 
degli stili di vita legati alla 
limitazione dello spreco alimentare, 
del rispetto delle diversità, 
dell'inclusione sociale, della povertà. 
160 i volontari che danno vita a 
questo servizio. Provenienti dalla 
città di Udine e dai comuni 
limitrofi, sono organizzati in turni 
di 8/10 persone per il pranzo e per 
la cena e si occupano di numerose 
mansioni tutte indispensabili per il 
buon funzionamento della mensa: 
dal ritiro dei viveri nei negozi alla 
somministrazione dei pasti, dalla 
pulizia al lavoro nel centro di 
ascolto. E proprio il centro di 
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Festa, nei giorni scorsi a San 
Gottardo, per Angela Zilli, vedova 
Chiarandini, che ha compiuto 104 
anni, essendo nata il 31 ottobre del 
1915. Nell'intimo della sua 
abitazione, la festa è iniziata con la 
Santa Messa celebrata dal parroco, 
don Roberto Gabassi. Presenti anche 
i vicini più intimi del quartiere, 
Angela, con il consueto sorriso, ha 
festeggiato l'evento con la sua bella 
famiglia: il figlio Mario, i nipoti Maria 
Michela, Anna Pia e Marco, insieme 
ai 3 pronipoti (nella foto). Rimasta 
vedova del marito deceduto in 
Croazia, nella 22 Guerra Mondiale, 
Angela ha operato a lungo nella 
scuola ed ha allevato ed educato il 
figlio. «Ha condotto una vita 
all'insegna della sobrietà, seguendo 
un modello semplice da vera 


dell'intonaco e delle tinteggiature, la pulizia e il ri- 
pristino di tutte le parti in pietra, compresa la scalinata 
di Giovanni da Udine, e il restauro degli infissi. Sa- 
ranno utilizzati prodotti e procedure a basso impatto 
ambientale. L'intervento sarà realizzato dalla ditta 
Di Betta. «Con quest'opera — ha affermato il presidente 
della Danieli, Gianpietro Benedetti — si conclude un 
percorso che la Danieli ha iniziato nel 2011 con il re- 
stauro del campanile e dell'Angelo, continuato nel 


corso degli anni con vari beni afferenti a piazza Libertà. 
Di fatto dieci anni di interventi a favore della comunità 
che si identifica nei simboli più rappresentativi della 
friulanità». Concorde il sindaco di Udine, Pietro Fon- 
tanini: «Il Castello rappresenta uno dei simboli non 
solo di Udine, ma dell'intero Friuli. Ora, grazie alla 
Danieli, questo luogo può tornare agli originali splen- 
dori, diventando anche metafora di una rinascita 
economica e culturale della nostra terra». 


ascolto è un tassello fondamentale e 
non scontato della mensa, perché 
qui non si distruibuiscono solo 
pasti: il cibo diventa, infatti, 
occasione di incontro per 
intercettare bisogni e fragilità e 
dunque per tentare di costruire 
percorsi di uscita dalle situazioni di 
marginalità. Perché come scrive il 
Santo Padre nel suo messaggio «la 
promozione anche sociale dei 
poveri non è un impegno esterno 


cristiana e mantenendo buone 
relazioni con il suo prossimo», 
affermano i parenti. Al termine della 
festa, l'augurio che nonna Angela 
possa godere quotidianamente dei 
frutti del bene che ha seminato nella 
sua vita lunga ed operosa. 


esta a Cussignacco, domenica 10 

novembre. 

In occasione della festa di san 

Martino, patrono della parrocchia 

e festa del Ringraziamento, dopo 
la santa messa e la benedizione dei 
trattori, c'è stata l'inaugurazione della 
nuova sala polifunzionale parroc- 
chiale. A tagliare il nastro sono stati 
il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
il parroco don Pierpaolo Costaperaria 


Nel 2018 sono stati oltre 85 mila i pasti distribuiti alla mensa diocesana. 


all'annuncio del Vangelo, al 
contrario, manifesta il realismo 
della fede cristiana e la sua validità 
storica. L'amore che dà vita alla fede 
in Gesù non permette ai suoi 
discepoli di rinchiudersi in un 
individualismo asfissiante, nascosto 
in segmenti di intimità spirituale, 
senza alcun influsso sulla vita 
sociale». Per informazioni 
www.caritasudine.it. 

Anna Piuzzi 


Trasparenza all’Arpa 


Ritorna, mercoledì 20 novembre, 
alle 10, nell’auditorium della 
Regione in via Sabbadini a Udine, 
l'appuntamento annuale con la 
«Giornata della trasparenza Arpa 
FVG», incontro con cui l'Agenzia 
regionale per la protezione 
dell'ambiente mira a far conoscere 
al pubblico le proprie attività. | 
principali protagonisti dell'evento 
saranno gli studenti degli istituti 
superiori. Attraverso dei video, 
potranno entrare nella quotidianità 
del lavoro di Arpa. | «fermo- 
immagine» saranno l'occasione per 
avviare un dialogo con i tecnici 
dell'Agenzia. Cos'è l'inquinamento 
elettromagnetico? Come si valuta la 
qualità dell'aria, del mare, delle 
acque? Sono alcune delle domande 
cui l'incontro darà una risposta. 


e il presidente della circoscrizione 
Claudio Cattarossi. 

L'intervento è costato 240 mila euro, 
di cui 190 mila finanziati dalla Re- 
gione. Servirà per accogliere la sede 
dell'oratorio e ospitare le varie attività 
di aggregazione giovanile. 
All'inaugurazione, cui ha partecipato 
tutta la comunità, è seguito un mo- 
mento conviviale a base di prodotti 
tipici locali. 


LA VITA CATTOLICA 


entre in alcune parti d'Italia 
si fatica a trovare autisti di 
mezzi pesanti, in Carnia c'è 
una realtà virtuosa nella quale 
il 20% degli addetti ha meno 
di 30 anni. Lo certifica l'esperienza 
della società Autotrasporti D'Agaro, 
con sede ad Amaro, ma nata e cresciuta 
a Rigolato, fondata nel 1925 e che oggi 
dà lavoro a una cinquantina di addetti, 
generando un fatturato pari a 5,5 mi- 
lioni di euro. È una di quelle aziende 
delle “terre alte” che fanno controten- 
denza, rispetto ad una crisi che comin- 
cia a mettere radici. 
Gli autisti che lavorano per questa so- 
cietà sono 43, perla maggior parte pro- 
venienti dalla Carnia, e con un'età me- 
dia di 35-40 anni. «Abbiamo comin- 
ciato un processo di “svecchiamento”, 
inserendo sempre più giovani, già da 
qualche anno», sottolinea l'ammini- 
stratore unico, Angelo D'Agaro. E seb- 


sindaci emeriti del Friuli-Venezia 
Giulia si mobilitano contro lo 
spopolamento delle terre alte. 
«Molti di noi hanno vissuto 
l'epopea della ricostruzione, del- 

la rinascita del Friuli terremotato 

- spiega Elio Di Giusto, presidente 
dell'associazione che li raggruppa — 
e non possono che rammaricarsi del- 
le condizioni di progressivo arretra- 
mento della montagna». Ma ram- 
maricarsi vuol dire reagire. Ed ecco 
che il 16 novembre saliranno a Tol- 
mezzo, da ogni parte della regione, 
per interrogarsi non tanto sul futuro, 
quanto sul presente e soprattutto sul 
futuro, «se ci sarà, come noi auspi- 
chiamo», di questa parte del Friuli. 
L'appuntamento è alle ore 10, nella 
sala conferenze dell'Unione della 


LAUCO. È morto il liutaio 
Giuseppe Rossitti 


MI Siè spento all'età di 83 anni 
Giuseppe Rossitti, liutaio di fama 
nazionale e internazionale. 
Nativo di Trava di Lauco, ha 
vissuto a Tolmezzo, lavorando 
assieme ai fratelli nella ditta di 
famiglia, la “Fratelli Rossitti” e 
occupandosi del restauro della 
costruzione di mobili in legno 
massiccio su misura. Alla fine 
degli anni ‘70, Giuseppe si trova 
tra le mani il violino di un amico 
musicista e subito si entusiasma 
all'idea di mettere alla prova le 
sue doti di intagliatore provando 
a costruirne uno lui stesso. | 
funerali si sono tenuti a Trava. 


Autotrasporti D'Agaro si affida ai giovani. Arrivano, 
intanto, nuove aziende: Advan, specializzata 

nello sviluppo digitale in campo dentale, e Novalegno, 
attiva nel comparto della filiera foresta-legno 


bene a lui i collaboratori non manchi- 
no, è conscio delle difficoltà nel reperire 
personale, soprattutto nell’area mon- 
tana. Nonostante le problematiche, 
però, la sua azienda ha in organico una 
decina di autisti under 30 «perché ab- 
biamo capito — aggiunge l'imprenditore 
— che era ora di pensare a un ricambio 
generazionale». 

Ma come fa la D'Agaro a reperire nuovo 
personale? «Il passaparola tra i “colleghi 
al volante” aiuta molto. Siamo in grado 
di offrire plus interessanti: i nostri mezzi 
sono nuovi, ben tenuti e con manu- 
tenzione scrupolosa. Siamo organizzati 
e attenti alle regole. Per finire — conclude 
D'Agaro -, offriamo stipendi adeguati 
e cerchiamo di andare incontro, per 
quanto possibile, alle esigenze dei nostri 
collaboratori. La nostra tipologia di at- 
tività, molto ramificata e flessibile, aiuta 
in tal senso». 

Magli Autostraporti D'Agaro non sono 


I sindaci emeriti 
contro lo spopolamento 


Carnia, a Tolmezzo. 

Introdurrà Di Giusto, porteranno i 
primi contributi il sindaco Francesco 
Brollo, il presidente dell'Anci, Dorino 
Favot, il presidente dell'Uncem, Ivan 
Buzzi, Giuseppe Napoli di Federsa- 
nità. Quindi la tavola rotonda tra i 
sindaci emeriti di Pontebba, Isabella 
De Monte, e di Tolmezzo, Igino Piut- 
ti, e i sindaci in carica di Montereale 
Valcellina, Igor Alzetta, di Chiusa- 
forte, Fabrizio Fuccaro, di San Pietro 
al Natisone, Mariano Zufferli, di Ven- 
zone Amedeo Pascolo. Concluderà 
i lavori l'assessore alla Montagna, 
Stefano Zannier. 

«Trattenere le famiglie in montagna 
è sempre più complicato, ma è do- 
veroso farlo, altrimenti si inselvati- 
chisce tutto. I sindaci sono le prime 


CHIUSAFORTE. 
Recupero terreni incolti. 


BI La giunta di Chiusaforte ha 
approvato la fine dei lavori del 3° 
lotto del recupero dei terreni 
incolti e abbandonati del 
territorio. «Lo dicono gli altri che il 
nostro Comune si è dimostrato tra 
i più efficienti. Grazie quindi 
all'ufficio tecnico, al progettista e 
alla cooperativa che è intervenuta 
- afferma il sindaco, Fuccaro -. 
Grazie anche alla Regione che ha 
finanziato gli interventi: in questo 
caso il progetto è di 61.300 euro. 
Il rispetto dei tempi ci permetterà 
di fruire nei prossimi 5 anni anche 
degli incentivi per il 
mantenimento delle aree». 


Aziende in controtendenza: 
assunzioni di giovani 
e nuovi investimenti 


l'unica realtà imprenditoriale che guar- 
da avanti facendo affidamento sui gio- 
vani. Nel corso di un recente incontro 
al Carnia industrial park di Tolmezzo, 
200 imprese insediate con 3 mila oc- 
cupati, all'assessore regionale Sergio 
Emidio Bini sono stati illustrati i piani 
di investimento di due aziende (No- 
valegno srl e Advan srl) che hanno scel- 
to di investire oltre 5 milioni di euro 
in Friuli-Venezia Giulia, utilizzando i 
canali contributivi regionali. «In questo 
modo - ha indicato Bini - possono 
ampliare i loro stabilimenti portando 
delle ricadute positive per il territorio 
anche a livello occupazionale». 

Advan, specializzata nello sviluppo di- 
gitale in campo dentale, e Novalegno, 
attiva nel comparto della filiera fore- 
sta-legno, costruiranno i nuovi stabi- 
limenti nella zona industriale di Amaro. 
Due settori strategici, dunque, anche 
sul piano dell'innovazione, per garan- 
tire un futuro all'agricoltura della mon- 
tagna. La Advan ha fra l'altro deciso di 
tutelare la proprietà intellettuale di due 
suoi prodotti, attraverso i brevetti. Il 
primo copre l'innovazione fatta su “Gtb 
Tzero”, uno dei cavalli di battaglia del- 
l'azienda, riguardante la morfologia 


sentinelle, ma le risorse di cui dispon- 
gono i Comuni non sono sufficienti. 
Si pensi solo al costo del trasporto 
scolastico — spiega Di Giusto —. Quin- 
di è indispensabile che la Regione 
intervenga con politiche incentivanti, 
di sostegno alle famiglie e alla piccola 
imprenditorialità. Indispensabili so- 
no i servizi essenziali». 

L'assessore Zannier spiegherà quali 
politiche la Regione ha in campo. 
Da subito, evidentemente, perché la 
montagna è in progressiva desertifi- 
cazione. 


LAUCO. La strada 
che non c'è 


MI Il sindaco di Lauco Dionisio ha 
sottoposto all'assessore regionale 
Pizzimenti gli annosi problemi 
della strada che dal capoluogo 
sale verso Allegnidis, Vinaio e 
Buttea, per scendere verso Fusea 
e giungere quindi a Caneva. La 
strada era stata inserita nel Piano 
provinciale approvato nel 2002 
mentre nel successivo, del 2013, 
non appare più. Problemi anche 
per la strada che da Avaglio 
scende a Trava per congiungersi 
con la Sr 355, tra Villa Santina ed 
Ovaro, e l'altra che collega Vinaio 
a Val di Lauco per poi raggiungere 
il monte Zoncolan. 
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dell'impianto dentale, studiato in ma- 
niera tale da offrire risultati eccellenti 
nel contesto delle terapie a carico im- 
mediato. Il secondo, invece, riguarda 
la componente Gfa che rappresenta 
una novità assoluta nella parte protesica 
legata all'implantologia dentale. Grazie 
alla tecnologia messa a punto da Ad- 
van, è possibile una perfetta guarigione 
dei tessuti gengivali, riducendo così in 
modo drastico il pericolo di compli- 
canze, tra le quali la più grave è la pe- 
rimplantite. 

Advan Spa punta, per l'anno in corso, 
come spiega il presidente Mario Zea- 
ro, a ottenere un fatturato pari a 2,4 
milioni di euro e dà lavoro a 10 addetti, 
con l’obiettivo di raddoppiare le mae- 
stranze entro il 2021. 


TARVISIO 


Il «grazie» 
a don Claudio 


Domenica 10 novembre, con la 
celebrazione della Messa 
domenicale, don Claudio 
Bevilacqua ha concluso l’attività 
pastorale a Tarvisio e in 
Valcanale. Il sindaco Renzo 
Zanette lo ha ringraziato a nome 
dell’Amministrazione comunale 
e dell'intera cittadinanza «per il 
generoso servizio che ha 
dedicato alle nostre parrocchie 
nei 17 anni di permanenza», 
«per la grande disponibilità e 
collaborazione». Zanette ha 
consegnato a don Claudio un 
quadro con l'immagine del 
Monte Lussari, meta di 
pellegrinaggio e preghiera, 
«affinché possa mantenere un 
ricordo indelebile della città e 
del territorio». 


TOLMEZZO. Concerto 
per la Filologica 


MI Per celebrare il Centenario di 
fondazione, la Società Filologica 
Friulana propone un concerto 
dell'Orchestra Sinfonica del 
Conservatorio Tomadini di Udine, 
diretta da Walter Thnemel. Sono 
previste due repliche, a Gorizia — 
città di fondazione della Filologica 
— sabato 16 novembre alle 20.45 
al teatro Verdi e a Tolmezzo lunedì 
18 novembre alle 20.30 al teatro 
Candoni, con ingresso libero. 
Verranno eseguite musiche di 
autori friulani, tra i quali Valter 
Sivilotti, Renato Miani, Mario 
Montico - per lo più inedite o 
poco conosciute. 


e 


Motizie flash 


MALBORGHETTO. 
Nuovo battipista 


EI Comune di Malborghetto ha 
acquistato un battipista nuovo e 
alcuni cannoni sparaneve. «Questi 
mezzi serviranno per avere in Val 
Saisera un centro all'altezza nello 
sci di fondo regionale - anticipa il 
sindaco, Boris Preschern —. Li 
useremo anche nel nuovo snow 
park che stiamo progettando sulle 
vecchie piste di sci di Valbruna». 


RIGOLATO. Glielett 
a Givigliana-Tors 


| Dopo le elezioni frazionali del 
27 ottobre scorso ha avuto luogo 
nella sede municipale di Rigolato 
la convalida degli eletti e la 
nomina del presidente del 
Comitato di amministrazione del 
Dominio collettivo di Givigliana- 
Tors. Sono stati eletti Mario 
Chiementin, Adriano Faleschini, 
Maria Teresa Gortana, Rina 
Gussetti e Nadia Zanier, ed è stato 
nominato presidente Adriano 
Faleschini, al suo secondo 
mandato. Fra i programmi 
dell'Amministrazione, come 
informa il segretario Strazzaboschi, 
la realizzazione di strutture 
ricreative e sportive nell'abitato di 
Givigliana e soprattutto il progetto 
di recuperare l'edificio ex-scuole, di 
proprietà collettiva. «Attualmente 
non ci sono bandi, né sono previsti 
nuovi fondi per l'albergo diffuso, 
ma la volontà - ha spiegato - è di 
ristrutturare e riqualificare la 
struttura per creare posti letto 
extra alberghieri. Considerato il 
successo del nostro ristorante 
(“Pura Follia”) e ricordato che lo 
stesso è stato realizzato con soli 
fondi propri, ci aspettiamo dalla 
politica regionale sensibile e 
concreta attenzione». 


TOLMEZZO. No alla 
Violenza contro le donne 


EMI in occasione della 72 edizione 
di “Insieme per dire No alla 
violenza”, organizzata dal Comune 
di Tolmezzo per la Giornata 
internazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne, 
lunedì 25 novembre alle 11.15 tutti 
i cittadini sono invitati in piazza XX 
Settembre con un capo di 
abbigliamento o un accessorio 
rosso a “Insieme per dire no alla 
violenza”. 


TOLMEZZO. Fondo 
Coopca incrementato 


MI «Il fondo regionale istituito 
l’anno scorso a favore dei soci 
CoopCa e Coop operaie sarà 
incrementato di un ulteriore 
milione di euro nella prossima 
Legge di Stabilità 2020, 
raggiungendo quota 5,5 milioni. 
Si tratta di una decisione assunta 
dalla Giunta Fedriga per dare 
sollievo alle vittime dei due crac e 
per portare avanti un percorso 
virtuoso attraverso il quale dare 
risposte a una vicenda che ha 
interessato un intero tessuto 
sociale, da Trieste alla Carnia». Lo 
ha comunicato l'assessore alle 
Finanze, Barbara Zilli. 
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_PEDEMONTANA_ 


orgo tra i più belli d'Italia, la 
cittadina medievale di 
Venzone - l'antica Aventio o 
Aventionum — è sempre di 
più meta di turisti, curiosi e 
amanti dell'arte. Ora, a 
disposizione di quanti vorranno 
avventurarsi tra le sue mura (e non 
solo), c'è la nuova «Guida storica - 
turistica» di Guido Clonfero e Luca 
Annoni che sarà presentata 
domenica 17 novembre alle 16 nel 
duomo di Sant'Andrea Apostolo. 
«Nella cittadella — spiega Luca 
Annoni che ha curato il volume - si 
sono mirabilmente fuse, in modo 
assai armonioso, le forme severe del 
Romanico e slanciate del Gotico con 
quelle eleganti del Rinascimento e 
fastose del Barocco; inoltre, l’intero 
territorio è ricco di bellezze 
architettoniche, opere d'arte e 
suggestive viste paesaggistiche». 
Come noto i terremoti del 1976 
distrussero quasi totalmente i 
monumenti danneggiando diverse 
opere d'arte, ma la ricostruzione 
filologica dei Venzone basata sul 
«dov'era e com'era» ha comportato il 
reinserimento in modo anastilotico 
di circa diecimila pietre recuperate 
dalle macerie tra il 1976 e il 1983. 
Ecco allora che per questi 
monumenti la guida propone anche 
una descrizione ante sisma. 
«Sono stati poi inseriti — continua il 
curatore — due capitoli relativi a 
“Cammini e ciclovie” e alle “Opere 
militari”. Alcuni nomi delle località 
sono seguiti da un asterisco, 


simbolo di archeologia industriale. 
Inoltre, per una maggiore 
comprensione, ogni monumento è 
proposto con un numero in 
successione, collegato alle diverse 
mappe del territorio aggiornate al 
2019». 
La nuova guida di Venzone guarda 
anche alla tecnologia, sono stati 
infatti inseriti dei codici QR che, se 
inquadrati da uno smartphone, 
inviano al sito internet www.hydra- 
juli.it per fruire di contenuti 
multimediali aggiuntivi. Il codice 
nell’'incipit della guida rimanda al 
sito della Pro Loco Venzone per 
conoscere informazioni su eventi e 
offerta enogastronomica. 

Anna Piuzzi 


Storia, cammini e “QR code”. Domenica 17 novembre la presentazione 


Venzone, c'è la nuova guida 


Povoletto, concerto 
di Santa Cecilia 


Si intitola «Desidera. Ispirazione 
agli astri. Desiderio di infinito» il 
tradizionale concerto di Santa 
Cecilia della Banda di Reana. 
L'appuntamento è per sabato 16 
novembre alle 20.45 all’auditorium 
di Povoletto. Dirige il maestro 
Flavio Luchitta, soprano Maria 
Giovanna Michelini, tenore 
Roberto Miani. L'iniziativa gode del 
patrocinio dei Comuni di Reana del 
Rojale e di Povoletto. Per maggiori 
informazioni: www.bandareana..it. 


PREMIO INTERNAZIONALE GRENZEN 
Renzo Brollo vince la sezione inediti 


MI Lo scrittore gemonese Renzo Brollo 
mette a segno un nuovo importante 
successo vincendo il prestigioso 
«Frontiere - Grenzen», il premio 
letterario internazionale delle Alpi, 
nella sezione inediti, con il racconto 
«La mano di Dio». Prestigiosa la giuria 
che annovera Carlo Martinelli, Pietro De 
Marchi, Lisa Ginzburg, Helena 
Janeczeck e Stefano Zangrando. 
«Con scrittura asciutta ma vivida — si 
legge nella motivazione al premio -, 
l'autore sa evocare atmosfere di 
provincia e spaccati di natura (la 
campagna che circonda il Tagliamento), 
così che le sue poche pagine riescono nella difficile sfida di sorprendere il 
lettore e incantarlo conducendolo con mano sicura attraverso le nervature 
di un racconto compatto, nitido e non banale quanto a stile e punto di 
vista narrativo». È stata poi evidenziata la capacità di Brollo di tratteggiare 
«un'allegoria del lutto» (il lutto acerbo di un bambino che ha perduto la 
madre), in un racconto dove «la commozione e lo smarrimento si 
sovvertono in onirico stupore». Un affresco «che brilla di luce propria, 
quella speciale luce che è di un vero buon racconto». Classe 1971 Brollo è 
autore di numerosi romanzi, l'ultimo, «Il guaritore», è stato pubblicato a 
luglio 2019. Il premio Grenzen segue al premio La Quara nel 2017, al 
secondo posto nei premi Leggimontagna del 2016 e Moak del 2018. 

A.P. 


Patto per il benessere digitale 


Sarà presentato mercoledì 20 novembre alle 20.30 al Cinema sociale 
di Gemona il «Patto di comunità per il benessere digitale» che 
legherà Gemona del Friuli, Artegna e Montenars in un esperimento, 
il primo in Italia, volto a concordare strategie e regole comuni per 
accompagnare insieme bambini e ragazzi ad un uso equilibrato e 
positivo delle nuove tecnologie. Durante la serata ci sarà anche 
l'intervento-spettacolo di «Catine» con «Sociali media che 
commedia». La serata è rivolta a genitori, famiglie e cittadini 
interessati. Entrata libera fino ad esaurimento posti. 
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Referendum 


La consultazione sarà 
domenica 24 novembre. 
Quesiti su trasferimento 
della Sezione Moderna 
e gestione dell'Antica. 
Ragioni a confronto 


iene banco ormai da un anno 
la discussione sul futuro della 
Biblioteca Guarneriana, ani- 
mando vivacemente il dibat- 
tito cittadino. Ora, finalmente, 
la parola passerà ai sandanielesi 
che domenica 24 novembre — dalle 
8 alle 20, attraverso un referendum - 
saranno chiamati ad esprimere il pro- 
prio parere in merito. 
Il caso scoppiò nell'ottobre del 2018 
quando, durante i lavori del Consiglio 
comunale, emerse - del tutto inattesa 
perché non contemplata nel program- 
ma elettorale —- la volontà della Giun- 
ta, guidata dal sindaco Pietro Valent, 
di trasferite la Sezione Moderna (ora 
collocata nell'ex albergo Italia, di fron- 
te alla Sezione Antica) fuori dalla piaz- 
za centrale, nell'edificio che ospitava 
l'Ipsia. A sollevarsi contro la decisione 
non furono solo i Gruppi di Oppo- 
sizione, ma anche numerosi cittadini 
che si organizzarono nel «Civico Co- 
mitato Guarnerio». In vista dell'ap- 
puntamento consultivo abbiamo 
quindi raccolto le ragioni contrappo- 
ste. 


Il progetto dell'Amministrazione 


«Si tratta di una progettualità articolata 
- spiega il sindaco di San Daniele, 
Pietro Valent - . Da una parte, nel 
primo lotto dell'ex Ipsia, troverà spa- 
zio l'archivio comunale per il quale 
la Regione ha già concesso un finan- 
ziamento di un milione di euro. Col 
secondo lotto intendiamo realizzare 
la nuova sede della Sezione Moderna 
della Biblioteca Guarneriana, con spa- 
zi raddoppiati e più servizi — il tutto 
in una struttura all'avanguardia, al- 
tamente tecnologica -, nonché uno 
spazio verde. Ci sarà poi un parcheg- 
gio dedicato di circa 57 stalli, perché 
non dimentichiamo che la Biblioteca, 
come è nella vocazione di San Da- 
niele, è punto di riferimento per un 
territorio vasto, vogliamo dunque 
renderla più fruibile». 

Cosa succederà dunque in piazza al- 
l'ex albergo Italia? «Il suo recupero — 
prosegue il primo cittadino - servirà 
innanzitutto a valorizzare il patrimo- 


N SAN DANIELE 


Torna «Visioni sulla vita»: 
cinema e bioetica 


Si rinnova, al Cinema Splendor, 
«Visioni sulla vita», 
l'appuntamento promosso dal 
«Nucleo etico per la pratica clinica» 
e dai gruppi di lavoro di Bioetica 
dell'Azienda Sanitaria 3 per creare 
un'occasione di incontro e dialogo. 
Gli incontri prevedono la visione di 
un film che è sguardo e riflessione 
sul complesso mondo delle cure 
nella società attuale. Giovedi 14 
novembre sarà la volta di «Io, 
Daniel Blake» di Ken Loach, a 
guidare il dibattito sarà Pierluigi Di 
Piazza. Giovedì 28 sarà proiettato 
«Gattaca. La porta dell'universo» di 
Andrew Niccol. Interverrà Anna 
Pertoldi. Tutte le serate sono a 
ingresso libero e inizieranno alle 
20.45. 


Antica e Moderna 


Il nucleo centrale della 
Guarneriana è la sua Sezione 
Antica, con un patrimonio 
strettamente legato al lascito 
iniziale di Guarnerio d'Artegna 
(1466) e di mons. Giusto 
Fontanini (1736), e che si è 
accresciuto nel tempo grazie a 
donazioni e lasciti, conta 600 
codici manoscritti, 84 incunaboli, 
700 cinquecentine, e comprende 
circa 12 mila edizioni a stampa 
antiche. La Sezione Moderna, 
con un patrimonio librario di 
circa 60 mila volumi svolge i 
servizi di prestito librario, anche 
interbibliotecario, reference, 
attività di promozione della 
lettura per ragazzi e adulti. 
Interessante l'incremento della 
fruizione, tra il 2014 e il 2018, 
infatti, c'è stato un aumento 
delle consultazioni (+264%) e dei 
prestiti (+100%), numerose le 
attività con i ragazzi che hanno 
coinvolto 1.030 bambini nel 2018 
contro i 40 del 2014. Tante le 
iniziative inedite realizzate, 
trasformando, ad esempio la 
corte interna in un giardino 
musicale estivo. Incremento 
anche per le visite di turisti 
all'Antica cresciute del 222% in 4 
anni. Per saperne di più 
www.guarneriana.it, all'indirizzo 
anche la teca digitale. 


HM MARTIGNACCO 


Continua la rassegna 
«Seradis furlanis» 


La Pro loco «Par Narét» di 
Nogaredo di Prato, frazione di 
Martignacco, ogni anno organizza, 
in autunno e in primavera, la 
rassegna «Seradis Furlanis» che 
vede avvicendarsi sul palco 
dell'auditorium Impero (a 
Martignacco) compagnie teatrali 
provenienti da tutto il Friuli. 
Sabato 16 novembre sarà la volta 
della compagnia «Lis Anforis» di 
Sevegliano che metterà in scena la 
commedia in lingua friulana 
«Twist». Sabato 23 novembre, 
invece, gli attori di «Sis scussons 
scussats» di Romans D'Isonzo 
presenteranno lo spettacolo «La 
fortuna di Tita Poo». Tutti gli 
appuntamenti sono a ingresso 
libero e inizieranno alle ore 20.30. 


mercoledì 13 novembre 2019 


COLLINARE 


La Biblioteca Guarneriana si articola in due sezioni, Antica e Moderna, collocate, come si evince dalla foto, una di fronte all'altra. 


nio della Biblioteca Guarneriana An- 
tica. Al primo piano dell’edificio verrà 
realizzato uno spazio multimediale 
per un racconto digitale della storia 
della Guarneriana e del suo patrimo- 
nio. All'interno di questo piano ci sarà 
la “sala del codice” dove sarà esposto 
in via temporanea, ma ripetuta nel 
tempo, un codice miniato alla volta. 
Il turista, o il sandanielese curioso, 
troverà sempre la possibilità di osser- 
vare, protetto da una teca di ultima 
generazione, un originale». «L'altro 
punto forte è la collocazione, al pian 
terreno, di un ufficio turistico degno 
di questo nome. Immaginiamo che 
qui, solo guardandosi attorno il turista 
capisca subito in quale città è quanto 
sia splendido il contesto ambientale 
e culturale in cui si trova, quello della 
comunità collinare. Anche qui facen- 
do da volano al resto del territorio. 
Infine al piano superiore potrebbero 
essere ricavate tre sale per raccontare 
la storia di San Daniele, magari espo- 
nendo anche i tesori del duomo. In 
questo caso parliamo solo di un'idea. 
Infine spazi anche per le mostre». 

E rispetto alla ventilata ipotesi di una 
realtà, ad esempio una fondazione, 
per la gestione del patrimonio della 
Guarneriana, Valent spiega: «Il ragio- 
namento è ancora acerbo, non ho 
mai detto che la fondazione sia la via 
maestra, ma nemmeno escludo la 
possibilità. In ogni caso il controllo 
pubblico resterebbe, non intendiamo 
mettere in atto una privatizzazione 
affidando il tutto a terzi. L'obiettivo 
è anche attrarre risorse». 


Le idee del Comitato civico 


«Il Sindaco ha deciso da solo». È la 
prima obiezione del Comitato civico 
Guarneriano. A esprimerla sono Mau- 
rizio Di Fant e Andreina Borto- 
luzzi, che nel 2018 sostennero Valent 
nella sua corsa a sindaco, candidan- 
dosi nella lista «San Daniele svolta». 
«Avevamo condiviso la battaglia re- 
ferendaria - spiegano — per il centro 
anziani, ponendo al centro del futuro 
di San Daniele il coinvolgimento dei 
cittadini nelle scelte importanti. Un'at- 
tesa tradita». 

Ma non è l'unica contrarietà al pro- 
getto. «Con la delibera di Giunta 
127/2019 - proseguono - questa Am- 
ministrazione identifica il centro sto- 
rico solo come spazio ad uso turistico. 
Noi che amiamo questo luogo, iden- 
titario per eccellenza, pensiamo che 
sia inaccettabile. Il centro si sta im- 
poverendo e morendo. Con questo 
trasferimento ci sentiamo spaesati e 
sfrattati. Non dimentichiamo che ne- 
gli anni la Sezione Moderna è diven- 
tato uno spazio di incontro che si ani- 
ma culturalmente e socialmente». 
«L'unità della Guarneriana, nelle sua 
articolazione in due sezioni — spiega 
il professor Mario D'Angelo, latinista 
-, deve essere assolutamente salva- 
guardata. Le ragioni sono «funzionali» 
legate allo studio e alla ricerca, chi la- 
vora sui preziosi volumi della Sezione 
Antica ha bisogno di consultare in 
maniera agevole e continua anche 
quelli della Moderna. Si tratta di due 
realtà che si alimentano vicendevol- 


Corinna Mestroni 


mente. Separarle significherebbe com- 
promettere la Biblioteca Guarneriana 
nel suo complesso. Preoccupa inoltre 
l'idea di esporre al pubblico i codici, 
seppur dietro a teche i rischi sono no- 
tevoli, ci auguriamo che l'Ammini- 
strazione vorrà affidarsi a esperti del 
settore per valutare questa opzione». 
Anche rispetto agli spazi dell'ex al- 
bergo Italia, le idee sono chiare: grazie 
alle professionalità interne al Comi- 
tato sono stati elaborati progetti pun- 
tuali. «Riteniamo - spiega Sergio 
Contardo - che sia più lungimirante 
valorizzare l'esistente, anche perché 
nell'immobile sono molti gli spazi 
inutilizzabili. Ad esempio realizzando 
un ascensore la superficie fruibile rad- 
doppierebbe immediatamente. E par- 
liamo di un intervento che costerebbe 
100 mila euro, denaro che già c'è. Ci 
sarebbe poi la possibilità di trasfor- 
mare gli alloggi a sud dell’edificio. 
Anche qui le risorse ci sono già. In- 
somma, immaginiamo una serie di 
intervento graduali. Per la valorizza- 
zione turistica, che anche noi soste- 
niamo, ci sono altri immobili con- 
termini in piazza, ad esempio la vec- 
chia farmacia. Il progetto dell'Ammi- 
nistrazione ammonta a complessivi 
4 milioni di euro, al momento ce n'è 
solo uno per l'archivio». 
«Siamo poi preoccupati —- sottolieano 
— per l'idea di un ente terzo, sono 
troppe le incognite e i rischi. Il patro- 
monio librario della Guarneriana de- 
ve restare in mano al Comune di San 
Daniele». 

Anna Piuzzi 


Rive d'Arcano. Sabato 16 novembre il primo di tre incontri 


Contro la violenza sulle donne 


re eventi culturali celebreranno a Rive d'Arcano la 
«Giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne», che l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha istituito per il 25 novembre. 
Si inizierà sabato 16 novembre alle ore 20.30 nel 
centro polifunzionale di 
Rodeano Basso con la pre- 
sentazione del Centro An- 
tiviolenza a cura di «Voce 
Donna Onlus» e con lo 
spettacolo di Catine «E je 
dure jessi feminis», uno 
show ironico in lingua friu- 
lana sui classici stereotipi 
femminili che molte volte 
rendono la donna una vit- 
tima. Lunedì 25 novembre 
alle 20.30, al Centro Civico 
di Rive d'Arcano, sarà la vol- 


ta di un concerto di chitarra classica del maestro Marko Feri 
che accompagnerà la lettura di poesie di Alda Merini e Frida 
Kahlo a cura di Annalisa Anastasi. Mercoledì 4 dicembre 
alle 20.30 infine, al Centro Polifunzionale di Rodeano 
Basso, Toni Capuozzo presenterà il suo libro «La culla del 
terrore», a cui seguirà un dialogo con l'autore sul ruolo della 
donna nelle diverse culture, ricercando nella storia dei 
popoli le radici delle attuali discriminazioni femminili. 
«L'Amministrazione di Rive d'Arcano — spiega la consigliera 
comunale con delega alle Pari Opportunità, Corinna Me- 
stroni — è molto sensibile alla promozione di una cultura 
di rispetto tra i sessi. E in questa direzione anche spettacoli, 
momenti musicali, incontri con autori possono diventare 
opportunità di riflessione e crescita sociale. Il drammatico 
e sempre urgente problema della violenza contro le donne 
può essere intaccato alle radici solo attraverso un cambia- 
mento di mentalità e abitudini, un obiettivo che riguarda 
ogni età, professione, livello economico e culturale». 


A.P. 
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| ORIENTALE 


A Cividale mostre e incontri per celebrare l'anniversario 


Somsi, 150 anni 
di impegno fattivo 
per la comunità 


aglia un traguardo prezioso la 
Società Operaia di Mutuo Soc- 
corso ed Istruzione di Cividale 
del Friuli: 150 annidi storia in- 
tessuti di impegno per la comu- 
nità e nutriti di sogni e di scommesse 
sul futuro. Era infatti l'ottobre del 1869 
quando venne indetta un'adunanza 
pubblica per dare forma al nascente 
sodalizio, che si poneva l’obiettivo di 
migliorare la condizione sociale degli 
operai, elevare il livello culturale e fa- 
vorire iniziative di solidarietà verso per- 
sone in situazioni di difficoltà o ma- 
lattia. Centinaia le iniziative sostenute 
nel tempo dalla Somsi in favore della 
comunità, divenendo parte integrante 
del territorio e punto di riferimento 
della vita culturale, sociale ed econo- 
mica di Cividale. 
Per celebrare questa ricorrenza decine 
di eventi coloreranno la città ducale 
nei prossimi giorni: incontri, esposi- 
zioni, rievocazioni, commemorazioni, 
ritrovi conviviali e musicali, che ve- 
dranno il loro culmine sabato e do- 


menica 16 e 17 novembre. 

«La Somsi di Cividale, nei suoi 150 
anni di vita, è stata partecipe dei più 
importanti eventi storici locali e regio- 
nali - ricorda la presidente Maria Cri- 
stina Novelli —. Ripercorrere le sue vi- 
cende deve essere uno stimolo per su- 
perare barriere, abbattere muri e guar- 
dare al futuro con rinnovato impegno 
e maggiore consapevolezza della nostra 
storia». 

Il via ufficiale sarà alle 18.30 di sabato 
16 novembre, nella sede sociale di Foro 
Giulio Cesare, con l'inaugurazione 
della mostra storica dal titolo «La casa 
del popolo si racconta». Momento par- 
ticolarmente emozionante e suggestivo 
sarà poi quello della «Rievocazione 
dell'assemblea del 16 novembre 1869», 
con la lettura del primo statuto e del 
verbale di nomina del primissimo con- 
siglio di amministrazione della società. 
Seguirà un momento conviviale con 
accompagnamento musicale e l’estra- 
zione della Lotteria del 150°, che ri- 
nasce per l'occasione a distanza di anni. 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIUUA 


VACCINATI E 


Nel 1869 fu fondata la Società Operaia di Mutuo Soccorso e di Istruzione di Cividale 


Domenica 17 novembrele celebrazioni 
inizieranno già dal mattino con la de- 
posizione, alle 10, di un omaggio flo- 
reale sotto la Loggia Comunale, sulla 
lapide commemorativa a Giuseppe 
Garibaldi, che fu presidente onorario 
della Società, incarico che, con lettera 
autografa del 22 giugno1870, con gra- 
titudine accettò. Secondo momento 
celebrativo sarà quello che, alle 10.15 
in Foro Giulio Cesare, vedrà omaggiati, 
sempre con una deposizione floreale, 
i soci caduti durante la Grande Guerra. 
La cerimonia ufficiale vera e propria si 
terrà, dalle 10.30, al Teatro Ristori. Dopo 
i saluti istituzionali spazio al discorso 
della presidente, alla presentazione del- 
le pubblicazioni edite in occasione 
dell’anniversario e alla consegna dei 
riconoscimenti. La due giorni di festeg- 
giamenti si concluderà con il pranzo 
sociale. 

Ma non è tutto. Ci sarà infatti pure un 
percorso espositivo che prenderà vita 
in città per tutto il fine settimana. Negli 
spazi dell'ex trattoria «Alle tre colonne» 


sarà visitabile la mostra dal titolo «La 
pratica del bene»; «La Fàrie Geretti e la 
strete dai mistîrs» sarà invece fruibile 
in Stretta della Giudaica. Il Teatrino del 
Monastero di Santa Maria in Valle ospi- 
terà gli scatti della bellissima «Fram- 
menti di memorie: Cividale del Friuli 
e la Società Operaia durante la Grande 
Guerra», mentre invia Monastero spa- 
zio all'evento dedicato al fiume sim- 
bolo del territorio: «Il Nadison». La 
mostra «La Cividale dei fotografi Bront» 
sarà invece allestita allo Spazio Corte 
Quattro in Corte San Francesco mentre 
alla sede in Foro Giulio Cesare si terrà 
«Artigiani oggi: una narrazione foto- 
grafica» a cura di Luigi Vitale. 
Giovedì 14 novembre, alle 18.30 nel 
salone della sede sociale, si terrà il con- 
vegno «La sostenibilità possibile: buone 
pratiche di solidarietà, economia, beni 
comuni». Il calendario completo degli 
eventi, organizzato dalla Somsi in col- 
laborazione con il Comune, è consul- 
tabile sul sito somsicividale.it. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


flash 


BUTTRIO 
Incontro con l'autore 


MI Nell'ambito della rassegna 
letteraria «Buri d'autore», venerdì 
15 novembre alle 20.30 nella 
Biblioteca comunale di Buttrio, 
Andrea Nagele, in dialogo con 
Paolo Zamparo, presenterà «Grado 
nell'ombra» (Emons). 


CIVIDALE 
| Mattaloni in Friuli 


DI Domenica 17 novembre alle 
16, nella sala Brosadola del Centro 
culturale San Francesco, a Cividale 
del Friuli, si terrà la presentazione 
del volume «I Mattaloni in Friuli. 
Dal XV al XXI secolo: storia, 
genealogia, memorie, immagini» 
di Claudio Mattaloni. La ricerca — 
oltre a ricostruire pure le vicende 
dei ceppi familiari trasferitisi da 
pionieri in Argentina — contiene 
vivaci affreschi di vita quotidiana, 
inediti sull'agricoltura e sul 
funzionamento delle comunità 
rurali friulane a partire dal 
Cinquecento. Presenterà l'opera la 
storica, già direttrice dell'Archivio 
di Stato di Udine, Roberta 
Corbellini. 


PROTEGGITI 
DALL 
INFLUENZA 


2019>2020 


SE SOFFRI DI MALATTIE 
CRONICHE VACCINATI 


POTRAI VACCINARTI PRESSO 
IL TUO MEDICO CURANTE 


SE HAI 65 TI CONTRO 0 PIÙ 
GRATUITAMENTE 


lt CONTRO L'INFLUENZA 


È 4 uno MIGLIORE PER LE COMPLICANZE ASSOCIATE 


POSSONO PORTARE AL 
TISTA VICINO. SESSE O SO CON ESITI ANCHE 


LA SALUTE È UN BENE PREZIOSO E VA PROTETTA PER TUTTA LA VITA 


LA VITA CATTOLICA 


iantare un albero per ogni 
spettacolo ospitato nella 
propria sede. L'idea è 
dell'associazione culturale 
Ottagono di Codroipo che 
ha aderito al progetto lanciato a 
livello mondiale dalla piattaforma 
web «Treedom». Un'iniziativa che 
consente di mettere a dimora una 
pianta - in particolare in alcune zone 
di Africa e America Latina — e di 
seguire poi la sua crescita a distanza. 
Ma non solo. «Attraverso il progetto 
— spiega Giulia Trevisan, 
responsabile della comunicazione 
dell'Ottagono -, si sostiene anche 
una piccola comunità locale che ha il 
compito di piantumare e prendersi 
cura dei boschi che nasceranno nel 
tempo, consentendo dunque 
un'occupazione in aree piuttosto 
povere». 
L'associazione di Codroipo è nata nel 
2011 dall'unione di sette sodalizi 
culturali del territorio —- oggi arrivati a 
quota dieci — che hanno condiviso 
l’idea di dar vita «a qualcosa di 
importante per la propria comunità». 


Da quel momento hanno preso 
forma numerose iniziative, 
spaziando dalla prosa all'arte visiva, 
dalla musica al circo 
contemporaneo, fino alla magia. Da 
due anni a questa parte l'Ottagono 
ha iniziato anche a «firmare» le 
proprie stagioni teatrali, con un ricco 
calendario di proposte che va da 
settembre a marzo. E con la terza 
stagione, appena avviata, è nata 
anche l'idea di aderire all'iniziativa 
mondiale per far nascere dei boschi. 
«Per quanto belli i nostri spettacoli 
hanno un concreto impatto 
ambientale - spiega Trevisan -; dalle 
luci al riscaldamento, compresa tutta 
la creazione a monte, le prove, la 
stampa dei volantini. Sappiamo che 
un solo albero non potrà 
compensare tutto questo, ma è un 
inizio». Ogni albero - che l'Ottagono 
ha scelto di piantare in Kenya - 
porterà il nome dello spettacolo a cui 
è dedicato. «Così il bosco crescerà 
insieme agli artisti che abbiamo 
incrociato sulla nostra strada». Il 
primo è già stato messo a dimora 


CODROIPO. L'iniziativa dell'associazione culturale per «rendere» 
all'ambiente «ciò che si toglie». Il bosco sta nascendo in Kenya 


Ottagono, un albero 
per ogni spettacolo 


Uno spettacolo dell’Ottagono 


qualche giorno fa. «Il suo significato 
locale è legato alla stravaganza e 
abbiamo pensato che potesse essere 
adeguato al debutto della stagione 
che è stato dedicato alla magia». 
A breve ci sarà il secondo spettacolo: 
un'occasione importante per 
l'Ottagono che sabato 16 novembre, 
alle 20.45, festeggia due anni di 
stagione teatrale con l'evento 
«Compleanno Ottagono». Ingresso 
libero (per informazioni 348 
0043409, whatsapp o sms). 
Monika Pascolo 


mercoledì 13 


40 anni dalla morte, 
domenica 19 novembre a 
Romans di Varmo sarà 
ricordato don Pietro 


Tonini (nella foto), con la 

Santa Messa celebrata alle 19 
da mons. Angelo Zanello, 
arcidiacono di Tolmezzo (e nipote 
di pre Pieri). Il sacerdote, nato a 
Felettis nel 1912, arrivò a Romans 
nel febbraio del 1952 e da allora, 
per 26 anni, restò il punto di 
riferimento e la speranza di una 
piccola e povera comunità (che in 
seguito avrebbe riunito anche 
Sterpo). Con il suo contagioso 
entusiasmo pre Pieri si dedicò a 
molte opere, tra cui la 
ristrutturazione dell'asilo e la 
costruzione della canonica, oltre 
all'intitolazione della via centrale 
del paese agli emigranti, facendo 
costruire anche una grotta con la 
statua della Madonna per poterli 
ricordare. Sempre attento e vicino 
alla sua comunità - in maniera 
delicata e discreta verso chi aveva 
più bisogno -, non si risparmiò 
nemmeno come guida spirituale e 
sono in molti in paese a ricordare 
le sue accorate prediche, incentrate 
sul ruolo fondamentale della 
famiglia. Caratterizzato da una 
smisurata bontà d'animo, ad 


Le iniziativa del Centro studi 
a lui dedicato sono previste 
a Coderno di Sedegliano 

e Vicenza 


Padre David Maria Turoldo 


NM BLESSANO 


ono passati 103 anni dalla 
nascita di Padre David Maria 
Turoldo. E per ricordare il 
sacerdote e poeta nativo di 
Coderno di Sedegliano - 
morto a Milano nel 1992 a 76 
anni —, il Centro studi a lui 
dedicato, con il patrocinio del 
Comune di Sedegliano, 
mercoledì 20 novembre, a partire 
dalle 18.30, promuove l'annuale 
convegno ospitato in quella che 
fu la sua casa natale. Ad aprire i 
lavori Dino Pontisso, segretario 
del Centro studi, e Raffaella 
Beano, direttrice del comitato 
scientifico del sodalizio che 
promuove l'evento; partecipano 
padre Ermes Ronchi, presidente 


del Centro che traccerà un ritratto 
di padre Turoldo «poeta e profeta 
degli Ultimi», insieme a Gian 
Mario Villalta, direttore artistico 
di Pordenonelegge che si 
soffermerà su «Il Friuli: terra di 
poeti». 

«Padre Turoldo per tutta la vita si 
è schierato dalla parte degli 
ultimi - ricorda Beano -, e spesso 
amava sottolineare che pure lui 
era nato nell'ultima famiglia del 
paese, in quella più povera. Il suo 
pensiero e le sue opere sono 
anche legate dal tema dell'amore 
e del rispetto del creato, quanto 
mai attuale, attorno al quale 
abbiamo avuto modo di 
coinvolgere i giovani, oggi 


particolarmente sensibili alla 
tematica, avviando nelle scuole 
numerosi progetti». 
Un'attenzione particolare alle 
nuove generazioni che il Centro 
studi continua a coltivare, anche 
in occasione della celebrazione 
dell’anniversario che vedrà 
proprio due giovani del luogo 
protagonisti della parte musica e 
artistica dell'evento. 

E sabato 23 novembre, a partire 
dalle 18.30, in Duomo a 
Codroipo, il Coro «Vés de Plane» 
di Beano canterà alcuni salmi 
composti da padre Turoldo, con 
l'accompagnamento all'organo di 
Davide Basaldella, maestro della 
Cappella del Duomo di Udine. 


novembre 2019 r / 


| MEDIO 


ROMANS DI VARMO. A 40 anni dalla morte 
Il ricordo di pre Tonini 


esempio, a fine anni 50 organizzò 
una lotteria (con primo premio 
una capretta), per consentire ad 
una compaesana malata di 
partecipare ad un pellegrinaggio a 
Lourdes. Gli ultimi anni della sua 
vita furono caratterizzati 
dall'acquisto del mulino 
trasformato in centro di 
aggregazione dei giovani e dalla 
presenza assidua alle partite della 
locale squadra di calcio, la Robur 
Romans, di cui fu grande tifoso. Al 
sacerdote, morto il 27 dicembre 
1978 in paese, assistito da Ezio 
Muni e Gino Michelin, è dedicata 
una mostra allestita nell'ex asilo 
(orario: giorni feriali, 17-21; 
sabato e domenica: 16-20). 


Convegni e musica per ricordare padre Turoldo 


Tra gli appuntamenti - da venerdì 
22 a domenica 24 -, sarà 
promosso un ulteriore evento a 
Vicenza, in collaborazione con la 
Fondazione Monte di Pietà e la 
Provincia di Lombardia e Veneto 
dell'Ordine dei Servi di Maria, di 
cui il sacerdote faceva parte. Si 
tratta di due incontri (il 22 e 23), 
moderati da Beano, ospitati a 
palazzo Missioni di Monte 
Berico, sul tema «Padre Turoldo: 
un poeta dalla parte degli ultimi». 
Infine domenica 24, sempre a 
Vicenza, nella chiesa di San 
Vincenzo (alle 21), è in 
programma un concerto della 
Schola Vincentiana. 

M.P. 


NM SANVALERIANO 


Nell’ex asilo teatro 
con «El tendon» 


Nell'ambito della Rassegna teatrale 
autunnale promossa a Blessano 
dalla Pro Loco, sabato 16 
novembre appuntamento con la 
compagnia teatrale «El tendon» di 
Corno di Rosazzo che presenta la 
commedia in due atti «Il miedi par 
fuarce». Lo spettacolo va in scena a 
partire dalle 20.45 nell'ex asilo di 
Blessano, sede della Pro Loco, di 
recente ristrutturazione. Nello 
stabile è stata ricavata una sala 
polifunzionale che può ospitare 
fino a 140 persone. Il costo del 
biglietto è di 5 euro. La Rassegna 
prosegue anche sabato 23 e 30 
novembre, con «Sot la Nape» di 
Varmo e «Il Tomàt» di Udine. 


Concerto in chiesa - 


con il nuovo organo 


rosegue la stagione 

concertistica promossa 

dalla Parrocchia di Santa 

Maria Maggiore di 

Codroipo in occasione 

del 25° di consacrazione 
della chiesa di San Valeriano e 
inaugurata giovedì 17 ottobre 
dall'organista del Papa, Juan Paradell Solè. Il titolare 
della Cappella musicale pontificia «Sistina» è stato, 
infatti, il primo musicista ad aver suonato al nuovo 
organo «Francesco Zanin», aprendo una serie di 
concerti che andrà avanti fino al 22 dicembre. Il 
prossimo appuntamento, un concerto per Organo, 
coro e ottoni, è in programma venerdì 15 novembre, 
alle 20.30 con protagonisti il Coro Iuvenes Harmoniae 
di Udine, il Quartetto d’ottoni «A. Gabrieli» e 
l'organista codroipese Lino Falilone. 


PS, 


M CODROIPO 


M CODROIPO/STAGIONE ERT 


Concerti della domenica 
nella biblioteca civica 


AI via il 17 novembre, alle 10.45, la 
stagione dei “Concerti della 
domenica” nella biblioteca Civica 
di Codroipo. Dopo una pausa di 
alcuni anni la stagione, organizzata 
dall'Associazione musicale e 
culturale Città di Codroipo, 
riprende quest'anno con 3 
appuntamenti dedicati alla musica 
del Novecento. Il primo è con il 
pianista e compositore Matteo 
Andri che eseguirà musiche di 
Bach, Bach-Busoni e Stradella. 
Durante la pausa ci sarà la 
presentazione del romanzo “I 
cavalieri di Venezia” di Antonella 
Favaro (che sarà presente), edito da 
Paolo Gaspari. 


Lopez e Solenghi 
al Benois-De Cecco 


aranno Massimo 
Lopez e Tullio 
Solenghi ad aprire la 
Stagione teatrale 
associata di Codroipo 
e Lestizza targata Ert. 
L'appuntamento è per 
giovedì 14 novembre, alle 
20.45, al Teatro Benois- 
De Cecco di Codroipo. Due degli uomini di spettacolo 
più amati dal pubblico italiano si concederanno con 
gag, imitazioni, canzoni e momenti di vero teatro. Lo 
spettacolo, scritto da Lopez e Solenghi, è 
accompagnato dalla Jazz company, diretta dal maestro 
Gabriele Comeglio (per info: 0432 224211). Lo 
spettacolo sarà il 17 novembre a Palmanova (al 
Modena) e il 18 a Tolmezzo (al teatro Comunale). 
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gica è quella di riqualificare 
una porzione della sede 
comunale di Bicinicco, in 
particolare quella adiacente 
alla Posta dove è conservato 
l'archivio storico dei tabacchi e dove 
la Pro Loco ha il suo quartier generale. 
«La progettazione è stata avviata — illustra 
il sindaco Paola Turello -, mentre 
l'apertura del cantiere è prevista per il 
prossimo anno». All'esterno, tra gli 
interventi in programma, ci sarà la 
sostituzione dei serramenti, mentre gli 
spazi interni saranno ripensati anche con 
la possibilità di aprire un accesso diretto a 
questa sezione dello stabile municipale. 
«L'intento - aggiunge Turello - è anche 
quello di valorizzazione al meglio 
l'archivio dell'essiccatoio di tabacco di 
Grîs, una delle pagine fondamentali della 
storia del paese». 
L'inizio dell'attività risale al 1932: da 
allora - e fino ai primi anni Settanta -, 
nello stabilimento (composto da una 
decina di fabbricati) hanno lavorato 
centinaia di addetti della zona, in 


PRANCIACONTROLUTLET 


particolare donne. L'introduzione della 
tabacchicoltura in Friuli risale ai primi 
decenni del 1900, sostenuta dalla 
Cattedra Ambulante di Agricoltura. Dopo 
una serie di sperimentazioni con buoni 
risultati, c'è stato l'avvio della nuova 
coltura che, a partire dal 1922, ha per 
prima interessato l'area di Fagagna dove 
era stato costruito anche un essiccatoio 
per la lavorazione del tabacco scuro da 
sigaro e da pipa. I tabacchi chiari da 
sigaretta sono diventati invece le tipiche 
coltivazioni dei campi di Bicinicco, 
Mortegliano e Codroipo. «In paese - 
ricorda il sindaco - non c'è famiglia che 
non abbia avuto almeno un parente 
impiegato nella fabbrica». 

Una storia che l’Amministrazione 
comunale ha tutta l'intenzione di 
valorizzare, iniziando dall'archivio 
cartaceo - donato al Comune nel 1990 e 
inventariato nel 2008 -, «arricchito» 
anche da una piccola biblioteca 
specializzata, costituita prevalentemente 
da riviste del settore. Oggi questo 
patrimonio è consultabile solo su 
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MERRY CHRISTMAS 


A NATALE SORPRENDI 
ACQUISTALA PERI 


appuntamento (chiamando il numero 
0432 990005), ma legata al progetto di 
riqualificazione degli spazi che lo 
ospitano c'è anche la volontà di renderlo 
accessibile al pubblico in maniera 
continuativa. «Tra le idee in cantiere c'è 
pure la realizzazione di una sala 
multimediale che possa accompagnare il 
visitatore a “ripercorrere” la storia 
dell'essiccatoio», anticipa Turello, 
sottolineando che tutto «è comunque 
legato al reperimento dei finanziamenti 
necessari». Lo stabile che ha ospitato 

dei desideri dell'Amministrazione resta il 
suo recupero attraverso finanziamenti 


MANTOVAGUTLET 


CON GIFT CARD 
TUOI 


REGALI 


Bicinicco, lavori nella sede comunale. 
AI via il progetto 


L'intervento anche nell'archivio del tabacco 


La sede municipale di Bicinicco 


regionali previsti per i beni legati 
all'archeologia industriale. 
Intanto, dunque, si pensa a sistemare la 
porzione di Municipio - valutando 
anche la possibilità di spostare al 
pianterreno l'archivio, oggi collocato al 
primo piano -, grazie ad un 
finanziamento di 210 mila euro stanziato 
dalla Regione (nell'ambito della 
rivitalizzazione dei centri urbani) e 
assegnato al Comune attraverso l'Uti 
«Agro Aquileiese». A questi saranno 
aggiunti fondi del bilancio comunale per 
arrivare a coprire la spesa complessiva del 
progetto che ammonta a 343 mila euro. 
Monika Pascolo 
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MiNotizie flash 


PALMANOVA. 
Concerto in duomo 


RE Per celebrare i 150 anni della 
Cantoria di Sevegliano, domenica 
17 novembre, nel Duomo di 
Palmanova, a partire dalle 17.30, è 
in programma un concerto con 
protagonisti il Coro femminile “San 
Vincenzo” di Porpetto, il Coro “In 
hoc signo tuta” di Palmanova e il 
Gruppo Filarmonici Friulani. 


LESTIZZA. MI 
a pioggia, nuovi lavori 


Ei Consorzio bonifica pianura 
friulana attende dal Ministero un 
finanzamento di 5 milioni di euro 
per la trasformazione irrigua nei 
comuni di Lestizza e Basiliano. 


POZZUOLO. Storie 
in biblioteca 


| «Quante storie in biblioteca!» è 
l'iniziativa per bambini prevista a 
Pozzuolo (in biblioteca) giovedì 14 
e 19 novembre, dalle 16.30, a cura 
di Ortoteatro. Chiamare il numero 
0432 669016 int. 9. 
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BASSA 


Inaugurata all’Ara Pacis la mostra sui 2200 anni 
della «colonia italica». Resta aperta fino al 1° dicembre 


e) 


Roma celebra Aquileia 


oma celebra Aquileia 
quale ricchezza nazionale 
così che, per entrambe le 
città, questa esposizione 
sarà un'opportunità di 
reciproca conoscenza». Così il 
governatore della Regione, 
Massimiliano Fedriga, volato a 
Roma, venerdì 8 novembre per 
l'inaugurazione della mostra 
«Aquileia 2200. Porta di Roma verso 
i Balcani e l'Oriente», negli spazi 
museali dell'Ara Pacis, alla quale ha 
preso parte anche il vice sindaco di 
Roma Capitale, Luca Bergamo. 
«Questo luogo - ha aggiunto - è una 
vetrina di cui Aquileia ha pieno 
diritto essendo stata una delle 
principali protagoniste della storia di 
Roma. La rassegna - ha proseguito - 
è un'occasione per far conoscere 
Aquileia agli italiani e con essa tutto 
il Friuli-Venezia Giulia». 
L'esposizione — che resterà aperta al 
pubblico fino a domenica 1 
dicembre -, per celebrare i 2 mila e 
200 anni dalla fondazione dell'antica 
città, è stata realizzata dalla 
Fondazione Aquileia in 
collaborazione con il Polo Museale 
del Fvg e il Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia (prestatore di 
alcune opere d’arte di eccezionale 
valore), con il patrocinio del 
Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo e il sostegno 
di Regione e Roma Capitale. 
E il governatore Fedriga ha voluto 
sottolineare proprio il grande 
impegno della Fondazione Aquileia e 
del suo presidente Antonio Zanardi 
Landi - presente a Roma insieme al 
direttore del Polo Museale del Friuli- 


V.G., Luca Caburlotto, e al sindaco di 
Aquileia, Emanuele Zorino —, nel 
portare a compimento l'allestimento 
dell'esposizione a tempi di record, in 
solo 10 settimane. Mostra che sarà 
accompagnata da una serie di 
appuntamenti di promozione del 
territorio friulano nella Capitale 
«perché - ha aggiunto il governatore 
— questa deve essere l'occasione per 
evidenziare la strategicità nazionale 
del sito archeologico, colta anche 
dall'Amministrazione comunale che 
sta riversando un grande impegno 
nel fare di Aquileia un sistema 
turistico integrato». 

Dal canto suo l'ambasciatore Zanardi 
Landi si è voluto soffermare sul 
messaggio di cui è portatrice la città 
friulana, definendolo 
«particolarmente ricco e interessante» 
e che «andava condotto nel cuore 


Serena Dall’Ò. 


GRADO. Estate, turisti 
in aumento dello 0,3% 


MI Nella stagione estiva 2019 
Grado ha accolto oltre 1 milione 
300 mila turisti con una lieve 
crescita dello 0,3 per cento (con 
un +0,6 per cento di stranieri), 
rispetto al 2018. E sono stati più di 
2.100 i visitatori coinvolti nelle 
iniziative del Consorzio Grado 
Turismo — dice il presidente 
Thomas Soyer -—. Un risultato 
positivo se si considerano le 
ridotte risorse economiche e di 
personale con cui opera il 
Consorzio e il fatto che, fino a tre 
anni fa, tutte queste proposte 
erano inesistenti». Per il secondo 
anno consecutivo, infatti, il Cgt ha 
organizzato un ricco calendario di 
escursioni ed eventi volti alla 
valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale-naturalistico- 
gastronomico della località. 


Rivignano. Banda dello Stella da 30 anni 


Nel Duomo di Rivignano, sabato 16 novembre, con inizio alle 20.30, 
è in programma il concerto con protagonista la Banda musicale dello 
Stella, in occasione del 30° anno di fondazione. Dirige il maestro 
Flavio Sgubin. Presenta Vanessa Vello. L'iniziativa è promossa in 
collaborazione con il Coro parrocchiale «San Lorenzo», diretto da 


RUDA. AI Polifonico 
il Sigillo della Regione 


MI Peril Festival internazionale 
Cori d'Europa è stato conferito il 
Sigillo in ceramica del Consiglio 
regionale al Gruppo polifonico 
«Claudio Monteverdi» di Ruda, 
presieduto da Moreno 
Valentinuzzi. Il riconoscimento, 
consegnato nel Duomo di 
Palmanova dal consigliere Diego 
Moretti a nome del presidente del 
Consiglio, Pietro Mauro Zanin, 
arriva dopo la conclusione della 
192 edizione del Festival 
attraverso il quale, il Coro di Ruda 
che ne è ideatore e organizzatore, 
promuove la cultura della pace e 
della convivenza tra i popoli, 
attraverso la musica e il canto 
corale. La manifestazione ha visto 
quest'anno protagonisti il Coro 
femminile Kastalia di Arezzo e i 
Madrigalisti di Lubiana. 


Una delle sale espositive all’Ara Pacis 


della romanità. Roma ha avuto la 
capacità di creare altre Roma ai 
confini dell'impero per dialogare con 
altri popoli. Aquileia - ha aggiunto -— 
è stata così interfaccia attiva della città 
capitolina nei confronti dell'Oriente 
e del Mediterraneo, per poi avere una 
pulsione missionaria nella diffusione 
del Cristianesimo che la rese 
nuovamente protagonista per secoli». 
Il suggestivo percorso espositivo — 
curato da Cristiano Tiussi, direttore 
della Fondazione Aquileia, e da 
Marta Novello, direttrice del Museo 
Archeologico Nazionale di Aquileia, 
con un contributo di don Alessio 
Geretti —, attraverso reperti 
archeologici, immagini multimediali, 
fotografie, ricostruzioni 
tridimensionali e filmati, 
accompagna il visitatore attraverso le 
numerose trasformazioni della città 
nei suoi momenti storicamente più 
significativi: l'antica città romana 
fondata nel 181 a.C. come 
avamposto di Roma nel lembo 
estremo nord-orientale della 
penisola, l'Aquileia bizantina e 
medioevale, il Patriarcato, fino a 
giungere al periodo in cui fu parte 
dell'Impero Asburgico e, infine, agli 
anni della Prima Guerra Mondiale e 
del successivo dopoguerra. 


LATISANA. Donne 
e violenza, uno sportello 


MI Uncentro d'ascolto a Latisana 
per sostenere le donne vittime di 
violenza attraverso un progetto 
personalizzato che si fonda 
sull'autodeterminazione e sulla 
relazione tra donne, al fine di 
rimuovere ogni forma di violenza 
fisica, psichica, sessuale oppure 
economica. L'iniziativa è 
promossa dall'Associazione 
«Sorridi ancora» di Latisana, 
attraverso un gruppo di operatrici 
volontarie (sono assolutamente 
garantiti riservatezza e 
anonimato). | colloqui si svolgono 
solo previo appuntamento 
telefonico, al mercoledì (dalle 15 
alle 19) e al sabato (dalle 9 alle 
12), chiamando il numero 345 624 
8990 negli orari di apertura (mail: 
associazionesorridianco- 
ra@gmail.com). 


| All'inaugurazione erano presenti anche Massimiliano Fedriga e Antonio Zanardi Landi 


Particolare di una delle foto in mostra del maestro Elio Ciol 


Il legame tra Aquileia e Roma, 
inoltre, si rinnova nello stesso 
allestimento che si compone anche 
di 23 calchi di reperti aquileiesi 
realizzati nel 1937 in occasione della 
Mostra Augustea della Romanità, in 
cui Aquileia fu la città più 
rappresentata insieme a Ostia e 
Pompei. I calchi sono oggi custoditi 
nel Museo della Civiltà Romana e 


FAUNA SELVATICA. 
Lega, servono interventi 


MI «La Regione è impegnata nella 
prevenzione dei danni causati 
dalla fauna selvatica nei terreni 
agricoli del Friuli-V.G., subiti 
anche dagli agricoltori del 
territorio di Carlino». Ad 
affermarlo è il consigliere 
regionale della Lega Alberto 
Budai che, domenica 10 
novembre, ha partecipato a 
Carlino alla 69? Giornata del 
ringraziamento, cerimonia 
promossa da Coldiretti per 
ricordare lo stretto legame tra gli 
agricoltori e le antiche tradizioni 
religiose. Budai ha di recente 
partecipato a Roma alla 
manifestazione organizzata da 
Coldiretti, per evidenziare come 
anche per gli agricoltori della 
regione «sia necessario trovare 
una soluzione al problema». 


alcuni di essi sono stati restaurati per 
l'occasione grazie al sostegno della 
Fondazione Aquileia. Ad esaltare 
l'emozione trasmessa dai reperti 
antichi ci sono, infine, gli scatti di 
Aquileia del maestro Elio Ciol e gli 
inserti multimediali realizzati con il 
contributo dell'Istituto Luce e Sky 
Arte. 

Monika Pascolo 


MARANO. Riserva, dalla 
Regione 130 mila euro 


MI È stato approvato di recente 
dalla Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore alle 
Risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche e alla Montagna Stefano 
Zannier, il riparto per l'annualità 
2020 della somma destinata agli 
organi gestori delle Riserve 
naturali regionali. AI Comune di 
Marano Lagunare per le Foci dello 
Stella e la Valle Canal Novo 
andranno 130 mila euro, mentre 
100 mila euro spetteranno al 
Comune di Forgaria nel Friuli per 
il Lago di Cornino e 48 mila 
all'Ente Parco Prealpi Giulie per la 
Val Alba. Lo stanziamento 
complessivo ammonta a 660 mila 
euro e viene ripartito anche 
quest'anno tra le Riserve per 
garantire la funzionalità degli 
ambiti regionali protetti. 
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partito lunedì 11 novembre da 

Teor, destinazione Emirati 

Arabi Uniti. Per la precisione 

Dubai, dove sono in corso di 

svolgimento i Mondiali 
paralimpici di Atletica leggera. Luca 
Campeotto, classe 1988, sarà uno dei 
1600 protagonisti della kermesse. 
Venerdì 15 novembre, attorno alle 19 
ora italiana, scenderà in pista per 
correre i 400 metri. Una delle sue 
specialità, insieme ai 200 metri. «È 
un'emozione grandissima - dice - e un 
orgoglio immenso poter vestire la 
maglia azzurra». Un'opportunità che 
arriva dopo due quarti posti nei 200 
agli Europei del 2016 e del 2018 (dove 
ha corso anche i 400 classificandosi 
quinto), e dopo oltre un anno di 
ininterrotti allenamenti. Tutti i giorni 
dopo l'ufficio - è impiegato in 
un'azienda di Rivignano -, il suo 
tempo lo trascorre tra la pista e la 
palestra. D'inverno dalle due alle tre ore 
e mezza. D'estate circa due ore. «È da 
agosto 2018 che ho avviato la 
preparazione per i Mondiali. Senza più 
fermarmi». Nemmeno per le feste, 
ammette. «A Ferragosto di quest'anno, 
ad esempio, ero in pista a Lignano». Ha 
condiviso lo Stadio Teghil con la 
nazionale giamaicana che da anni, 
d'estate, sceglie la cittadina balneare 
come quartier generale durante i 


Meeting in Europa. E con lui a Dubai, 
in azzurro, ci saranno anche i primatisti 
mondiali Martina Caironi (lungo) e 
Oney Tapia (lancio del disco) che, in 
più di un'occasione, hanno calcato la 
pista lignanese da protagonisti del 
Meeting Sport Solidarietà, evento 
promosso dalla Nuova Atletica dal 
Friuli dove sono state inserite gare per 
atleti paralimpici a favore 
dell'inclusione sociale. 

La vita di Luca è cambiata quando 
aveva appena tre anni. Era il 22 aprile 
del 1992. Come spesso accadeva 
quando il padre era libero dal lavoro, 
Luca era con lui nei campi. «Faceva il 
camionista, stava via da mattina a sera; 
non lo vedevo mai per questo non 
appena era libero trascorrevo più 
tempo possibile con lui». Anche quel 
giorno della caduta, tra il trattore e la 
fresa. Un incidente costato 
l'amputazione di entrambe le gambe, 
dal ginocchio in giù. A cui ha fatto 
seguito una lunga fase di riabilitazione. 
Proprio durante un ciclo di cure, non 
passa inosservato il suo potenziale. 
«Allora facevo nuoto. L'ho lasciato 
durante il periodo delle superiori, 
perché lo studio in quel momento era 
più importante». Dopo il diploma, 
subito il lavoro. 

Passano gli anni e un giorno, mentre 
sta mettendo a punto un paio di protesi 


Il 31enne friulano ai Mondiali paralimpici, venerdì 1 
(alle 19 ora italiana), correrà i 400 metri sognando le Olimpiadi 


Il sogno di Luca, da Teor 
a Dubai verso Tokyo 2020 


da cammino a Udine, la sua grinta è 
notata da Alessandro Curis, tecnico 
della nazionale paralimpica di Atletica. 
«Mi ha fatto partecipare a Spilimbergo 
ad un raduno pre olimpiadi di Londra 
2012». 

Da allora Luca non ha più smesso di 
correre. E adesso, per la prima volta, è 
arrivato all'appuntamento mondiale. 
Con un obiettivo preciso. «Mi aspetto 
grandi risultati. Ho faticato e lavorato 
tanto per arrivare fino a qui e adesso è il 
momento di esplodere e far vedere a 
tutti cosa vuol dire essere un friulano 
con addosso la maglia azzurra», sorride. 
Dietro alla sua preparazione, racconta, 
c'è una persona molto speciale. 
«Agnese, mia moglie e la mia 
allenatrice. È lei che mi segue nella 
preparazione, insieme ad un dietologo 
e all'Atletica Malignani di Udine, la 
società in cui sono iscritto per le gare 
Fidal». In genere tutte le gare 
paralimpiche, a parte Rieti e Grosseto, 
sono organizzate fuori dall'Italia e i 
costi per raggiungere questi luoghi non 
sono indifferenti. «La mia necessità è 
fare esperienza; ecco perché molte gare 
le faccio in regione e in Italia correndo 
con i normodotati e i colori dell'Atletica 
Malignani». 

Agnese non sarà a Dubai con Luca - 
«Non ho una disabilità così grave da 
richiedere un accompagnatore», spiega 
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Luca Campeotto 


il velocista —, ma è come se lo fosse. E 
anche lei farà il tifo per vederlo tornare 
a Teor con il sorriso. «Significherebbe 
con il biglietto per le Olimpiadi già in 
tasca», ammette. 
Non male per uno che si è avvicinato 
allo sport prima di tutto per perdere 
peso. «Ero ingrassato parecchio. Mi è 
stato detto che se continuavo così il 
mio destino sarebbe stato la sedia a 
rotelle. Quella frase è stata la molla di 
tutto». Quella che lo ha fatto diventare 
un atleta. Che adesso non ha per nulla 
intenzione di fermarsi. «È ormai una 
sfida personale. Ad ogni risultato mi 
dico: “Sono arrivato fino qui? Bene, 
allora adesso si va oltre”». E quell'oltre, 
per adesso, non lo nasconde, «è proprio 
Tokyo 2020». 

Monika Pascolo 


Musso sempre 
più numero uno 


uella parata che toglie ogni 
dubbio. Il rigore neutralizzato 
allo scadere da Juan Musso 
(nella foto) nel match contro 
la Spal del 10 ottobre attesta 
lo status raggiunto dall'estremo 
difensore dell'Udinese: l'argentino 
è fra i migliori numeri 1 del cam- 
pionato di Serie A. Prima di lui ri- 
valeggiano, a colpi di reni, solo 
l'ex Udinese Samir Handanovic e 
il friulano del Napoli Alex Meret. 
Anche grazie al portiere arrivato 
due anni fa dal Racing Club di 
Avellaneda, allora, la squadra bian- 
conera potrà passare due settimane 
tranquille in attesa del prossimo 
impegno, il 24 novembre, a Ge- 
nova con la Sampdoria. Prima spa- 
zio alla Nazionale perle sfide con 
Bosnia e Armenia, gare valevoli 
per le qualificazioni ad Euro 2020, 
competizione alla quale gli Azzurri 
hanno già avuto accesso in anti- 
cipo. Fra i convocati del commis- 
sario tecnico Roberto Mancini in 
vista delle partite in programma 
il 15 eil 18 novembre c'è anche il 
centrocampista dell'Udinese Ro- 
lando Mandragora. 
Simone Narduzzi 
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Anteprima Natale 

Fino a domenica 1 dicembre nei fine 
settimana: presso Borgo dei Conti 
della Torre un percorso una passeg- 
giata per vivere un'anticipazione del- 
le feste natalizie con intrattenimenti 
per tutte le età. Canti gospe, labora- 
tori per bambini, esibizioni di danza 
sportiva e molto altro, oltre ad un ric- 
co mercatino con espositori che pro- 
porranno idee e regali insieme a pro- 
dotti gastronomici. Su prenotazione 
sarà inoltre possibile visitare la villa e 
la collezione di Babbo Natale. Per 
maggiori informazioni visitare il sito 
www.borgodeicontidellatorre.it. 


Idea Natale 


Da giovedì 14 a domenica 17 
novembre: presso l'Ente Fiera, 312 
edizione dell'evento dedicato alle 
festività natalizie, dove diversi stand 
offriranno una vasta scelta per tutte 
le esigenze e per chi vuole evitare la 
corsa dell'ultimo minuto nella scelta 
del regalo giusto. 


Sagra di San Filìs 

Da venerdì 15 a domenica 17 novem- 
bre: per tutto il fine settimana un'oc- 
casione per assaggiare diversi piatti 
tipici regionali come frico, riso con le 
verze, gnocchi, brovade e muset, co- 
sta, brodo di tacchino e trippe. Il tut- 
to accompagnato da ottimi vini, birre 
e musica dal vivo. Partenza venerdì 
alle ore 20 con il torneo di briscola 
“Dal dindi e dal formadi” e il torneo di 
calcio balilla alle ore 21. Sabato dalle 
ore 15.30 animazione per bambini a 
cura dell'oratorio ed apertura della 
mostra dedicata ai Lego alle ore 19. 
Domenica alle ore 10 apertura del 
mercato di arti e mestieri, dove mae- 
stri artigiani metteranno in mostra le 
loro abilità. A seguire alle ore 16 
spettacolo di magia ed estrazione 
della lotteria alle ore 21. 


L'orto in piazza 

Sabato 16 novembre: mercato contadi- 
no che propone prodotti a km 0 pro- 
venienti da diverse attività locali. 
Apertura alle ore 8 in piazza Trombet- 
ta. 


XXIX novembrina 

Domenica 17 novembre: manifestazio- 
ne podistica ludico-motoria non 
competitiva a passo libero aperta a 
tutti, su percorsi da 6, 12 e 22 km per 


andare alla scoperta del comune e 
dei suoi dintorni. Una camminata tra 
le vigne del refosco, l'argine del tor- 
rente Torre ed alla fine l'immancabile 
degustazione di brovada e musetto. 
Ritrovo alle ore 8.30 presso gli im- 
pianti sportivi in piazzale Lancieri 
d'Aosta e partenza dalle ore 9 alle ore 
10. Per informazioni scrivere a grup- 
pomarciatoricervignano@gmail.com. 


Da venerdì 22 novembre a domenica 
1 dicembre: due fine settimana in 
cui, passeggiando lungo le vie del 
paese, sarà possibile degustare i pro- 
dotti tipici della tradizione locale, in 


particolare quelli legati alla lavorazio- 


ne del maiale e quindi salumi, carni, 
insaccati. Numerosi inoltre gli stand, 
chiamati camarins, sparsi lungo il 
paese e che presentano menù diver- 
si. In alcuni di essi sarà possibile assi- 
stere all'esibizione di gruppi musicali, 
canori e folkloristici italiani, friulani e 
carinziani. Oltre all'aspetto culinario, 
molte le attività proposte per grandi 
e piccoli, al fine di riscoprire aspetti 
culturali, storici, naturalistici, paesag- 
gistici e sportivi di Artegna e del ter- 
ritorio limitrofo. 


mercoledì 13 novembre 2019 


Trìfule in fieste 

Sabato 23 e domenica 24 novembre: 
organizzato dall’associazione “Muz- 
zana Amatori Tartufi” un evento che 
nei due giorni proporrà piatti cucinati 
dai migliori chef della regione, volti 
alla scoperta del prezioso tubero, rac- 
colto nel bosco planiziale del centro 
situato nella Bassa Friulana. Largo an- 
che alla degustazione dei prodotti ti- 
pici del Friuli Venezia Giulia, dalla 
Carnia alla Bassa Friulana, e alla mo- 
stra mercato allestita nelle vie del 
piccolo e ospitale paese della Bassa 
Friulana. La fiera è a ingresso libero 
sarà completata inoltre da una forni- 
ta enoteca. 


Festa della norcineria 
e dell'Immacolata 


Da sabato 23 novembre a domenica 8 
dicembre: sabati e domeniche all'in- 
segna della buona cucina e del buon 
vino, con una manifestazione che 
proporrà tanti eventi e mostre, senza 
dimenticare l'aspetto gastronomico 
con chioschi in ambienti riscaldati 
che offriranno piatti della tradizione 
ed ottimi vini, insieme a una grande 
pesca gastronomica di beneficenza. 
Apertura dei festeggiamenti sabato 
23 alle ore 16 ed a seguire, alle ore 


20, gara di briscola. Domenica 24, 
iscrizioni alle ore 8.30 alla prova di 
orienteering e partenza alle ore 9.30. 


Zornade dal Ringraziament 

Domenica 24 novembre: nel cortile 
della canonica, la Pro Loco Maggio 
Castionese con l'aiuto dei contadini 
di Castions di Strada e di Morsano ed 
assieme alle tantissime associazioni 
locali organizza una manifestazione 
all'insegna delle antiche tradizioni e 
dei sapori di una volta. Protagonista 
del menù: il purcit, ovvero il maiale. 
Specialità quindi a base di carne di 
maiale, e non solo, con tanti i prodot- 
ti dei contadini locali. Partenza alle 
ore 11 con la Santa Messa e la bene- 
dizione dei trattori. A seguire apertu- 
ra chiostri a mezzogiorno e gara per 
indovinare il peso del maiale alle ore 
13.30. 


Domenica 24 novembre: grande mer- 
catino di Natale dove trovare il regalo 
tanto cercato o molte idee per le 
prossime festività, aperto dalle ore 10 
alle ore 19 lungo le vie del paese. Per 
tutto l'arco della giornata dolcetti e 
caramelle offerte a tutti i bambini e 
possibilità di fare una passeggiata 
per il paese a bordo di una carrozza 
trainata dai cavalli. 


www.sagrenordest.it 


DOVE ANDIAMO STASERA? 


WWw.sagrenordest.it 
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DITELO VOI | 


sacerdotali 


Caro Direttore, 

in questo inizio di 
novembre cade il 
cinquantesimo 
anniversario della morte di 
mons. Giuseppe Perissutti 
e i primi di dicembre, lo 
stesso anniversario per don 
Aldo Pascolo. Per quelli 
della mia generazione, in 
seminario negli anni ‘50 e 
‘60 del secolo scorso, la 
figura di mons. Perissutti 
era più di un'icona, per la 
singolarità di vita, la 
sapienza nella guida 
spirituale e quella innata 
ritrosia che lo rendeva così 
simpatico a quanti lo 
conoscevano. In un 
periodo in cui in 
seminario vigeva una 
rigida disciplina e nella 
scuola, soprattutto in liceo, 
un clima se non proprio di 
terrore, ma non molto 
distante da esso, il padre 
spirituale era un baluardo, 
una sicurezza per la 
capacità che aveva di 
sdrammatizzare, di 
infondere fiducia e di 
aprire migliori prospettive 
che, poi altro non erano, 
se non quelle di arrivare 
alla ordinazione. 

Perfino il docente delle 
materie scientifiche, il più 
temuto, quando andava 
dal comune padre 
spirituale, rendeva più 
umane le interrogazioni 
del giorno dopo. Come 
formazione era molto 
severo con sé stesso, di 
stretta osservanza, si 
direbbe, ma nella guida 
spirituale, 
sorprendentemente, era di 
larghe vedute. Dato che 
ammirava molto il card. 
Lercaro di Bologna, si può 
pensare che la sua apertura 
dipendesse da questa 
fonte. In propedeutica ci 
faceva la prima lezione del 
lunedì, leggendo da un 
testo e senza mai alzare lo 
sguardo, per non offendere 
nessuno, come diceva lui, 
in quanto memore di un 
rimprovero di un fedele 
che, durante una predica, 
si sentiva puntare gli occhi 
addosso. 

Un giorno era capitato che 
uno di noi si fosse 
dimenticato di fare il 
riassunto della lezione 
precedente; ne rimase 
male, ma invece di sgridare 
lo smemorato, parlò delle 
mirabili sintesi che, anni 
prima, faceva lo studente 
esemplare, Ermanno Lizzi, 
poi docente di teologia 
morale. 

Don Aldo Pascolo invece 
fu mio collega a 
Castellerio per soli due 
anni, perché, appunto ci 
lasciò a soli 32 anni, con 
grande rimpianto di tutti. 
Era un animo gentile, 
rispettoso e totalmente 
dedito allo studio, 
all'insegnamento e alla 
pastorale per il tempo che 
gli rimaneva a 
disposizione. Grande 
appassionato della storia 
della Chiesa, nelle 
conversazioni, soprattutto 


conviviali, ci faceva delle 
sintesi così nitide che 
ancora oggi ricordo e 
valorizzo. La sua morte fu 
una grave perdita per il 
seminario che ancora 
vantava, a Udine come a 
Castellerio, di un corpo 
docenti di tutto valore, 
andato poi disperso per il 
cambiamento dei tempi, 
ma che andrebbe ripensato 
in qualche modo. 
Intanto ravviviamo la 
memoria di questi due 
presbiteri, includendo 
anche coloro che hanno 
altri anniversari, perché 
continui e possa 
riprendere vigore tutto il 
corpo ecclesiastico, 
inserito ovviamente in 
quello, più ampio, 
ecclesiale. 

Don Marino Qualizza 

(Udine) 


BEI} crocefisso 


e lo Stato 


Caro Direttore, 

il termine “laico” deriva da 
una parola “greca” che 
significa “del popolo”. Il 
soggetto fondamentale è 
quindi il popolo. 

Il popolo essendo 
costituito da tante persone 
riconosce la necessità di 
“inventare” una struttura 
che offra la possibilità a 
tutti attraverso regole, 
convenzioni, direttive, di 
condurre una vita 
d'insieme per garantire un 
minimo di convivenza 
pacifica, fruttuosa, 
soddisfacente. Questa 
struttura noi la chiamiamo 
“Stato”. Lo Stato quindi 
non è un'entità sovrana, 
caduta dall'alto, un 
“feticcio” da venerare, ma 
una realtà voluta dal 
popolo per servire il 
popolo, salvo che alcuni 
con la forza, l'astuzia, 
l'inganno la considerino e 
la riducano a proprio uso e 
consumo. Il popolo poi, 
consapevole dei variegati 
modi di pensare, delle 
molteplici idee, 
prospettive, atteggiamenti 
delle persone, 
condizionate dalla 
formazione personale, 
dall'ambiente, dalla 
latitudine, dalla situazione 
economica, culturale, 
affida allo Stato il metodo 
democratico per 
individuare soluzioni 
condivise. Democrazia, 
pur nel rispetto delle 
minoranze, significa 
affidarsi alle percentuali, 
dove la maggioranza 
determina l'indirizzo, la 
scelta e la minoranza si 
adegua. (Sulla “dittatura” 
delle minoranze ci sarebbe 
tanto da scrivere e da 
ridire!). 

Sarà improbabile che il 
popolo all'unisono pensi 
all'uomo, al cittadino, 
soltanto per soddisfare i 
bisogni del mangiare, bere, 
divertirsi, aver un tetto per 
riposare... Certamente il 
popolo nella sua saggezza 
prenderà in 
considerazione anche 
l'aspetto culturale, 


artistico, spirituale che 
interpellano ogni persona 
umana. Correttamente 
quindi non esiste lo Stato 
laico espressione del 
popolo laico. Il popolo è 
quello che sono i suoi 
cittadini e lo Stato ha 
senso in quanto è un 
fedele rappresentante dei 
suoi cittadini. Il fatto poi 
di sostenere che con la 
dicitura: “Stato laico” 
s'intenda “Stato non 
confessionale” è un modo 
elegante per sviare il 
problema ben più 
profondo. 
Discussioni calorose e 
appassionate che 
riguardano il crocefisso 
appeso alle pareti degli 
ambienti pubblici, il 
suono delle campane, le 
tradizioni religiose, le 
manifestazioni di fede, i 
simboli religiosi portati al 
collo o ostentati, potranno 
trasformarsi in rispettosi e 
sinceri dibattiti, utili per 
vagliare le proprie idee, 
consolidandole o 
modificandole, ma non 
certo per trincerarsi, 
chiamandolo in soccorso, 
l'altisonante slogan di 
“Stato laico”. Quando poi 
la maggioranza del 
popolo, di cui lo Stato è 
servitore, nel suo sentire 
avrà un orientamento 
diverso, la minoranza, 
qualsiasi minoranza, si 
adeguerà. 
A quel punto l'unico 
auspicio che ci sentiamo di 
formulare è che i simboli 
religiosi non siano gettati 
alle ortiche, ma collocati in 
qualche museo a 
testimonianza per il futuro 
visitatore di come un 
tempo, il popolo 
esprimeva la propria 
dimensione spirituale. Un 
piccolo sassolino nella 
scarpa tuttavia vogliamo 
toglierlo. 
Affrontare questi 
argomenti esponendosi in 
prima persona: “Io non 
voglio...oppure io voglio 
che...” forse fa emergere 
una sottile, malcelata 
venatura di superstizione 
che impedisce di affermare 
a viso aperto quello che si 
pensa e si pretende e che 
consiglia la prudenza di 
nascondersi dietro lo 
slogan rassicurante dello 
“Stato laico”? Non si sa 
mai! “Scherza coi fanti, ma 
non coi santi!” 

Don Renato Zuliani 

(Passons) 


col trattino 


Caro Direttore, 

sul numero del 6 
novembre 2019, La Vita 
Cattolica, da pagina uno a 
pagina 5, ha scritto per 
ben 10 volte “Friuli 
Venezia Giulia” o “Friuli 
V.G.” senza il trattino 
(come se fosse un nome 
unico, un'unica entità) e 
neanche una volta “Friuli- 
Venezia Giulia” con il 
trattino; il trattino serve 
per legare due nomi (0 
territori) distinti (cioè 


“Friuli e Venezia Giulia”, 
come nella Costituzione 
del 1948 c'era “Abruzzi e 
Molise”, poi separati da 
una opportuna legge 
costituzionale). Per chi 
non è friul-giuliano (con il 
trattino) sembra una 
questione di poca 
importanza, ma non è 
così. 
In passato ci sono state 
infinite discussioni su tale 
argomento. La nostra 
Costituzione all'art. 131 
elenca le Regioni e Friuli e 
Venezia Giulia sono legati 
con un trattino (come 
Emilia-Romagna e 
Trentino-Alto Adige), 
anche se poi all'art. 116 
non c'è il trattino, ma poi 
c'è di nuovo nella X 
disposizione transitoria. 
Pure il nostro Statuto 
regionale agli articoli 1 e 
65 scrive con il trattino, 
benchè l'intestazione non 
ce l'abbia (quando e chi 
l'ha tolto?). L'art. 32 dello 
Statuto scrive “Bollettino 
Ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia”, 
però poi il Bollettino non 
mette il trattino: e allora 
come la mettiamo? La 
stessa Corte 
Costituzionale, trattando 
la materia della nostra 
Regione, scrive sempre 
Friuli-Venezia Giulia con il 
trattino. Personalmente 
opto per il trattino (come 
la Costituzione e la Corte 
Costituzionale) perché 
ritengo che i Costituenti 
eletti nel 1946 erano più 
colti, intelligenti e 
preparati di quelli 
successivi che hanno poi 
fatto confusione. 
Mi piacerebbe che anche la 
Vita Cattolica scrivesse con 
il trattino, come ha sempre 
fatto finora. 

avv. Luca Campanotto 

(Latisana) 


MAncora 


sul trattino 


Caro Direttore, 
prendo atto con 
rammarico che anche con 
grande evidenza (ad 
esempio nel grande titolo 
dello speciale dell'ultimo 
numero) non viene 
utilizzato il sacrosanto 
trattino tra Friuli e Venezia 
Giulia. 
Questa è almeno la 
seconda volta che lo 
segnalo. Il trattino in 
questione, tra una Regione 
geografico-storica 
millenaria e una Regione 
artificiale nazionalistica 
inventata non è previsto 
solamente dal diritto 
naturale (che dovrebbe 
avere una certa importanza 
per la Chiesa Cattolica) ma 
anche dal diritto positivo 
come potete verificare 
anche in Gazzetta 
Ufficiale. 
Si rispetti pertanto il 
prevalente statuto 
speciale di rango 
costituzionale che il 
trattino ha sempre 
previsto e ancora prevede. 
Claudio Carlisi 
(Udine) 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Aquilee 2200 


di Duili Cuargnàl 


“Aquilee 2200. Puarte 

di Rome viars i Balcans 
e l'Orient”. Cun chè mostre 
si vàl celebrà i 2200 agns de 
fondazion di cheste citàt 
par man dal imperi roman 
sul confin plui lontan a nor- 
dest par difindi l'imperi ma 
ancje par fà di puint viars il 
nord e l'est. No dome, parcè 
che Aquilee e fo ancje il 
puart plui a nord dal stes 
imperi e che, come che si sa, al veve rapuarts comer- 
ciài cul nord Afriche, massime cun Alessandrie d’Egjt. 
Cheste mostre tal cor di Rome e intind fà cognossi la 
straordinarie liende di cheste citàt tai passe dòimîl 
agns di storie. Une citàt impuartante e ancje avonde 
disfortunade che, come che al à dite il president de 
Fondazion Aquilee A. Zanardi Landi, e à savùt tornà 
in pîs in formis gnovis ogni volte che vignive flagjela- 
de dal distin. Grande tal timp dal imperi - e jere la 
cuarte citàt par impuartance -, làt in frugons l’imperi, 
e fo la puarte dulà che passarin i popui gnùfs che i ro- 
mans a clamavin barbars. Piardude la sò impuartance 
politiche-militàr, Aquilee e cuistà une sò massime 
fuarce in gracie dal cristianesim insedàt alì fin dai pri- 
missins secui. Par man di san Marc, e dîs la nestre vie- 
le tradizion, forsit propit par merit dai rapuarts cun 
Alessandrie d'Egjt, che jere une des primis e plui fer- 
bintis comunitàts cristianis apostolichis. Si sa che 
Aquilee e veve ogni dì un va e ven di nàfs che puarta- 
vin di une bande a ché àtre robe, personis, lenghis, re- 
ligjons. Aquilee e jere soredut une puarte viers 
l'Orient. E deventà centri missionari cristian tal cùr di 
ché che vuéè si clame Europe. La glesie di Aquilee e fo 
une des plui grandis e autorevulis dal mont cristiante, 
cun tune sò grande autoritàt, une sò origjnalitàt teo- 
logiche e liturgiche, un stragrant teritori di riferiment. 
Un Patriarcjàt che tal 1077 al deventà ancje un stàt ri- 
cognossùt cun tune sò autonomie politiche, econo- 
miche e gleseastiche. 
Cuant che si dîs Aquilee zaromai no si riferissisi do- 
me a une citàt ma soredut a un teritori, massime a 
chel dal Friùl che dal Patriarcjàt al jere il cùr. 
Fondade dai romans tal 181 prime di Crist, deventade 
il cjàfluc de X regjon augustee, Aquilee e continue an- 
cje in dì di vuè a palesà il sò messag di dialig jenfri 
Ocident e Orient, di missionarietàt cristiane, di rispiet 
des identitàt culturàls, etnichis e lenghistichis. 
La mostre di Rome e rive fintremai a la prime vuere 
mondi e, jessint te capitàl taliane, e patìs un tic di 
nazionalisim talian. Come che al à dit il governadòr 
de Regjon FVG, Fedriga, e je une buine “ocasion par 
fà cognossi Aquilee ai talians e cun jé ancje dut il 
Friùl Vignesie Julie. Cussì come che Aquilee e je stade 
la puarte viars l’Orient cu la strade de Ambre, ancje la 
regjon, traviars la gnove strade de Sede, e je in dì di 
vuéè riferiment principàl viars chel mont”. 
Al è un plasé viodi che Aquilee cun dut il sò messag e 
torne a fasi sintî. Viodi dòs pagjnis sul Corriere della 
Sera e lei no dome di Aquilee romane ma ancje dal 
protagonism di Aquilee cristiane al fàs propit plasè. 
Chest an a son stadis inmaneadis ancje àtris mostris 
par onorà chescj 2200 agns. 
Ocasion par cognossi la straordenarie storie di Aqui- 
lee e je stade dal sigàr la grande mostre inmaneade tal 
palag patriarcjàl di Udin tal 2008 in ocasion des cele- 
brazions pai 1600 agns dal grant vescul di Aquilee 
san Cromazi. Dulà che si veve documentade Aquilee 
tanche “crosere di int e di religjons”. 
La mostre di Rome e reste viarte fin al 1 di dicembar. 
Sperìn che sedi dome une anticipazion di ce che al sa- 
rà seguitîf par che ancje i furlans a podedin riscuviargi 
la grandece di cheste citàt, la origjnalitàt di chest teri- 
tori e di cheste culture che je ancjemò vive ma che pu- 
trop masse furlans no san parcè che nissun j al à ri- 
cuardàt. 
Al jere propit par chest che o vevin pratindùt tanche 
rinassince daspò il taramot une universitàt in Friùl 
che tignìs cont de milenarie culture, de storie e de 
lenghe furlane. Par che lis gnovis gjenerazions a po- 
dessin savé lis lidrîs de l6r culture, de lòr identitàt. 
Aquilee si jeve tanche la risultive di dut chest. 


i è viarte a Rome tal 
museu de Ara Pacis une 
grande mostre su 


LA VITA CATTOLICA 


onè stato facile, per il direttore 
dell’Accademia «Nico Pepe» di 
Udine, Claudio de Maglio, sce- 
gliere i 15 giovani che questa 
stagione frequenteranno il pri- 
mo anno di corso. Oltre 200, infatti, 
sono stati i candidati arrivati in città 
per le selezioni, provenienti da tutta 
Italia, isole comprese, ma anche da Au- 
stria, Croazia e Slovenia, segno del pre- 
stigio che l'Accademia udinese si è gua- 
dagnata in tanti anni di lavoro. Soddi- 
sfatto il direttore de Maglio, che negli 
stessi giorni è stato impegnato anche 
nell'allestimento dello spettacolo di 
debutto degli allievi del 2° e 3° anno 
di corso, andato in scena mercoledì 6 
novembre, al Giovanni da Udine: 
«Odissea, Odissee!», libera rielabora- 
zione drammaturgica del testo omeri- 
co, realizzata dallo stesso de Maglio, 
raccogliendo anche gli stimoli dei suoi 
ragazzi. Il risultato è stato un lavoro 
che, nel linguaggio della commedia 
dell'arte, ha riletto l'intreccio omerico 
con la sensibilità attuale, pur rispettan- 
dolo. 
Direttore, partiamo da «Odissea»: 
soddisfatto della prova dei suoi ra- 
gazzi? 
«Molto, anche perché durante le sei 
settimane di lavoro i ragazzi hanno ri- 
sposto bene alle provocazioni riflet- 
tendo sui tanti temi che l'Odissea porta 
con sé e dimostrando di averli interio- 
rizzati nel proprio immaginario». 
Quale tema li ha più colpiti? 
«Quello della sospensione del tempo 
ad Itaca a causa del fatto che i guerrieri 
non sono ancora tornati da Troia ed i 


figli sono senza padri. Vi hanno trovato 
una lettura della situazione attuale in 
cui mancano i riferimenti, le grandi 
dorsali dell'educazione e del pensiero. 
Del resto l'Odissea è uno scrigno di te- 
mi. Anche per questo ho voluto pro- 
porla a dei giovani. Alla fine di fronte 
al pubblico lo spettacolo ha funzionato. 
Peccato soltanto che un lavoro così im- 
ponente e bello si sia potuto fare solo 
in una serata al Giovanni da Udine». 

Perché non è possibile replicarlo? 
«Purtroppo questa è sempre una que- 
stione molto complicata. Siamo ov- 
viamente grati al Giovanni da Udine 
perché ci mette a disposizione teatro e 
tecnici per fare il nostro spettacolo. Per 
i ragazzi è importantissimo sperimen- 
tare un teatro come il Giovanni da Udi- 
ne e lavorare ed avere a disposizione 
fior fiore di tecnici. Però ci sentiamo 
sempre “ospiti” Quello che presentia- 
mo ogni anno non è un saggio, ma un 
vero spettacolo che meriterebbe di es- 
sere inserito in abbonamento, magari 
in due serate e in date più favorevoli, 
ad esempio nel week end. Credo che 
il Giovanni da Udine potrebbe rico- 
noscere un po' di più una struttura co- 
me la nostra, che ritengo sia un'eccel- 
lenza riconosciuta in Italia e all'estero». 
Da «Odissea» è emerso il tipo di for- 
mazione che offre la «Nico Pepe»: 
recitazione, ma anche danza, canto, 
musica. 

«Sì, il nostro obiettivo è dare agli allievi 
la capacità di gestire con dignità anche 
strumenti come la musica, la danza e 
il canto, che non sono propriamente 
attoriali, ma che possono aiutare l'attore 


PANORAMA 


1 Museo di Storia naturale di 
Udine in collaborazione con il 
Circolo Speleologico e 
Idrologico friulano prosegue 
egregiamente nel divulgare la 
storia delle sue collezioni. Fino al 
1° dicembre è visitabile 
l'esposizione su Graziano Vallon 
(1851-1926) ornitologo, ma anche 
artista, allestita, nella Galleria 
Modotti, in via Paolo Sarpi, con 
oggetti e pannelli didattici che 
spiegano le condizioni di vita di 
un'epoca non troppo lontana e 
raccontano i personaggi della cultura 
scientifica (orari: venerdì 16-19; 
sabato e domenica 10-13; 16-19). 
L'esposizione rende doveroso 
omaggio ai mecenati che 
continuano ad arricchire le 
collezioni comunali, come Graziano 
Berghinz (1941-2019) che ha 
donato un centinaio di tavole 
acquerellate e l'inedito testo 
Avifauna friulana dello zio Graziano 
Vallon. Questi, dalmata di nascita e 


DELLE MOSTRE 


All'Accademia Nico Pepe 
200 candidati per 15 posti 


Boom di aspiranti attori a Udine da tutta Italia e non solo 


ad affrontare le sfide di oggi. E a dimo- 
strarlo è il fatto che la qualità dei nostri 
diplomati ha consentito alla “Nico Pe- 
pe” di farsi stimare e conoscere». 
Dove stanno lavorando i recenti di- 
plomati della «Nico Pepe» in questo 
momento? 

«A Trieste c'è il gruppo Arti fragili, che 
è impegnatissimo. Altri, come Klaus 
Martini, stanno lavorando con il Css 
nello spettacolo “Il Labirinto di Orfeo”. 
Susanna Acchiardi è stata coprotago- 
nista nel film “Zen sul ghiaccio sottile” 
presentato all'ultima mostra del Cine- 
ma di Venezia. Veronica Dariol è stata 
selezionata, assieme ad altre 9 danza- 
trici e attrici su 200 aspiranti, al Teatro 
Regio di Parma per uno spettacolo di 
Ricci/Forte. Tommaso Sculin è impe- 
gnato in una produzione cinemato- 
grafica a Trieste. Mark Kevin Baltrop ha 
appena concluso un giro in vari festival 
europei con un suo “One man show”». 
Ci sono, quindi, occasioni di lavoro 
per i vostri attori, anche in questo 
periodo di crisi economica? 


mercoledì 13 novembre 2019 


EVENTI Î 


Una scena di «Odissea, Odissee!» (Foto Luca D'Agostino) 


«Sì, perché escono con strumenti e una 
militanza che li rendono forti: non 
hanno resistenze, sono duttili, flessibili 
e colti». 

In questi giorni avete avuto anche 
i provini per scegliere i nuovi iscritti. 
Com'è andata? 

«Anche quest'anno c'è stato un altro 
boom, con più 200 candidati. L'anno 
scorso erano stati circa 170 e sono 3 
anni che registriamo questa crescita». 
A cosa è dovuta? 


Schedò 320 specie di uccelli e li disegnò 
ad acquerello, rivelando talento artistico. 
L'esposizione nella Galleria Modotti di Udine 


friulano di adozione dal 1883, 
fondò l'omitologia locale, ma fu 
anche entomologo e studioso 
eclettico, bene inserito nella cultura 
naturalista tra ‘800 e ‘900 così bene 
delineata in mostra. Operò infatti a 
fianco della scuola geografica 
friulana, della Società Alpina 
Friulana e del Circolo Speleologico, 
di cui disegnò il logo. Al Regio 
Istituto Tecnico Zanon, fondato da 
Quintino Sella per formare una 
classe dirigente competente, Vallon 
donò ben 700 esemplari della sua 
collezione ornitologica, di cui 
restano solo 300, restaurati negli 
anni ‘80. 

Gli accurati cartelloni esplicativi 
restituiscono l'atmosfera di un'epoca 
passata e spiegano la presenza in 
regione di roccoli e bressane: in una 
società poverissima l'aucupio degli 
uccelli di passo era un mezzo per 
integrare la dieta, a Trieste la ditta 
Bausch acquistava gli uccelli da 
richiamo in Friuli e li 


Graziano Vallon, fondatore 
dell'ornitologia friulana e artista 


commercializzava nei paesi tedeschi, 
nei mercati gli uccelli venivano 
venduti come cibo e il Vallon li 
frequentava alla ricerca di esemplari 
rari. 
Ornitologo apprezzato dai maggiori 
naturalisti italiani, Vallon schedò 
ben 320 specie di uccelli e per 
approntare le pubblicazioni, tra cui 
divulgativo «Il libro degli uccelli» 
(1911), si dedicò al disegno 
acquerellato dei volatili rivelando 
anche un vero talento artistico. È un 
vero peccato non poter vedere in 
mostra i suoi due quadri «Partita a 
briscola» e «Il Liston di Venezia» di 
gusto tardo impressionista 
conservati nelle collezioni di Casa 
Cavazzini, ma ci si può consolare 
con una mensola di gusto liberty 
che il Vallon intagliò con un 
realistico airone. Lettere, uccelli 
impagliati, specchietti per le allodole 
e gabbiette per richiami completano 
la mostra. 

Gabriella Bucco 


Torna «Il Labirinto di Orfeo» 


1 Labirinto di Orfeo», spettacolo che ha cambiato la storia di 
Teatro Contatto, 25 anni fa, rivive in un'edizione rinnovata, 
in scena fino all'8 dicembre, al Palamostre di Udine (dal 13 
al 20 ore 19-21) con la regia di Rita Maffei, nello spazio 
della sala Carmelo Bene reinventato da Luigina Tusini. Un 
secondo percorso sarà disponibile grazie alla tecnologia di realtà 
virtuale. Nel Labirinto potrà avventurarsi solo uno spettatore alla 


volta, affidandosi alle cure degli attori che incontrerà nel percorso, 
per scoprire, come in sogno, la bellezza di Euridice. 


«Non al marketing, che è nullo, ma al 
passaparola di registi, magari di fama, 
che si sono trovati a scegliere più di una 
volta i nostri attori». 
È stato difficile scegliere i 15 allie- 
vi? 
«Difficilissimo. L'avere così tanti can- 
didati dà una base molto interessante 
tra cui scegliere, ma rende anche difficile 
prendere una decisione». 
Su che base avete scelto? 
«Ricerchiamo la duttilità, ma anche 
un’etica, che a volte traspare da piccoli 
gesti capaci di raccontare una cura, 
un'attenzione e un rispetto per se stessi 
e per il lavoro cui teniamo molto». 
Qual è il prossimo impegno della 
«Nico Pepe»? 
«Tra due settimane partiamo per Mosca. 
Siamo stati invitati anche quest'anno 
dal “Boris Shchukin Theatre Institute” 
con cui ormai c'è una partnership. Io 
terrò delle masterclass, mentre con i 
ragazzi presenteremo una parte di 
“Odissea” al festival “Podium”». 
Stefano Damiani 


| Graziano Vallon al suo tavolo di lavoro, in una foto esposta alla mostra 


PORDENONE 


Orsi a Pordenone e altre storie 
Associazione Grabgroup, 

via San Francesco 1 

Dal 15 al 17 novembre, ore 15-19 

Da Buzzati a Mattotti. La famosa 
invasione degli orsi in Sicilia 
Associazione Vivacomix, 

via Montereale 4 b 

Dal 15 al 17 novembre, ore 16-19 


CIVIDALE 


Photo Day Tour. Fotografie 

dei semifinalisti degli Urban 2019 
Awards 

Monastero di Santa Maria in Valle 
Fino al 15/12; da lunedì a venerdì 10-13 14-17; 
domenica e sabato 10-17 

Teatro Ristori 

Orari di apertura del teatro 


CIVIDALE 


Omaggio a Umberto Moggioli 
(1866-1919) 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
via Borgo di Ponte 1 

Fino al 24.11; da martedì a venerdì 16-19; 
sabato e domenica 11-19 


VENEZIA 


Nel mondo di Stépin Zavrel 
Fondazione di Venezia, 

Rio Novo Dorsoduro 3488 

Fino al 18.11; tutti i giorni ore 14-18; 
mercoledì e giovedì 9-18; sabato 16.11 ore 9-17 
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STORIA 


116 novembre 1919 l'Italia fu chia- 
mata alle urne peril rinnovo della 
Camera dei deputati con il sistema 
proporzionale (legge n. 1401 del 
15 agosto). 
La campagna elettorale fu molto du- 
ra. I liberali nazionalisti che avevano 
voluto la guerra sbandieravano la vit- 
toria; i socialisti e i cattolici che non 
l'avevano voluta rivendicavano la vittoria 
per i combattenti, cioè per coloro che 
l'avevano effettivamente ottenuta sul 
campo. 
Il 26 ottobre “Il Lavoratore Friulano” 
scrisse che i combattenti volevano can- 
didare Girardini, ma non gradivano al 
suo fianco qualche deputato uscente, 
come Rota, Morpurgo o Hierschell. L'on. 
Girardini aveva allora deciso di creare 
la lista del Fascio. 
“Che cos'è il Fascio? - domanda il foglio 
socialista ai suoi lettori -. È quella cosa 
che ha salvato l'Italia!! ... Sicuro! ... 
Noni soldati eroici, non la fame e la di- 
sgregazione interna dei paesi nemici, 
non l'America e i suoi 14 (mila) punti; 
nossignori. L'Italia è stata salvata dal Fa- 
scio di cui era presidente l'on. Giuseppe 
Girardini ...”. 
Si ricordi a questo punto che il Fascio 
di Girardini non è quello “di combat- 
timento”, fondato da Mussolini il 23 
marzo di quello stesso anno, bensì il 


Cent'anni fa le elezioni 
che videro primeggiare 
socialisti e cattolici 


Fascio parlamentare, formatosi alla Ca- 
mera per sostenere il governo dopo Ca- 
poretto. 

Anche i cattolici attaccarono il Fascio. 
“Li sentite? — scrisse “Il Friuli” del 2 no- 
vembre - La vittoria è degli Hiershell, 
dei Caporiacco, dei Cristofori (...). La 
vittoria non è dell'umile alpino o del 
fante (...) ma degli imboscati giovani 
e vecchi che impiegarono cinque anni 
di guerra nel Parlanento e fuori a lanciar 
sospetti, a provocare internamenti, a 
pretendere una più tedesca disciplina 
a danno dei combattenti”. 

Non cè spazio, qui, per documentare 
i colpi che si spararono socialisti e cat- 
tolici popolari. 

Molti si auguravano, comunque, di vo- 
tare in un collegio elettorale coincidente 
con l'antica Patria del Friuli, finalmente 
riunita dopo quattro secoli, ma non fu 
COSÌ. 

Ecco, ad esempio, il pensiero di Piero 
Pisenti, avvocato di Pordenone (futuro 
Prefetto del Friuli e Ministro della Giu- 
stizia nella Repubblica Sociale Italiana), 
sul “Giornale di Udine” del 19 agosto. 
Noi auspichiamo, scrisse, che “il nuovo 
e provvisorio collegio elettorale si avvi- 
cini al collegio regionale (...). Noi dob- 
biamo volere fin d'ora l'unione del go- 
riziano — che sarà fra breve la Provincia 
di Gorizia — “ Ma la Provincia di Udine, 
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| Il busto di Giuseppe Giardini, in piazza Patriarcato a Udine; a destra Luciano Fantoni 


per le elezioni, fu unita con quella di 
Belluno! 

Il 16 novembresi recò alle urne soltanto 
il 56,58 % degli aventi diritto, tutti ma- 
schi: le donne erano allora escluse dal 
voto. 

Il risultato fu davvero rivoluzionario: 
PSI (Socialisti) 32,28 %; PPI (Cattolici) 
20,53 %; PLD (Liberali) 15,91 %. Voti 
dispersi in numerose altre liste 31,28 
%. Era iniziata l'era dei partiti di mas- 
sa. 

Nel Comune di Udine l'affluenza alle 
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urne era stata molto più bassa: aveva 
votato soltanto il 37 % degli iscritti. 
Questi i risultati nel collegio: Socialisti 
41.264: Cattolici popolari 30.962; Com- 
battenti 14.584; Fascio parlamentare 
14.231; Ministeriali bellunesi 11.305; 
Democratici cristiani 10.458; Partito del 
prof, Ancona 3.558. 

I socialisti friulani ottennero due depu- 
tati su cinque: Giovanni Cosattini ed 
Ernesto Piemonte. 

I cattolici ne ottennero uno su tre: Lu- 
ciano Fantoni da Gemona. 
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Ingresso gratuito 

Mostra visitabile 

dal Lunedì alla Domenica 
09:30 - 12:30 / 15:00 - 17:00 
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33044 Manzano (UD) Italia 
mail: fondarione@abbariadirosarro.it 
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1919, quando nacquero 
i partiti di massa 


I combattenti elessero il sacilese Luigi 
Gasparotto. 
I democratici cristiani (cattolici “disub- 
bidienti”) conquistarono un seggio per 
l'avvocato Marco Ciriani da Spilimber- 
go. 
Il Fascio parlamentare risultò primo a 
Udine, e Girardini fu rieletto. 
Dopole elezioni i socialisti nostrani ini- 
ziarono finalmente a parlare più del 
Friuli che della Russia. 
“La situazione della nostra regione è 
tragica — disse Cosattini alla Camera l'11 
gennaio 1920 -. La distruzione degli 
stabilimenti e l'arresto di molte industrie 
hanno resa ancor più grave la situazione 
dei 200.000 emigranti, cui sono chiuse 
levie dell'estero e che quest'anno hanno 
avuto scarsa occupazione”. (Dicendo 
“regione” alludeva forse alla terre invase 
nel 1917, perché gli emigranti disoccu- 
pati della Provincia di Udine erano al- 
lora stimati in settantamila). 
I dati nazionali dimostrano che se i so- 
cialisti si fossero alleati con i popolari, 
avrebbero potuto formare un governo 
sostenuto dal 53 % dei seggi. 
I due partiti vincenti si trovarono invece 
nella posizione di irreconciliabili nemici 
grammatica, e così aprirono le porte 
dello Stato al nascente fascismo. 
Gianfranco Ellero 
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I CULTURE 


pprofondire la storia attra- 
verso la testimonianza di chi 
ha contribuito a scriverla è 
senza dubbio interessante e 
accattivante, soprattutto se 
la narrazione è fluida e attinge 
da fonti storiche rigorose. È questo 
il caso della biografia di Jan Palach 
(«Jan Palach - La vita, il gesto e la 
morte dello studente ceco», Schena, 
Fasano, 2019), scritta tra gli anni 
Settanta e Ottanta dal giornalista 
dissidente Jirî Lederer e pubblicata 
di recente in Italia per commemo- 
rare due importanti anniversari sto- 
rici: i cinquant'anni dell’autoimmo- 
lazione dello studente ceco e il tren- 
tesimo anniversario della caduta dei 
regimi comunisti in Europa, tra cui 
quello cecoslovacco. Com'è noto, 
il crollo del totalitarismo rosso fu 
la conseguenza di un'onda rivolu- 
zionaria che iniziò il 9 novembre 
1989 a Berlino con la caduta del fa- 
migerato Muro e percorse tutte le 
nazioni guidate da governi filoso- 
vietici provocandone in breve la dis- 
soluzione. 
Il volume racconta la vita e gli ultimi 
drammatici giorni di Jan Palach 
(1948-1969), lo studente di filosofia 
che il 16 gennaio 1969 si immolò 
per scuotere la coscienza del suo po- 


LA VITA CATTOLICA 


Convegno e mostra, il 18 novembre a Udine, per ricodare lo studente 
che 50 anni fa si immolò contro l'invasione sovietica della Cecoslovacchia 


polo contro l'invasione sovietica, 
avvenuta nell'agosto 1968, che aveva 
posto fine al processo rinnovatore 
per un socialismo dal volto umano 
noto come Primavera di Praga. 
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Jan Palach 


Quale impatto può avere il gesto di 
un ventenne che arde davanti ai pas- 
santi che alle tre del pomeriggio di 
un freddo giovedì di gennaio cam- 
minano frettolosi in piazza Vence- 


slao, il centro nevralgico di Praga, 
obbligandoli a fermarsi inorriditi? 
Che cosa vuole comunicare a loro 
e a tutto il Paese? Di certo non fu 
un suicidio dettato dalla dispera- 
zione, ma un atto dimostrativo, un 
evento shock pensato per stimolare 
la nazione a reagire allo stato di pas- 
sività e di torpore in cui era spro- 
fondata, «un appello alla lotta per 
una vita degna di uomini liberi, cre- 
dendo fino in fondo nel destino na- 
turalmente libero degli uomini e 
nel loro diritto naturale alla libert» 
(dall'introduzione di A. Vitale). 
«Non sono un suicida» affermò Jan 
appena giunto in ospedale, volendo 
ribadire con queste parole che egli 
amava la vita, che avrebbe voluto 
vivere, studiare, lavorare, ma che era 
pronto a sacrificare tutto per il bene 
della patria che egli amava immen- 
samente. «Il gesto di Jan Palach porta 
in sé un grande messaggio di spe- 
ranza. Con esso voleva risvegliare 
le nostre coscienze, voleva protestare 
contro il nostro scetticismo e contro 
quello stato spirituale che si avvicina 
pericolosamente all'indifferenza» 
disse il parroco Jakub Trojan nel suo 
sermone durante il funerale del gio- 
vane a cui parteciparono 600.000 
persone. 


Palach, shock per risvegliare 


Nonostante Jan Palach sia ormai 
passato alla storia, la sua figura è 
ancora poco nota da noi, soprattutto 
tra i giovani, e purtroppo non scevra 
da pericolose strumentalizzazioni 
ed etichettature erronee e fuorvian- 
tl. 

Per commemorare questi due eventi 
l'Università di Udine e i Civici Musei 
Udinesi hanno organizzato il con- 
vegno incentrato sulla figura di Pa- 
lach dal titolo «Jan Palach — La vita, 
il gesto e la morte dello studente ce- 
co», che si svolgerà lunedì 18 no- 
vembre a Palazzo Antonini, a partire 
dalle ore 9. Interverranno lo storico 
Francesco Leoncini, docente del- 
l'Università Ca’ Foscari di Venezia, 
la professoressa Libuse Heczkovà 
dell'Università Carlo di Praga e Ti- 
ziana Menotti, curatrice del libro su 
Jan Palach. 

Il convegno si concluderà con l'inau- 
gurazione della mostra «Jan Palach 
69», allestita nella Casa della Con- 
fraternita del Castello di Udine. La 
mostra, costituita da venti pannelli 
illustrativi, è stata realizzata dalla 
Facoltà di Lettere e Filosofia del- 
l'Università Carlo IV di Praga in col- 
laborazione con il Museo Nazionale 
di Praga e l'Istituto per i regimi to- 
talitari di Praga. 


Per allietare la Vostra passeggiata 
al Borgo ci saranno diversi 
intrattenimenti per tutte le eta 
Gospel ai laboraton per bambini, 
all'esibizione di danza sportiva... A 
Ghi desidera trovarne meno pubblico 
Si Consiglia di privilegiare la 
giornata di sabato 0 la domenica 
mattina.Su prenotazione è possibile 
visitare la Lasa e la collezione di 
Babbo Natale. Maggion dettagli lì 
troverete sulle nostre pagine 
FACebooK e Instagram,. 


dal 
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PAGIINE FURLANE | 


HM GURIZE. L'Atlant de memorie 
MT 


Sabide ai 23 di Novembar, e sarà la zornade 
de anteprime pal film documentari 
«L'Atlante della Memoria» di Dorino 
Minigutti. La prime proiezion dal «road 
movie a la scuvierte dai segnacui ch'a 
unissin e ch'a dividin lis nestris culturis» e 
tacarà a 17.30, li dal «Kinemax» di Gurize, di 
ché strade dal centenari de «Societàt 
Filologjiche Furlane». Cu la clape di strade 
Manin, a colaborin te organizazion 
«Agherose» (www.agherose.com), «Friuli 
Venezia Giulia Film Commission», «Fondo 
Audiovisivo Fvg» e «Terra de Punt». 


BI TURIN. 20 agns pes lenghis 
storichis 


Il spetacul musical «12 canti per 12 lingue», 
cun Dario Anghilante, Peyre Anghilante, 
Paola Bertello, Flavio Giacchero e Marzia 
Rey, ai 30 di Novembar, al sierarà lis 
celebrazions inmaneadis in Piemont par 
memoreà l'inovàl de leg statàl 482 dai 15 di 
Dicembar dal 1999 «Norme in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche 
storiche» che, 20 agns indaùr, e stabilive 
un'aplicazion positive dal articul 6 de 
Costituzion par dutis lis Comunitàts e lis 
lenghis no talianis insedadis in Italie. La 
fieste e tacarà a 16 li dal cjistiel Francesetti a 
Mezzenile. Te organizazion a son impegnàts 
la Citàt metropolitane di Turin, «Uncem» e 
«Chambra d'Oc» (www.chambradoc.it/). Tal 
Piemonta vivin lis Comunitàts francese, 
francprovenzaàl, ocitane e walser. 


HH PORDENON. | ultins 
Academics 


L'Academie «San Marc» di Pordenon, ai 9 di 
Novembar, e à presentati sîs personags 
sielzùts par infuartî la schirie dai siei 
«Academics». Pai lòr merits culturài e sociài 
e pe contribuzion ch'a àn ufiert pe 
incressite dal Friùl concuardiés, a son stàts 
nomenàts Giuseppe Bergamini, diretòr dal 
Museu diocesan di Udin e des Galariis dal 
Tiepolo; Angelo Bertani, insegnant e critic 
d'art di Spilimberc; Anna Menegon di 
Spilimberc, componente dal Comitàt 
internazional de Cròs rosse; Elena Moro, 
neurolighe di San Vît dal Tiliment; Mario 
Novello, pordenonés ch'al à direzùt il 
Dipartiment pe salùt mentàl de «Ass 4»; e 
pre' Giuseppe Russolo di Tiec, organist dal 
domo di Puart e diretòr de coràl e de 
orchestre «Città di Pordenone». 


HI MARTIGNÀ. «Seradis furlanis» 


E larà indevant fintremai ai 23 di Novembar 
la schirie des «Seradis furlanis», inmaneadis 
chest an de Pro loco «Par Narét» e screadis 
ai 9 di Novembar cul spetacul «Il Miedi par 
Fuarce» de compagnie «El Tendon» di Cuar 
di Rosacis. Chei altris spetacui teatrài a 
colaran a 20.30, li dal auditorium «Impero» 
di Martignà, ai 16 e ai 23 di Novembar. «Lis 
Anforis» di Sedean a presentaran «Twist» e i 
«Sîs Scussons Scussats» di Romans a 
replicaran «La Fortuna di Tita Poc». Sabide 
ai 23 di Novembar, li de bancje «Prima 
Cassa», e vignarà proponude ancje une 
serade di multivisions fotografichis a 20.30, 
par cure dal Circul fotografic 
«Martignacco». 


L a Joibe 14 S. Nicole Tavelic  Lunis 18 S. Filipine itaca 
lis Gnovi S Vinars 15 5. Albertil Grant Martars 19 5. Odon XX A 
Sabide 16 Ded.de proprie glesie Miercus 20 S. Crispin La lune 
Domenie 17 S. Lisabete di Ongjarie Il timp Néf su lis monts die 


Il proverbi 
Pan di une dì 
e vindiunan. 


Lis voris dal més 
Tes seris si puedin 
semenà cicorie e salate. 


Pan, tlere e lavòr 


Il mes dai Vescui talians 
pe «Zornade 
dal ringraciament» 


ràn coventàt 78 riis e 2 
colonis al abàt Jacopo Pirona 
e a so nevòt Giulio Andrea 
par presentà la vòs «Pan», tal 
gloriòs «Vocabolario 
Friulano», e par ricuardàsi dal 
«Pan di forment, di noli, di siale, 
di cinquantin e siale, di sorc 0 
zàl» e po dal «Pan cuarnet, tajàt, 
tont, lunc, di strezze, di struzze, 
mol, brun, fof, sbrovàt»; ma ancje 
di «Pan cuinzàt» e di «Pan di 
dazi», di «Pan di munizion» e di 
«Pan fresc, cialt, vecio, dùr, 
rivignàt»... Parcè che si pues 
«Mangià pan sut» e «Giavàsi il pan 
di bocie par un»; «Meti a pan» e 
«Là a pan»; ma ancje «Dà pan e 
legnadis» e «Dî pan al pan», 
cemàt ch'al insegne il Vanzeli. 
Dopo let «Il Nuovo Pirona», al à 
un savòr speciàl il mes che la 
Comission de «Conference 
episcopàl taliane» pes cuistions 
sociàls e il lavòr, la justizie e la 
pàs e à prontàt pe LXIX «Zornade 
dal ringraciament», che chest an e 
je colade te vilie de fieste di San 
Martin, ai 10 di Novembar. 
Il titul dal document al è «De tiere 
e de vore: pan pe vite». «Il profum 
dal pan - ur scrivin i Vescui a lis 
Comunitàts cristianis di dute 
l'Italie — al rivoche te vite 
cuotidiane il savòr di robis 
essenziàls e sauridis; par tancj di 
lr, al disméf il ricuart de famee, 
de condivision e dal afiet e dal 
leam cu la maritiere». 
Tal pan, e ven iluminade ancje la 
«realtàt benedide che cui ch'al 
lavore te tiere si messede parie». 
«La nestre campagne, partint dal 
sem e dai cjamps di forment — a 
ricuardin i Vescui — i da il biel acet 
a un don, par coltivàlu e par 
trasformàlu, mediant dal lavòr, 


> FIGÀR 


«| profum dal pan che nol è dome la rispueste a une 
. 3 necessitàt umane, ma ch'al è 
al rivoche, te vite ancje condivision te curie dal 


cuotidiane, il savòr Crest. 


Il mes «De tiere e de vore: pan pe 


di cjossis vite» al è dividùt in trè cjapitui — 

sa «Un pan, tanc] pans»; «Pan crevàt 
essenzials pe fraternitàt e pe pàs»; e «Pan di 
e sauridis» vite, pan di justizie» —, ch'a 


proponin ancje propuestis 
positivis par frontà cuistions 
intrigadis. 

Si marche la bielece des «colturis 
e des culturis diferentis», 
testemoneade par un esempli de 
valorizazion dai grans antîcs che 
si è daùr a tornà a scuvierzi. 

Si dopre il spieli dal «pan 
eucaristic, crevàt e spartît» par 
marcà la bisugne streme di une 
«dinamiche di convivialitàt 
fraternàl»; la necessitàt di superà 
«la culture dal scartum»; e la 
novitàt di tantis esperiencis ch'a 
unissin «sostenibilitàt ambientàl 
e sociàl». 

Il pan, seont i Vescui talians, al 
podarà restà «mangjative di vite, 
di dignitàt e di solidarietàt» s'al 
sarà «produsàt ogni dì, rispietant 
la tiere e i siei prodots, valorizant 
la biodiversitàt e garantint 


«> FOGAG 


Al lavòr tai cjamps dal «Patto della farina» dal Friùl orientàl (www.molinotuzzi.it) 


"aa > e i 
sani - è pria Pig 


cundizions justis e mesadis 
onestis par cui ch'al lavore»; 
cuant che nol vignarà dopràt «par 
vueris economichis che i Paîs 
siòrs a combatin par imponiur 
ciertis formis di produzion ai 
marcjàts plui debii, profitantsi di 
un ciert sisteme di cumierg»; s'al 
jentrarà in compuartaments di 
vite cence stracariis e cence 
aviditàt, dulà che si è bogns di 
mangjàlu cun agràt e 
ricognossince». 

Mario Zili 


Udine, si cjante 
la Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade sabide ai 16 di 
Novembar, a 18, li de capele 
«de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le 
trasmet sul momenti). E 
compagnarà la celebrazion la 
coràl «Bertiolo-Pozzecco» di 
Bertiùl. AI cjantarà messe pre 
Claudio Bevilacqua, za timp 
plevan di Tarvis. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim.= fico, è coltivato in molte varietà fino alla regione sub- 
montana ed il suo frutto che matura in settembre è detto fic 
o fî 

(dal latino ficus “fico (pianta e frutto)”) 

Il figàr dal ort di Berto al fàs pomis di grande bontàt. 
Il fico dell'orto di Umberto dà dei frutti di grande bontà. 


.-&_FIOG 


s.m. = figlioccio, chi è tenuto al battesimo o alla cresima 
(dal latino medievale filiocius “chi è tenuto a battesimo rispetto 
al compare”) 

Gno fiog mi da grandis sodisfazions. 

Il mio figlioccio mi dà grandi soddisfazioni. 


+» FLICHE) 


s.f.= striscia, appezzamento lungo e sottile; fetta sottile; 
monetina austriaca corrispondente al vintin (flichis sono i 
quattrini). (dal verbo flicà, flichicà “rattoppare”) 

O ai cjolt une fliche di cjamp vicin di te. 

Ho preso una striscia di terreno accanto a te. 


sim. = afa, caldo afoso 

(influsso veneto, dal latino focus 

“fuoco"). Sin. s'cjafoàz, cjafojàz, stofàz 

Cun chest fogag si fàs fadie ancje a respirà. 


Con questa afa è difficile anche respirare. 


»--» FOGULE 


s.f. = pezzo di pino acceso, usato in montagna come fiaccola; 
fiaccola, torcia 

(forse derivato denominale di fogolàr “focolare”) 

Impie la fogule cussi no tu ti pierdis te gnot. 

Accendi la fiaccola così non ti perdi nella notte. 


««&_FOLCJAG 


s.m. = terreno fangoso in cui si affonda e si traballa 

(dal verbo italiano antico folcire “puntellare, sostenere”, derivato 
dal latino fulcrre “puntellare, sostenere; sbarrare; premere, 
calpestare”) 

Dopo la ploie par tiere si cjatin nome folcjags. 

Dopo la pioggia si trovano solo terreni fangosi. 
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Ceresara dhi ivano Poetonone Caldo 


DIAMO UN CALCIO (@ ) ALLE DIPENDENZE 


Serala informativa e di pressemzione per famiglia e giovani impegnati nella crescita dei ragani 
= Istruzioni bu come prevenire, riconcacate è affrontare l'eperienza di avvicinamento — 
iniziazione dei giovani all'uso di sostanze stupefacenti. 


Dona 
Un sorriso 
alla Vita 


interventi 
fu. Alessandria Puttiot= Sripeniatile scuola Hbe e Progetti Pordenane Caltla 
Rinnovamento del potenziali educativo attravirio lo port 
Fumgicomario della Questura di Pordgnone 
Che cosa dice la legge sull'usò e sullo spaccio degli stupefacenti 

De. Franco D'odorica + prcolago 

Perché accada? 
fr. Andrea Fiore — LERS Alandago -  Prichiatro 
I servizi tanitari e i giovani 
Desa Busrtti - Briponsabii del Serve sociali del Comuni delle Vl e dette Dolamiti Prialane 

Progettizsalute 


Con la straordinaria partecipanione di: 
Mauro Lovisa — Presidente Pordenone Calcio 
Andrea Toffolo = Miter Pordenone Calcio 
Mirko Stefani = Capitano Pordenone Calcio 


Giovedì 21 novembre 2019 ore 20.15 


Banca IBAN IT47W0306912312100000002549- Posta CCP 10385334 


Presso il Centro Multiservizi in zona industriale di VIVARO | Firmandao il 5x1000 (Cod, fisc, 94008350301) | 
INGRESSO LIBERO 7777 I 
gaia a sede legale: viale Ungheria, 22» 33100 UDINE 
sedi operative: 


Piazzale Comelli - 33013 Gemona del Friuli 
- ; | arm Ji Via Sabbionera, 45 - 33053 Latisana 
i Si e®® 54 ® ASA 1aevto Via Éliera, 3- 33100 Udine 


If) i 2 a = è gi pr RATE tel dd.13 500205» cavudinesgmali.com + www.mpv.org 
Na cl Li 19 ces sv (@) 2 | per amergente: cell. 379 1295365 anche wa - 505 Vita 800813 000 


S.0.GN\ 


AIUTACI 


AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 


effettua trasporti sanitari in Italia ed all'estero 
anche con personale specializzato (medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 


Tel. 334.6282903 / 335.6559397 / 392.4170064 
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Ml BENECIJA IN REZIJA. Vahti 


Vsi se vsako lieto tudimo, kakuo ozivé nase 
vasi za Vahti, parvega in drugega 
novemberja, na guod Vsieh Svetih in za 
spomin viernih du$. Tela dva dneva imata 
veliko muoè par nasih ljudeh, ki pridejo iz 
vsieh kraju in napunijo nazaj vse cierkva in 
britofe v nasih skor zapustenih vaseh. 
Slovenci v videnski provinci so se oddouZili 
spominu zasluZnim ljudem, ki so puno 
skarbieli in dielali tudi v teZkih cajtah, de bi 
obvarvali slovenski jezik in kulturo v 
Beneciji, Reziji in Kanalski dolini. V sriedo, 
31. otuberja, je delgacija Sveta slovenskih 
organizacij, zdruZenja Blankin in zadruge 
Most poéastila spomin in dielo beneskih 
duhovniku ob spomeniku par cierkvi 
Device Marije v Dreki. Na spomeniku v 
Dreki je napis »Na$im duhovnikam, ki so se 
trudili po poti resnice in pravice, v hvaleZen 
spomin«. Partsoten je biu tudi dreski Sindik 
Francesco Romanut. Te rancih so se 
zmisnili tudi par sveti mai po slovensko v 
Spietru. Le tisti dan sta dvie delegaciji 
predstavniku Republike Slovenije, kamunu. 
slovenskih organizacij in Anpi poloZle 


PO SLOVENSKO 


STRADA P 
STRADE PR 


PROVINZSTRASSE 


Jetal 


: HAD 


ROVINCIALE DELLA 


OVINCIAL DAL cia HAN Raccoluma 


RACOLAME 


DES RAKOLAMATALES 


ELISKA PORRAIINSKA CIESTA 


Padra — 


e i — ict 


ezicne table 


nidlsko AG 


Stirijeziîna tabla, ki jo je postavila nekdanja videnska dui 


krancilne na grobove in monumente padlih oponomastika v italijansCini, Drustvi Vedjeziénost predstavlja element, od tisotih drugih krajev. Drugje v 
partizanu in zasluZnih ljudi v Benediji in nem.éini, sloven$Cini in fur- kizaznamuje nas teritori}. Trenutno  Italijilahko namreèje govornajveè 
Reziji. V Cedadu so opudan podastili lan$éini ob zatetku in koncu Kanaltaler nadgrajujemo Ze opravljene izku- o trijeziénosti in trijeziéni topono- 
Agia opornistvu. ra je biu in je a in di A ob Gua in Kultur- Si e in +. +. krepimo aan PRCIRTIORO 
guoriu tudi minister za Slovence v oncu obétinskih ozemelj v Ka- . tudi na Solskem podroÈèju, sicer s rustvi poudarjata, kako je Ze pri- 
zamejstvu in po svetu Peter JoZef Cesnik. nalski dolini, vvseh Stirih jezikihna Veren spodbudnimi rezultati,« ugotavljata bliZno dvajsetletvprasanje zakon- 
Priet so obiskali grob mons. Gujona v enisamitablizistim grafiénim do- + predsednika. Iz tegaizhaja pro$nja:  sko urejeno; hkrati so potrebni fi- 
Landarju, Pavla Petritita, Antona BirtiCa in stoj anstvom. Ta je predlog drustev a »Pozivava naslovljene obèinske nanìni viri na razpolago prav v 
Brune Dorbolo’ v Spietru ter Izidorja nemî$ke in slovenske skupnosti v ZdruZenje uprave, naj preutijo moZnost, da zastitnih zakonih za jezikovne 
Predana in Alda Klodiéa na Liesah. Parva Kanalski dolini, Kanaltaler Kultur- - bi postavile table stoponimi v$tirih manjsine. 
delegacija je bla na Zona g. Laurentita in vereina in ZdruZenja Don Mario don Mario jezikih ob zatetku in koncu krajev. Da bi olaj3ali pravilno pisanje to- 
na monumentu par Stuoblanku, v Gorenjin Cernet. v Kanalski dolini ter na zatetkuin —ponimov, sta drustvi Kanaltaler Kul- 
Tarbiju na grobu g. Cencida in na V pismu, ki sta ga naslovila Zupa- Cernet koncu obCinskih ozemelj. «Ob upo- turvereinin Don Mario Cernetpri- 
monumentu, par Sv. Pavlu, na Tarémunu nomObéin Trbiz, Renzu Zanetteju, dali $tevanju enakega dostojanstvavseh pravili seznam toponimov v stirih 
na grobu mons. Trinka in v Matajurju. Naborjet-Ovéja vas, Borisu Pre- jezikov, ki jih govorijo na teritoriju jezikih za kraje od Kokove do Di- 
Druga delegacija je blav Tapoluovin, V schernu, in Tablja, Ivanu Buzziju, predlog in ob spostovanju zasCitnih zako- palje vasi; v italijanSCini, furlanstini 
Podutani, v Obuorti, v Canieboli in pred predsednika obeh drustev, Alfredo obléinam nov, drustvi prosita, da bi bili nata- innem$tiniza del Tablje, ki se na- 
grobam Ada Conta, v Fuojdi in v Osojanih, v Sandrini in Anna Wedam, prosita . blah toponimi vstirih jezikih delezni —haja na levi strani Tabeljskega po- 
Reziji par spomeniku padlim partizanom, zauveljavljanje vidne stirijezitnosti TrbiZ, iste grafiéne velikosti. toka in Mokrine ter v italijan$tini 
na pokopalistu na Ravanci in na grobu na podlagi veljavnih zakonov. , Polegmoène kulturne vrednostibi in furlan$èiniza del Tablje na desni 
Artura da Tudi v Reziji je boi parsotem »VeÈjeziénostje stoletna vsakdanost Naborjet pobuda imela turistiéno pomem- — strani Tabeljskega potoka in ostale 
minister Cesnik. v Kanalski dolini. Dandanes lahko Ka bnost, saj bi preko njeveèjeziénost vasi. 

prinas govorimo o stirijezitnosti in ora di a takoj postala zaznavna znaéilnost, PotakSnire$itvibine noben od do- 

HM KOZCA. Nagrajena pesnica to je edini primer v Italiji. ln Tablja ki kraje v Kanalski dolini razlikuje —matih jezikov zaostal. 


Pesnica Andreina Trusgnach iz Kozce, ki 
pise poezije v benesko-slovenskem dialektu, 
je parjela èe admo veliko priznanje na svoje 
dielo. Udobila je parvo nagrado, parvi 
premio v sekciji za lokalne jezike na 
internacionalnem konkorsu Giovanni 
Bertacchi v Sondriju. Par tistem konkorsu 


26. MAJA 2020 medetapo iz Vidna v San Daniele 


sodelujejo pisatelji in pesniki s cielega sveta. 


BI BENECIJA. Minister na obisku 


V Cetrtak, 31. otuberja, je minister za 
Slovence v zamejstvu in po svetu Peter JoZef 
Cesnik obisku nekatere slovenske ustavove 
v Videnski provinci. Narpriet je biu na 
Institutu za slovensko kulturo, kjer ga je 
sparjeu predsednik Giorgio Banchig s 
sodelavci. Prisotni so bli tudi predstavniki 
Zavoda za slovensko izobraZevanje in Sih krajih vnepomembnem partru eta- 
Glasbene matice. Popudan se je minister pe, ki ga visno ne bo videti po televizi- 
mudil v Reziji. Dva tiedna priet je Cesnik ji. L 

obisku dvojeziéno suolo v Spietru, Enzo Cainero, ki sarbi za organizacijo 
urednistvi Doma in Novega Matajurja v etap GiravFurlaniji Julijski krajini in ki 
Cedadu, Center za kulturne raziskave v mu je kamun Svet Lienart, v imenu 
Bardu. Obisk je zakljuéu v Kanalski dolini, vsieh kamunu Nediskih dolin, v petak, 
kjer se je sredu s predstavniki ZdruZenja don 27.$etemberja, dau Castno obéanstvo 
Mario Cernet in Kulturnega sredista 
Planika. 


BI SPIETAR. Sv. Mafa po slovensko 


Vsako saboto ob 6.30 zvider je v farni cierkvi 
v Spietru Sveta Masa po slovensko. Tela 


»Giro« se bo varnu v Benecijo 


e druga narbuj pomebna kolesar- 
ska dirka na svetu, se pravi Giro 
d’Italia, bo vtorak, 26. maja 2020, 
spet obiskala Benetijo. Parvi krat 
seje tuole zgodilo maja 2016. Puno 
cajta so napovedovali, de bo bene$ka 
al’ nediska etapa, celuo z ciljem (tra- 
guardam) na Matajuru. Pa na koncu se 
je pokazalo, de bojo zvezde svetovnega 
kolesarstva, samuo pejale mimo po na- 


sebno vizo, ée bi padu daZ. Zatuo je hitro 
zbrau popunama drugaèno pot. 

Takuo ki so oznanili 24. otuberjav Milanu, 
na uradni predstavitvi Gira 2020, bo 16. 
etapa startala iz Vidna. Kolesari se bojo 
natuo spliezili nadse iz Fuojde do èanije- 
bole in kapelice nad vasjo, nato se spustili 
do éedada skuoze MaZeruola. Po desnim 
briegu NediZe bojo parsli do Loga, natuo 
skuoze Podbuniesac in Spietar do Podu- 
tane. Od tam se bojo èez Spik spliezli do 
Stare gore in spustili do ©edada. Skuoze 
—  Campej, Fuojdo in Ahten bojo parsli do 
Nem. Od tam bojo vozili nadse do Vi- 
$kuorsein Zavarha in se spustili v dolino, 
kjerbojo pozdravili Benetijo. Natuo zaène 
te buj zanimiv part etape. Cilj bo v mie- 
stacu San Daniele. 


(cittadinanza onoraria), je $Sindikam Ne- 
diskih dolin poviedu, de je na Lazeh, kjer 
je konac cieste na Matajur, premalo pre- 
stora in je ciesta previé naobarna, na po- 


REZIJA 


Ta rozajanski 


a litos w sabéto pyrvi din otobarja, so 
pocale te zimske traZmi3juni ta-na radio 
RAI Trts A. Tej po nawadi wsako sabéto 
opuldné ta-na radio éé byt traZmi$jun Te 


karjé driii lipi raci. Pai litos za nes gjat ta-na 
trak bo skérbala Barbara Ferluga, ki na dila za 
RAI. Na bo monéala ta rozajonska citira ano te 
lipe wuZe po nes. 


masa je liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele g las rozajanski glas po nes. Batél nejzat pa zawalit pa wse te jiidi, ki ta-Ciz 
moliti in pieti v maternim jeziku. Na litos Litos bojo pomoali Catia Quaglia ano Filippo to léto so pomoali za tyt na ta prid ziz iso lipo 
razpolago viernikam so tudi bukvaca z . Pielich ziz Solbice, Giulia Zanetti ziz Bilewkuop nawado. 

molitvami in piesmimi in ma$na berila. Za 40 lit ziz Saro Bobazziz Liséace, Angelo Di Lenardo LitosisatraZmisjun na rivawa 40 lit ano za spo- 
sveto maSo po slovensko skarbi zdruZenje déla ziz Osajoni ano ja, ki pisén. manotwse ise lita 3 dni novembarja ta-na Ra- 


Blankin. 


Isa tojé na wridna nawada za noSe jiidi. So bo 
molo posliiet, da ka jé novaa tu-w Reziji ano 


vanci, tu-w téj Rozajoski kultiirski î$i je bilana 
lipa fjéSta za wse Rozajone. (s. q.) 
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lel| | le triul 
della cucina tradizionale tinulana, 
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#4 + qui ATOM IRE tri sdizic ne si n ind ì | gi [i 
MET cus Mai menti LILLFI 
Nella simuttura trovano posto anche 
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Società Agricola ECORETTI e CISILINO 5.5. 
agi tel, 0432.860167 
di aspar: Di aggio www.alcjantadalgjal.it - info@alcjantadalgjal.it 


Vendita diretta 


Via C. Percoto, 5 fr. Pantianicco 33036 Mereto di Tomba (UD) 
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RISTORANTE di Medeot Piero 
Specialità ment a base di pesce e carne * Organizziamo feste su prenotazione 
Ampio parco e giardino * Pista da ballo e accompagnamento musicale 


VILLA VICENTINA - FIUMICELLO (UD) Via Trieste, 18 
PER PRENOTAZIONI: Tel. 0431 96058 « fax 0431 970835 « Cell. 348 3163070 Chiuso il lunedì 


www.ristoranteragnodoro.net - e-mail: ristoranteragnodoro@hotmail.com 
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TS sovinme 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, concerto del Quartetto d'archi 
Altolivenzafestival. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, «La 
Bibbia riveduta e scorretta» con gli 
Oblivion. Musiche di Lorenzo Scuda. 
Regia di Giorgio Gallione. 


CONFERENZE E LIBRI 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 18, presentazione 
del libro «Intrecci del tempo presente» 
di Pier Giorgio Gri. Angelo Floramo 
dialoga con l'autore. 

Udine. Nel salone d'onore «G. Pelizzo», a 
palazzo Mantica, sede della Società 
filologica friulana, in via Manin 18, alle 
ore 17, conferenza di Carlo Gaberscek 
dal titolo «L'arte in Friuli nei 
documentari cinematografici degli 
anni‘50 e‘60», a cura degli Amici dei 
musei. 


TA ovina 


giovedì 
| joibe 


TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi show», con la Jazz Company. 


Tullio Solenghi e Massimo Lopez 


Cordenons. Nell'auditorium Aldo Moro, 
alle ore 21, «La Bibbia riveduta e 
scorretta» con gli Oblivion. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, per il ciclo «Ebraismo e 
cristianesimo: quali dinamiche per un 
dialogo aperto e autentico oggi?», 
conferenza dal titolo «| cabalisti 
cristiani del Rinascimento: dialogo o 
missione?». Relatore Saverio 
Campanini, docente di Lingua e 
letteratura ebraica all’Università di 
Bologna. 

Torreano di Martignacco. Nel padiglione 
6 della Fiera, alle ore 18, per 
Librinsieme-ldeaNatale, incontro con 
Mauro Corona autore di «Il passo del 
vento. Sillabario alpino». 

Udine. Nella Libreria Tarantola, alle ore 18, 
incontro dal titolo «Con Morandini, 
senza Morandini (2009-2019)», a dieci 
anni dalla morte di Luciano Morandini. 
Interventi di Rodolfo Zucco, Luisa 
Gastaldo, Michele Obit. 


A Bore 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Codroipo. Nella chiesa di San Valeriano, 
alle ore 20.30, per il festival organistico 
«Candotti», concerto per coro, organo 
e ottoni del Coro Juvenes Harmoniae 
di Udine. Organista Lino Falilone. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto del Quartetto 


Tchaikovskij di Mosca e del clarinettista 
Alessandro Travaglini. Musiche di 
Mozart e Brahms. 


TEATRO. 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, alle ore 
20.45, «Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi show», con la Jazz Company. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, gli 
Oblivion in «La Bibbia riveduta e 
scorretta». Regia di Giorgio Gallione. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Dio ride. Nish 
Koshe» di e con Moni Ovadia. Musiche 
dal vivo della Moni Ovadia Stage 
Orchestra. 


CONFERENZE E LIBRI 


Cividale. Nella chiesa di Santa Maria dei 
Battuti, alle ore 19, conferenza di 
Donatella Neri dal titolo «Perseo, una 
storia di malocchio». 

Torreano di Martignacco. Nel padiglione 
6 della Fiera, alle ore 17.30, per 
Librinsieme-IdeaNatale, presentazione 
del libro «Valentino Ostermann. La vita 
in Friuli. Usi, costumi, credenze, 
pregiudizi e superstizioni popolari». 
Intervengono l'antropologo Gian Paolo 
Gri, il fondatore dei Colonos, Federico 
Rossi, l'editore Giovanni Santarossa. 


I Onori 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
concerto del centenario della Società 
Filologica Friulana, con l'Orchestra 
sinfonica e il Coro del Conservatorio 
Tomadini di Udine. Musiche di M. 
Montico, E. Vittorio, V. Sivilotti, P. Girol. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, finale del 30° concorso 
internazionale Città di Porcia, con 
l'Orchestra di Padova e del Veneto, 
diretta da Carlo Tenan. Musiche di Nino 
Rota, Launy Grondhal, Sergej Prokof'ev. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.30, concerto dell'Orchestra 
Audimus. Direttore: Francesco Gioia. 
Musiche di G. Canciani e W. A. Mozart. 

Pradamano. Nel locale Backyardie, alle 
ore 21.30, presentazione del cd 
«Insetti» dei RadioZastava. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, 
Deflorian/Tagliarini in «Quasi niente», 
ispirato al capolavoro Deserto Rosso di 
Michelangelo Antonioni con musiche 
dal vivo degli WOW. 


«Quasi niente» 


Codroipo. Nella chiesa di San Valeriano, 
alle ore 20.30 «Niente», tratto 
dall'omonimo romanzo di Janne Teller. 
A cura del dipartimento di teatro della 
Scuola di musica di Codroipo. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«Dio ride, Nish Koshe» di e con Moni 
Ovadia. 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, gli Oblivion in «La Bibbia 
riveduta e scorretta». 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, alle ore 
21, per la 322 rassegna di Teatro 
friulano, la compagnia Sot la Nape 
presenta «New in the gnot». 


Blessano. Nella sala polifunzionale, alle 
20.45, la compagnia teatrale «El 
Tendon» di Corno di Rosazzo presenta 
la commedia «Il miedi par fuarce». 


CONFERENZE E LIBRI 


Torreano di Martignacco. Nel padiglione 
6 della Fiera, alle ore 15.30, per 
Librinsieme-ldeaNatale, incontro con 
Gianni Zanolin, autore del romanzo «Il 
senso del limite». Alle ore 17, incontro 
con Andrea Maggi, autore del libro 
«Educhiamoli alle regole. Istruzioni per 
crescerli responsabili e felici». 


IZ vor 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 

Udine. Nel Duomo, alle ore 17, concerto di 
Claude Padoan, corno, e Beppino Delle 
Vedove, organo. Musiche di Haendel 
(Suite in sol minore), Telemann (3 arie 
per corno e organo), Cordans (Sonatina 
per organo all'elevazione), Benedetto 
Marcello (Sonata per corno e organo), 
Balbasatre (Cannonade), Loeillet 
(Sonata per corno e organo) 

Spilimbergo. A palazzo Tadea, alle ore 18, 
concerto del Gabriel Fauré Consort. 
Giorgio Susanna, pianoforte. Musiche 
di don Leo Grappasonno. 

Trieste. Nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli, alle ore 16.30, concerto del coro 
Foraboschi di Palazzolo dello Stella 
diretto da Roberto De Nicolò. 
All'organo Daniele Toffolo. Programma 
dal titolo «Novecento e dintorni - 
Retrospettiva di musiche corali sacre e 
organistiche». 


TEATRO 


Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
21, «Pensaci, Giacomino!», con Leo 
Gullotta. 


Leo Gullotta 


Codroipo. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 17.30, i Geniattori della Scuola 
dell'infanzia Stella del Mattino 
presentano il musical per i bambini 
«Eravamo quattro amici al Pep». 

Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi show». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
16.30 e 18, spettacolo di danza dal 
titolo «Il giardino giapponese». 

Udine. Nell’auditorium Menossi, alle ore 
17, la flodrammatica L'Ajar di Santa 
Maria di Sclaunicco presenta «Un 
burlag d'avost», commedia brillante in 
lingua friulana. 


CONFERENZE E LIBRI _ 


Torreano di Martignacco. Nel padiglione 
6 della Fiera, alle ore 15.30, per 
Librinsieme-ldeaNatale, incontro con 
Luca Bianchini autore di «So che un 
giorno tornerai». Alle ore 17, incontro 
con Enrico Vanzina, autore di «Mio 
fratello Carlo». 


LTS ove 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
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AGENDA 


Udine | Teatro 


20.30, concerto del centenario della 
Società Filologica Friulana, con 
l'Orchestra sinfonica e il Coro del 
Conservatorio Tomadini di Udine. 
Musiche di M. Montico, E. Vittorio, V. 
Sivilotti, P. Girol. 


San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
comunale centro civico, alle ore 20.45, 
«Pensaci Giacomino» di Luigi 
Pirandello. Con Leo Gullotta. 


CONFERENZE 


Tolmezzo. Nella sala multimediale, in via 
Marchi 10/G, alle ore 20.30, «Fatti non 
foste», dialogo su cultura, valori, 
democrazia con Gianpaolo Carbonetto 
e Angelo Floramo. Organizza 
l'associazione di studi e ricerche 
storico-archeologiche «Carnia Cultura». 


AK 9 ove 


martedì 
| martars 


TEATRO 


Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Pensaci Giacomino» di Luigi 
Pirandello. Con Leo Gullotta. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Hermanos» di 
Giuliano Bonanni e Stefano Angelucci 
Marino. Con Giuliano Bonanni, Chiara 
Donada, Rossella Gesini, Stefano 
Angelucci Marino. Produzione Teatro 
Stabile d'Abruzzo. Spettacolo in 
italiano, friulano, spagnolo e 
abruzzese. 

Tolmezzo. Nel Teatro Comunale Candoni, 
alle ore 20.45, «Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi show», con la Jazz Company. 


2Opovime 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
21, concerto del Coro Polifonico di 
Ruda. In programma le colonne sonore 
di grandi film. 


San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Traviata» di Lella Costa 
e Gabriele Vacis. Con Lella Costa. 
Musiche di Verdi, Battiato, Waits, 
Faithfull. AI pianoforte, Davide 
Carmarino. Soprano, Francesca Martini; 
tenore, Giuseppe Di Giacinto. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Pensaci Giacomino» di Luigi 
Pirandello. Con Leo Gullotta. 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 18, per il ciclo 


«Tra Leonardo e il Friuli?», conferenza 
di Alberto Vidon dal titolo «Le 
macchine da guerra e le opere di 
fortificazione». 


ZI scvine 


giovedì 
| joibe 
TEATRO 


Artegna. Nel Nuovo Teatro monsignor 
Lavaroni, alle ore 20.45, «Un autunno 
di fuoco» di Eric Coble. Con Milena 
Vukotic e Maximilian Nisi. Produzione 
Teatro stabile di Trieste. 


Maximilian Nisi e Milena Vukotic 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 
«Traviata. L'intelligenza del cuore» di 
Lella Costa e Gabriele Vacis. Con Lella 
Costa. Musiche di Verdi, Battiato, Waits, 
Faithfull 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
«Così parlò Monna Lisa». Testo e regia 
di Antonio Piccolo. Con Stefania 
Ventura e Melissa Di Genova. E con 
Antonio Piccolo. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, in via 
Treppo 5/8, alle ore 18, per il ciclo 
«Ebraismo e cristianesimo: quali 
dinamiche per un dialogo aperto e 
autentico oggi?» a cura di Scuola 
Cattolica di Cultura e Meic, conferenza 
di Marco Grusovin, docente di Filosofia 
all'Istituto teologico interdiocesano di 
Gorizia-Trieste-Udine, dal titolo «Elia 
Benamozegh (1822-1900): precursore 
del dialogo ebraico-cristiano». 

San Daniele. Nell’auditorium delle Scuole 
medie, alle ore 20.45, per 
«Leggermente» incontro con Manuel 
Bortuzzo, il nuotatore ventenne ferito 
da un colpo di pistola il 2 febbraio 
2019, autore del libro «Rinascere. 
L’anno che ho ricominciato a vivere». 

Udine. Nella Libreria Tarantola, alle ore 18, 
incontro dal titolo «Con Morandini, 
senza Morandini (2009-2019)», a dieci 
anni dalla morte di Luciano Morandini. 
Interventi di Stefano Marangoni, 
Giuseppe Marini, Gianni Cimador. 
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à letto passi circo 1/3 della tuo vita. Lo scelto del materasso diviene perciò determinante 
per ll buo benessere. Per espertentTo, professionalità è quolito, il Materasso deccellenzo 
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www.ilmaterasso.it 
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Radio Spazio: arriva il notiziario in friulano 


ome recitano 
i nostri stac- 
chi musicali 
- noti alle 
orecchie de- 
gli ascoltatori - 
Radio Spazio è 
“la voce del Friu- 
li”. Una voce che 
con orgoglio par- 
la anche la lingua 
del suo popolo, 
il friulano. Per | “= 
questo con piace- 
re annunciamo che da lunedì 18 novem- 
bre il palinsesto si arricchirà di un nuo- 


SPAZIO 


MI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ALLE 12.15 
Arriva il “Notiziari in marilenghe” 


vo momento d'in- 
formazione: il 
“Notiziari in mari- 
lenghe” delle 
12.15. Vi aggior- 
neremo con tutte 
le ultime notizie 
dal territorio, la 
cronaca, la politi- 
ca, la Chiesa, la 
cultura e lo sport. 
Perché una lingua 
vive quando la si 
parla, la si ascolta 


e la si fa circolare. E le novità non finisco- 
no qui, a breve ve le comunicheremo. 


M “GJAL E COPASSE?”, 
con Federico Rossi 


Dal martedì al sa- 
bato, in diretta alle 
10, Rossi conduce 
questa rubrica sto- 
rica dell'emittente 
diocesana dedicata 
all'approfondimen- 
to dei temi d'attua- 
lità che riguardano 
il Friuli. Tanti gli 
ospiti in studio e 
quelli in collegamento telefonico. E per l’ascol- 
tatore interessato c'è la possibilità di interveni- 
re in diretta chiamando lo 0432.512661. “Gjal e 
copasse” va in onda, in replica, anche alle 15 e 
alle 22 


Da ottobre a giugno, sono diversi i sacerdoti che si 
alternano alla celebrazione della Santa Messa in lin- 
gua friulana dall'oratorio della Purità di Piazza Duo- 
mo, a Udine. 

L'appuntamento è per il sabato sera, alle 18, e in di- 
retta anche su Radio Spazio. Un appuntamento at- 
teso e apprezzato dai fedeli che va avanti da 35 an- 
ni e che viene accompagnato ogni volta da una dif- 
ferente corale del territorio. 


Condotto da No- 
vella Del Fabbro ri- 
gorosamente in 
“marilenghe” (nel 
suo caso è il carni- 
co che si parla nel- 
la zona di Forni 
Avoltri), è un ap- 
profondimento di 
un'ora dedicato al 
territorio della Car- 
nia. Iniziative, problematiche, riti e usanze, la 
storia della gente che da sempre vive la mon- 
tagna friulana con tutte le difficoltà e i pregi 
che ne conseguono. Alle 15 e alle 22 del lune- 
dì va in onda la replica di “Cjargne”. 


M CJARGNE, 


ogni lunedì in diretta alle 10 


—_i 


NM LA“MESSE IN MARILENGHE', il sabato alle 18 


“Non ostile”: messaggio da rilanciare 


notizia di lunedì scorso la firma da 
parte dei sindaci di Milano e di Tori- 
no - rispettivamente Giuseppe Sala 
e Chiara Appendino - del Manifesto 
della Comunicazione non ostile, 
anima del progetto di sensibilizzazione 
al buon uso del linguaggio in rete cura- 
to dall’associazione Parole O_stili. 
L'evento è stato celebrato sui social con 
l'hashtag #StileComune, gioco di parole 
dal significato piuttosto chiaro. 
Il fatto che il Manifesto sia stato firmato 
da amministratori di due città così 
grandi, appartenenti per giunta a cor- 
renti politiche diverse, non fa che au- 
mentare il valore 
di una iniziativa 
che, in occasione 
delle recenti vicissi- 
tudini occorse alla 
senatrice Liliana 
Segre, risulta quan- 
to mai necessaria: 
Milano e Torino 
sono, da oggi, an- 
cor di più città in 
prima fila contro 
l'odio in rete. Ne- 
anche tanto som- 
messamente confidiamo che molti altri 
municipi vorranno seguirne l'esempio. 
AI di là della firma e degli intenti che, 
in quanto istituzionali, rischiano di fi- 
nire presto nell’affollato «dimenticato- 
io», in occasione dell'evento è stata av- 
viata un'interessante campagna di sensi- 
bilizzazione sui social media capace in 
poche ore di ottenere risultati a loro 
volta interessanti. Parole O_stili ha lan- 
ciato, infatti, alcuni semplicissimi mes- 
saggi divenuti subito «virali», che nel gi- 
ro di poche ore hanno raggiunto centi- 
naia di migliaia di persone: la sera stes- 
sa di lunedì i messaggi sono stati visua- 
lizzati su quasi 900mila displays in tut- 
ta Italia. Influencers e «persone comu- 
ni» hanno rilanciato e condiviso mes- 
saggi del tipo: «Scrivo in rete solo cose 
che ho il coraggio di dire personalmen- 
te», «Condivido un contenuto solo do- 


po averlo capito e valutato», «Chi ha 
un'opinione diversa non è un nemico 
da annientare». Messaggi positivi, che 
denotano uno stile - guarda caso - di 
buona condotta in rete. Banali? Forse sì, 
ma l'attualità non permette di classifi- 
carli come tali. 
Sono tre le riflessioni che possiamo co- 
gliere da questa iniziativa. 
La prima è che il web è pieno di perso- 
ne che credono fortemente in una rete 
migliore, capace di portare un arricchi- 
mento reale al pensiero e alle compe- 
tenze dell'umanità. Solitamente siamo 
portati a considerare sempre la parte 
oscura del mondo 
(internet compresa), 
dimenticandoci il 
bello che c'è 
Il secondo aspetto è 
che la bontà ha un 
appeal non indiffe- 
rente. È vero che psi- 
cologicamente una 
notizia negativa ha 
un impatto dirom- 
pente su chi la rice- 
ve, ma è altrettanto 
vero che una «bontà 
condivisa» ha la capacità di rinforzare 
sé stessa proprio in virtù della condivi- 
sione di intenti (e di tweet, di immagi- 
ni, di post) insita nelle dinamiche dei 
social media. Il bene è contagioso, in- 
somma. 
Infine, in un tempo in cui l'odio in rete 
non accenna a diminuire, un terzo e ul- 
timo aspetto: ci piace pensare che nella 
«massa» di persone che hanno condivi- 
so i messaggi di #StileComune ci sia si- 
curamente qualcuno che quei messaggi 
li applicherà davvero, senza essersi limi- 
tato a una condivisione fugace sul so- 
cial media di turno. In fondo, lo scopo 
è proprio questo: cambiare le abitudini 
e gli stili di vita mediale dirigendoli ver- 
so una direzione positiva. Chissà che 
ciò non accada anche a te che leggio a 
me che scrivo! 
Giovanni Lesa 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO gl IL PALINSESTO 2019/2020 


I GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15, 9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 16.00 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Coming soon radio 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
approfondimenti in friulano 
Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 
redazione 
Giovedì: Lamps con Dino Persello 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 
Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 


06.30 


07.30 
07.45 
08.10 
08.30 


17.30 


09.00 
10.00 
18.00 
18.30 
11.00 
19.05 


20.00 
21.00 


12.30 


13.00 
22.00 
13.30 
14.30 


15.00 23.00 


Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Pomeriggio InBlu 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 

Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 

redazione 
Giovedì: Lamps, con Dino Persello 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Santa Messa in diretta dalla Basilica 

delle Grazie 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale 

in Friuli) 
a seguire Coming soon radio 
Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Cjargne 

Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 

con Federico Rossi 
Musica classica introdotta 

(fino alle 06.00) 


Almanacco 
Glesie e Int 
Locandina, Prima di tutto 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa nazionale 
Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli 
Gjal e copasse 
InBlu notizie 
Glesie e Int 
Ecclesia 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
Spazio Benessere, con Paola Valdinoci 
Basket e non solo 
con Valerio Morelli (R) 
Spazio lavoro, a cura della 
redazione 
Santa Messa della Purità 
in lingua friulana 
Un libro per voi con Anna Maiolatesi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Black zone 
Gjal e copasse 
Musica classa introdotta (fino ore 06) 


06.00 


06.30 
07.30 
08.30 
09.30 


10.00 
11.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 


17.00 


18.00 


19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e Int, 

rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Almanacco 
Gjal e copasse 
Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Intervista con l'Arcivescovo di Udine 
Sotto la lente domenica 
Folk e dintorni 
S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
Angelus del Papa 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
Cjargne con Novella del Fabbro 
Lamps con Dino Persello 
Black zone 
L'ispettore rock 
Lamps 
Locandina 
Spazio Benessere 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 
La musica è ribelle, programma InBlu 
La valigia dell'attrice, programma InBlu 
Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


06.30 


07.00 


08.00 


08.30 
09.00 
09.30 
10.30 
11.59 
12.30 
13.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
18.30 
19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


CONFCGOPERATIVE Campioni di cooperazione. 


5 Dal 1945 assistiamo e sosteniamo 
CONFEOOPERATIVE - UDINE lo sviluppo delle imprese cooperative friulane, 


ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANE Unisciti a noi. 


i e, 
per servizi c penne e pete d'impresa & Cre diFri uli 


CREDITO COOPERATIVO FRIULI 


Gruppo Bancario Cooperativo Icerca 


Hai un progetto imprenditoriale in testa ? 
- Mandi la tua idea entro sabato 30 novembre 2019 


Saranno premiati i 3 migliori progetti! 
3° 
1.000 € 
HUBACO wwaw.hubaco.it 


innovazione/innovazione sociale | sostenibilità ambientale | responsabilità sociale d'impresa 
CREDIFRIULI www.credifriuli.it Informazioni: 


rigenerazione sociale e urbana | impresa giovanile e femminile 
2.000 € 1.500 € 
Confcooperative Udine www.udine.confcooperative.it udine@confcooperative.it - tel. 0432 501 775 - cell. 340/3857217 


b € CON FOCDPERATIVE 


Re REF GOPERATIV 
ASSOCIAZIONE i DOPERATIVE FRIUI 


1919 - 2019 


Cooperfaretperivivere 


alori, etica e storia, dalle radici della cooperazione friulana al mondo di oggi 


18 novembre 2019 - ore 17.00 
onvegni Società Filologica Friulana - via Daniele Manin, 18 UDINE 


Modera: PAOLO MOSANGHINI, vicedir. Mess. Veneto AI termine della tavola rotonda, verrà proiettato il 
documentario 
Intervarranno: “COOPERARE PER VIVERE” 


SERGIO GATTI, Direttore generale Federcasse e Lueahi è nianieri dell i in Friuli 
Vicepresidente del Comitato Scientifico Organizzatore delle dia ci vi 


Settimone Sociali dei Cattolici 

LUCA GRION, Professore di filosofia morale all'Università di 
Udine 

PAOLO BRAIDA, già Presidente dell'Associzione 
Coopertative Friulane 

MARCO VENTURELLI, Segretorio generale di 


o cura di ADRIANO DEL FABRO con gli interventi di INES 
CANEVA, ALFIO ANZIUTTI, ELIO VARUTTI, 
LAURA MATELDAPUPPINI, MAURIZIO GARDINI 


Documentario realizzato in occasione dei 100 anni dalla 


Confcooperative nascita dello Confederazione Cooperative Italiane 
Vienici a trovare per una consulenza gratuita: Orario apertura uffici: 
Viale Giovanni Paolo II, 15/1 (Centro direzionale Torri Nord) UDINE lun-ven 8.30-12.30 e 14.30-17.30 


Tel, 0432.501775 - e-mail: udine@confcooperative.it 
web: www.udine.confcooperative.it 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 13 novembre 2019 f) 


GIOVEDÌ 14 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 5, serie 
TV con Daniele Liotti 

23.50 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 15 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 BOSNIA ED ERZEGOVINA - 
ITALIA, qualificazioni 
Campionati Europei 2020 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 16 


16.40 Sanremo giovani a Italiasì! 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 UNASTORIA DA CANTARE, 
show musicale con E. Ruggeri 
00.20 lo ete-Dinotte, rubrica 


DOMENICA 17 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PEZZI UNICI, serie Tv 

con Sergio Castellitto 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 18 


15.40 Il paradiso delle signore 4 

16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - ARMENIA, 
Campionati Europei 2020 

23.05 Frontiere, inchieste 


MARTEDÌ 19 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ADRIANO OLIVETTI -LA 
FORZA DI UN SOGNO, 
film con Luca Zingaretti 

23.55 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 20 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNA SERATA DI STELLE 
PERIL BAMBINO GESÙ, galà 
benefico condotto da Amadeus 

00.20 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MALEDETTI AMICI MIEI, 
show con Giovanni Veronesi 

23.30 Battute?, rubrica 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 THE GOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.55 Criminal minds, telefilm 


17.00 Il commissario Voss, telefilm 

18.00 Gli imperdibili 

18.15 Italia - Islanda Under 21, 
qualificazioni Campionati Europei 

21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 

22.35 NCIS: Los Angeles, telefilm 


17.50 Il commissario Voss, telefilm 
18.50 F.B.I., telefilm 
19.30 Chetempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 ANCHE STASERA TUTTO 
È POSSIBILE, show 
con Stefano De Martino 
00.00 Povera Patria, rubrica 


14.00 Detto fatto, rubrica 

16.55 Squadra speciale Cobra 11 
17.45 Rai Parlamento 

18.15 Italia - Armenia Under 21 
21.20 ILCOLLEGIO, reality con S. Ventura 
23.30 Battute?, rubrica 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bellè 

23.30 #ragazzicontro, docu-reality 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.15 That's amore, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA TU, 
talk show con Raffaella Carrà 

23.05 Illuminate, documentario 


20.00 Blob, magazine 
20.20 That's amore, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LATENEREZZA, 
film con Elio Germano 
23.20 Mani rosse, cortometraggio 


18.30 That's amore, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 DOTTORI IN CORSIA, docu- 
reality con Federica Sciarelli 

00.20 Un giorno in pretura, inc. 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Un giorno in pretura 

21.25 SNOWDEN, film con 
Joseph Gordon-Levitt 

00.20 1/2hin più, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 TUTTELERAGAZZE LO SANNO, 
film con Shirley MacLaine 

22.50 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 ANEDUCATION, film 
con Peter Sarsgaard 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 THE INFORMANTI, 

film con Matt Damon 
23.20 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 NORDESUD, serie Tv 

con Patrick Swayze 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 KAROL- UNUOMO 
DIVENTATO PAPA, 
film Tv con Piotr Adamezyk 
00.30 Buone notizie, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Diari giapponesi, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 THISIS US, serie Tv con 
Milo Ventimiglia 

22.50 Retroscena, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Diari giapponesi, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 PER SEMPRE, rubrica 

con Beatrice Fazi 
22.50 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Il segreto, telefilm 

17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ADRIAN, show con A. Celentano 
01.05 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DI PIETRO 3, serie Tv 
con Gianni Morandi 

00.10 Supercinema, magazine 


16.10 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TÙ SÌ QUEVALES, talent show 
con Belen Rodriguez 

01.10 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicallive, contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 LA CACCIA. MONTEPERDIDO, 
miniserie con Megan Montaner 

23.40 Il Volo - 10 anni insieme 


16.10 Il segreto, telefilm 

17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Conto alla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ILVOLO - 10 ANNI INSIEME, 

concerto peri 10 di carriera 
23.40 X-style, settimanale 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 OLTRELA SOGLIA, serie Tv 
con Gabriella Pession 

23.35 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.30 Lethal weapon, telefilm 

18.10 Colorado pills, sketch 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SHERLOCK HOLMES - GIOCO DI 
OMBRE, film con R. Downey Jr. 

23.50 Sweeney Todd, film 


18.10 Colorado pills, sketch 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 BEAUTIFUL CREATURES - 
LA SEDICESIMA LUNA, film 
con Alden Ehrenreich 

23.45 Warm bodies, film 


14.20 Forever, telefilm 

17.05 Deception, telefilm 

17.55 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 MADAGASCAR2, film d'anim. 
23.05 Blu profondo 2, film 


14.25 Training day, telefilm 
16.20 Rush hour, telefilm 
18.05 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, inchieste 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


18.10 Colorado pills, sketch 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 PIRATI DEI CARAIBI - LA 
MALEDIZIONE DEL FORZIERE 
FANTASMA, film con Johnny Depp 

00.20 The apparition, film 


15.30 MagnumP.., telefilm 
18.10 Colorado pills, sketch 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, show 
con Alessia Marcuzzi 
01.05 Trial & Error, sitcom 


15.30 MagnumP.., telefilm 
18.10 Colorado pills, sketch 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 IRONMAN, film con 
Robert Downey Jr. 
23.45 Capitan Harlock, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Le giubbe rosse del 
Saskatchewan, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 Airport, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 

00.45 Il commissario Schumann 


16.40 Walker Texas Ranger: la 
strada della vendetta, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SENTIERI SELVAGGI, 
film con John Wayne 


19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 THEBOURNE ULTIMATUM - IL 
RITORNO DELLO SCIACALLO, 
film con Matt Damon 

23.50 Cape fear, film 


16.40 Il ritorno di Colombo 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Thinice, film 


16.45 Là dove scende il fiume 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk 
show con Mario Giordano 
00.45 Delito in Formula Uno 


16.35 La contessa di Honk Kong 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 LO SPECIALISTA, 

film con Sylvester Stallone 
23.45 L'isola dell’ingiustizia, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Atlantide files, doc. 

18.00 Josephine, Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZAPULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.00 Atlantide files, doc. 
18.00 Josephine, Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDALIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, replica 


15.00 Propaganda, rubrica 
16.00 I girasoli, film 

18.00 Il commissario Cordier 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 ATLANTIDE, speciale 
01.00 Otto e mezzo sabato 


14.00 Agnese di Dio, film 

16.00 Il giardino segreto, film 

18.00 Il commissario Cordier 

20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


17.00 Atlantide files, doc. 

18.00 Josephine, Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.05 Perception, telefilm 


17.00 Atlantide files, doc. 
18.00 Josephine, Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.00 Atlantide files, doc. 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentrari 
con Andrea Puragatori 
01.00 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 MacGyver, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 ALONELY PLACETO DIE, 
film con Alec Newman 

22.55 Stranger Europe, doc. 


16.20 Rosewood, telefilm 

17.50 MacGyver, telefilm 

19.20 Cold case- Delitti irrisolti 
21.00 Just for laughs, sketch 

21.25 TRESPASS, film con Nicolas Cage 
23.00 Lo sguardo di Satana, film 


15.45 Mission, serie Tv 

16.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Stranger Europe, doc. 
19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 NARCOS, serie Tv con P Pascal 
23.00 Wonderland, speciale 


16.00 Mission, serie Tv 

16.45 Scorpion, telefilm 

19.40 Supernatural, telefilm 

21.10 SEX CRIMES - GIOCHI 
PERICOLOSI, film con K. Bacon 

23.00 Dark places, film 


16.10 Elementary, telefilm 

17.40 Macgyver, telefilm 

19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 SIREN, serie Tv con Eline Powell 
22.40 Resident evil: extinction 


17.35 Macgyver, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 RESIDENT EVIL: AFTERLIFE, 
film con Mila Jovovich 

22.50 Wonderland, magazine 


16.05 Elementary, telefi 
17.35 Macgyver, telefilm 

19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 DARKLAND, film con Dar Salim 
23.10 Sex crimes, film 


m 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.40 Quando l'impressionismo 
inventò la moda, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 MUTIPROVALA 
TRAVIATA, musicale 
23.15 Prima della prima, rubrica 


18.40 Quando l'impressionismo 
inventò la moda, doc. 

19.35 Kupka, astrattismo e 
modernità, documentario 

20.30 Museo con vista 

21.15 ARTNIGHT, documentario 


18.25 Unaserata per Leonard Cohen 

18.55 Inventare il tempo, doc. 

20.45 Snapshot Russia, doc. 

21.15 L'AMORE È UN GAMBERO, 
spettacolo con Riccardo Rossi 

22.55 Lezioni di suono Battistelli 3 


16.30 Bestiario italiano, teatro 
18.35 Muti prova la Traviata 
20.45 Roma Jazz Festival, doc. 
21.15 ITESORI SEGRETI DEL 
SUDAFRICA, documentario 
22.00 Ilcielo, la terra, l'uomo 


18.30 Kupka, astrattismo e 
modernità, documentario 
19.20 secoli bui: un'epoca di luce 
20.20 EtgarKeret, una storia vera 
21,15 LE COSE CAMBIANO? doc. 
22.05 Cronaca di una passione 


18.30 I secoli bui: un'epoca di luce 
20.30 Discovering Luis Bunuel 
21.15 AMOREEINGANNI, 
film con Kate Beckinsale 
22.50 Sting: nella mente di una 
rockstar, documentario 


19.25 Citizen Loewye il sogno 
americano, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 FREDDIE MERCURY: THE 
ULTIMATE SHOWMAN, doc. 
22.15 Video killed the radio star 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Ballata per un pistolero 

19.20 Unufficiale non si arrende 
mai, nemmeno di fronte 
all'evidenza, film 

21.10 THECORE, film con Aaron Eckart 

23.25 Chasing Mavericks, film 


17.45 Gli eroi del pacifico, film 
19.25 Saxofone, film 
21.10 AMICHE DA MORIRE, 
film con Claudia Gerini 
22.55 Dalle 9 alle 5... orario 
continuato, film 


18.00 Maria per Roma, film 
19.35 21&overun compleanno 
da leoni, film 
21.10 EDDIETHE EAGLE, 
film con Taron Egerton 
23.00 The walk, film 


14.10 Il diario di Anna Frank, film 
17.15 The walk, film 
19.20 Eddie the eagle, film 
21.10 QUALCOSA DI NUOVO, 
film con Paola Cortellesi 
22.45 Delivery man, film 


17.30 Jess il bandito, film 
19.25 Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective 
21.10 THESALVATION, 
film con Mads Mikkelsen 
22.45 Sweetwater, film 


17.30 Gli avvoltoi, film 

19.10 Il conte Tacchia, film 

21.10 GLI ULTIMI SARANNO 
ULTIMI, film con Paola Cortellesi 

22.55 Quando sei nato non puoi 
più nasconderti, film 


15.45 Annibale, film 

17.30 7 pistole per i MacGregor 

19.10 Sono fotogenico, film 

21.10 INHERSHOES-SE FOSSI LEI, 
film con Cameron Diaz 

23.30 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «l'impero della Regina 
Vittoria; pianeta Egitto. La nascita 
di un regno» documentario 
23.10 Viaggio nella bellezza, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELL'ECONOMIA, 
«La grande fuga dalla miseria» 
22.10 1939-1945 La seconda 
guerra mondiale, doc. 


19.55 Gli imperdibili, magazine 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IMAGLIARI, film con A. Sordi 
23.10 Sexstory, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SOGNI D'ORO, film 

con Nanni Moretti 
23.10 Storia dell'economia, doc. 


19.10 Soggetto donna, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 VIAGGIONELLA BELLEZZA, 
«La bottega del falsario» 
22.10 Provincia Capitale, doc. 


19.05 Soggetto donna, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Parma» documentario 
22.10 1969, niente come prima 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1919-1922. IL QUADRIENNIO 
CHETRASFORMÒ L’ITALIA, 
documentario 

22.15 Imisteri d'archivio, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.50 Garage sale mystery 

15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Law & order, telefilm 

21.15 KILLERS, film con Katherine Heigl 
23.20 Una vita quasi perfetta 


17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Law &order, telefilm 

21.15 IMISTERI DI AURORA 
TEAGARDEN: IL GIOCO DEL 
GATTO E DEL TOPO, C.C. Bure 

23.20 Aletto con il nemico, film 


15.40 Una vita quasi perfetta 

17.40 A casa coni suoi, film 

19.30 Tutto in famiglia, sit com 

21.10 UNSOGNO, UNA VITTORIA, 
film con Dennis Quaid 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.40 French kiss, film 

17.40 Killers, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 ILBUONGIORNO DEL MATTINO, 
film con Rachel McAdams 

23.00 Blonde ambition, film 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21,15 BRUBAKER, film 
con Robert Redford 
23.20 Thirteen days, film 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 

17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Law & Order, telefilm 

21.15 SURF'S UP -IRE DELLE 
ONDE, film d'animazione 

23.20 Surf's up 2 - Uniti per vincere 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 

17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Law & Order, telefilm 

21.15 RICOMINCIARE A VIVERE, 
film Tv con Sandra Bullock 

23.20 A proposito di Steve, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10  DottorJekyll e gentile signora 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL CAVALIERE PALLIDO, 

film con Michael Moriarty 
23.25 Gunny, film 


15.10 Ilaureati, film 

17.10 La fidanzata di papà, film 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMA LETALE, film con M. Gibson 
23.20 Decisione critica, film 


14.15 Thegirl: la diva di Hitchcock 
16.15 Un magnifico ceffo da galera 
18.25 Gunny, film 
21.00 TRAPPOLA CRIMINALE, 

film con Ben Affleck 
23.05 Duplicity, film 


16.20 Note di cinema, rubrica 

16.25 Decisione critica, film 

19.05 Ricky &Barabba, film 

21.00 IL DISCORSO DEL RE, 
film con Colin Firth 

23.30 The words, film 


17.10 Ercole, Sansone, Maciste e 
Ursus gli invincibili, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'S ELEVEN, 
film con George Clooney 


15.00 I cammelli, telefilm 

17.05 L'eredità dello zio buonanima 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 FARWEST, film conT. Donahue 

23.30 Lo sceriffo senza pistola 


17.15 ...elo chiamarono 
Spirito Santo, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'AMORE È ETERNO FINCHÉ 
DURA, film con Carlo Verdone 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Bekeron tour 

19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Family salute e benessere 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LO SAPEVO! 

22.15 Sentieri natura 


19.45 Bekeron tour 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 THE BEST SANDWICH 

21.45 Trigeminus - Ridi... 
ma no di bant 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Romans d'Isonzo 

19.15 Atutto campo 

21.15 Focus 

21.30 SCREENSHOT 

22.00 Start 


18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


14.45 Lo scrigno 

17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensionati 
19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Basket tonight 
17.30 Detto da voi 

18.30 Magazine Primavera 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 TMW news 


16.30 Magazine primavera 
18.00 Calcio scozzese 
19.30 Alto & basso 

20.30 L'agendina di Terasso 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 Alto & basso 


15.00 Calcio Amichevole 
17.00 Studenti eccellenti 
18.05 Basket tonight 

20.30 Salute & benessere 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 
22.00 Eventi in club house 


18.00 Distretto di polizia 

20.20 Sport parade 

20.45 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 OWW Udine vs Montegranaro 


16.30 Safe drive 

17.25 Basket Serie A2 
19.30 TMW news 

20.30 Sport parade 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


10.00 Speciale calciomercato 
13.25 Udinese tonight 

16.25 Pagine d'artista 

17.30 Detto da voi 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 TMW news 


10.00 Speciale calcio mercato 
14.30 Calcio primavera 

17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

20.30 Speciale tifosi 

21.00 BASKET TONIGHT 


mercoledì 13 novembre 2019 


a 14 edizioni è 
l'evento regionale 
più importante per 
l'incontro tra do- 
manda e offerta di 
lavoro con numeri che 
fanno segnare ogni anno 
nuovi record. Per il 2019 
la Fiera del Lavoro FVG 
organizzata da ALig (As- 
sociazione dei Laureati in 
Ingegneria Gestionale) fa 
un passo in più e diventa 
opportunità anche per i 
251 laureati che in regio- 
ne percepiscono il reddi- 
to di cittadinanza. Que- 
sto grazie ad un esempio 
nazionale virtuoso di col- 
laborazione tra Universi- 
tà, Regione e Inps. 
La Regione, infatti, attra- 
verso i propri Servizi Pub- 
blici per il Lavoro, ha 
provveduto tramite mail, 
a invitare alla Fiera i lau- 
reati beneficiari di reddi- 
to di cittadinanza. L'Inps 
FVG, invece, ha dato co- 
municazione dell'iniziati- 
va all'interno delle pro- 
prie sedi regionali. 
“È motivo di orgoglio e 
grande soddisfazione - 
commenta Sartor — essere 
un esempio virtuoso in 
cui soggetti pubblici e 
privati coordinati da 
un'associazione di pro- 
mozione sociale (Alig) 
fanno sistema per trovare 
occasione di occupazione 
a chi non ce l'ha e ha bi- 
sogno di un aiuto. In più, 
la giornata a teatro rap- 
presenta anche un'utile 
occasione di orientamen- 


to al lavoro: le persone 
possono comprendere 
quali sono le competenze 
più richieste dalle impre- 
se e possono quindi capi- 
re come diventare più ap- 
petibili”. 

I dati ricevuti di Alig dalla 
Direzione regionale del 
lavoro evidenziano che 
su 5.935 beneficiari del 
reddito di cittadinanza in 
Friuli Venezia Giulia (al 
5.11.2019), 251 sono lau- 
reati. Avranno la possibi- 
lità unica di trovarsi di 
fronte a 70 imprese per 
un totale di 460 posizio- 
ni di lavoro aperte nelle 
più diverse aree. 

Tra le aziende partecipan- 
ti, infatti, sono 24 quelle 
che cercano laureati in di- 
scipline umanistiche, 50 
quelle a caccia di profili 
economico-giuridici, 68 
quelle alla ricerca di pro- 


VETRINA LAVORO 


fili scientifici. I 460 posti 
di lavoro messi sul piatto 
dalle imprese, quindi, 
non riguardano solo pro- 
fili tecnici. 
Appuntamento sabato 16 
novembre al Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine 
con gli incontri one to 
one tra aziende e candi- 
dati e con le presentazio- 
ni delle imprese: ognuna 
avrà a disposizione 10 
minuti per presentarsi. 
Alle 17, il consueto talk 
show condotto dal vice- 
direttore del TG5 Giusep- 
pe De Filippi ospiterà 
quattro testimonianze 
che quest'anno parleran- 
no di auto motivazione 
dal mondo accademico 
allo sport fino ovviamen- 
te a quello aziendale. La 
consueta intervista degli 
studenti quest'anno ac- 
cende i riflettori sull’inge- 


OFFERTE DI LAVORO ; 


ADDETTA ALLA SEGRETERIA 
Per segreteria generale e di direzio- 
ne, front office (ricevimento, recep- 
tion, smistamento della corrispon- 
denza in entrata ed in uscita), colla- 
borazione con tutte le risorse inter- 
ne, riscontro richieste di ordini e 
preventivi, controllo fatture. 

Il profilo ricercato dovrà possedere 
un ottimo standing e una predispo- 
sizione ai rapporti interpersonali, 
una buona dimestichezza con gli 
strumenti informatici, competenze 
affini all'area amministrativa ed 
esperienza in mansioni e in ruoli 
analoghi. Vi preghiamo di inviare 
curriculum vitae completo all'indi- 
rizzo mail: segreteria@aracon.it 
Tipo di contratto: part time a tempo 
determinato 

Sede di lavoro: Udine 

Contatti: 

e-mail: segreteria@aracon.it 


EDUCATORE/EDUCATRICE 
PROFESSIONALE 

Titolo di studio: laurea in scienze 
dell'educazione, educazione profes- 
sionale. Richiesta esperienza e pa- 
tente cat. B. Comune di lavoro: Tol- 
mezzo. Azienda : Cooperativa Itaca 
Soc. Coop. Onlus 

Settore: educazione e formazione 
Mansione: erogazione di servizi 
individualizzati rivolti a minori, sia in 
ambito scolastico che 
extrascolastico 

Contratto: lavoro a tempo 


Determinato di 12 mesi con possibi- 
lità di proroga 

Orario: part time 30 ore settimanali 
Riferimento: Bremer Maximilian 
Contatto: 
ricerca.personale@itaca.coopsoc.it 


DOCENTE DI DIRITTO 

Azienda: Studium Srl 

Figura cercata: docente di diritto 
Requisiti richiesti: laurea 

Tipo di contratto: annuale 

Sede di lavoro: Trieste 

Contatti: trieste@cepu.it 


TECNICO MARKETING 
Il tecnico si occuperà principalmen- 
te dello sviluppo marketing azien- 
dale e, in particolar modo, della ma- 
nutenzione del sito web a scopo di 
ottimizzazione peri motori di ricer- 
ca (attività SEO/SEM) e della promo- 
zione su vari canali social e non dei 
prodotti /attività aziendali (Social 
Media Marketing, pubblicità Ad- 
Words / Facebook /...). Non è ri- 
chiesta competenza specifica nel 
campo di attività dell'azienda 
(astronomia amatoriale), tuttavia 
costituisce un plus gradito. 
Requisiti formativi ideali: - 
Buona/ottima conoscenza dei prin- 
cipi di base di una buona attività di 
ottimizzazione per i motori di ricer- 
ca (SEO/SEM) - Buona/ottima cono- 
scenza di piattaforma Google Ad- 
Words per pubblicazioni di pubbli- 
cità mirate online - Buona/ottima 


conoscenza di piattaforme di analisi 
come Google Analytics - Buona/ot- 
tima conoscenza di piattaforme di 
Social Media Marketing (es. Facebo- 
ok Business). - Buona conoscenza 
ambiente software basato princi 


I 16 novembre a Udine la Fiera del lavoro. 70 imprese offrono 460 posti 


Le imprese cercano tecnici, 
ma anche umanisti 


gnere più atipico d'Italia: 
il cantante Elio, di Elio e 
le storie tese, risponderà 
alle domande più strava- 
ganti degli studenti uni- 
versitari. 

Il pomeriggio di lavori si 
chiuderà con un momen- 
to conviviale per degusta- 
re le eccellenze vinicole 
dei Colli Orientali del 
Friuli. Armati di calice da 
degustazione, i presenti 
potranno assaggiare 10 
vini di altrettante cantine 
della zona di Faedis. 
“L'informale prepara il 
formale”, commenta Sar- 
tor ricordando che “mol- 
te opportunità sono nate 
nelle edizioni precedenti 
della Fiera proprio in 
questo momento”. La Fie- 
ra come sempre è gratuita 
per tutti i partecipanti, 
basta registrarsi sul sito 
www.alig.it 


palmente su Microsoft Windows. 
Obbligatoria una buona conoscen- 
za della lingua inglese, parlata e 
scritta. Info: 

info@skypoint.it 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Novità 


MI Nuove opportunità di lavoro con Eataly 


La nota catena dedica- 
ta ai prodotti alimenta- 
ri di alta qualità sele- 
ziona personale peri 
diversi punti vendita. 
Eataly infatti aprirà 
nuovi punti vendita tra 
Europa, America, paesi 
asiatici e anche in Ita- 
lia. AI momento le figu- 

re ricercate sono per assunzioni a tempo determinato, inde- 
terminato e stage. Le sedi di lavoro sono in Piemonte, Lom- 
bardia, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Puglia, Li- 
guria e Toscana. | profili sono: —» Addetti alla Sala per le sedi 
di Firenze, Roma, Bologna, Milano, Torino, Genova e Trieste; 

* Addetti alla Sala Cat. Protette per la sede di Piacenza; 

* Addetti al Reparto Salumi e Formaggi per le sedi di Roma, Fi- 
renze, Trieste, Bari e Milano; 

e HR Amministrazione Internship per la sede di Milano; 

* Pizzaiolo per la sede di Piacenza; 

* Addetto Pizzeria per le sedi di Genova e Milano; 

* Addetto al Reparto Pescheria per le sedi di Torino, Roma e 
Milano; 

* Addetti al Reparto Panetteria per le sedi di Milano, Torino e 
Firenze; 

* Panettiere per le sedi di Piacenza e Bari; 

e Manutentore per la sede di Milano; 

* Addetti alla logistica per la sede di Pollenzo (Cuneo); 

* Magazziniere per la sede di Monticello d'Alba; 

* Macellai per le sedi di Monticello d'Alba, Torino, Bari, Milano; 
- Retail Assistant Intership per la sede di Genova; 

* Addetti alle Vendite per la sede di Roma; 

* Addetto Rifornimenti scaffali per le sedi di Trieste e Bologna; 
* Grafica Intership per la sede di Firenze; 

e Comunicazione Intership per la sede di Bologna; 

* Wine Specialist Intership per la sede di Firenze; 

* Addetti al Reparto Enoteca per le sedi di Piacenza, Torino, 
Trieste e Milano; 

e E-Commerce Intership per la sede di Milano; 

* Addetti Customer Care per la sede di Milano; 

* Cuochi per le sedi di Torino, Firenze, Trieste, Roma e Pinerolo 
(Torino), Monticello d'Alba, Piacenza, Bologna, Milano, Geno- 
va; 

* Addetti alle Casse per le sedi di Torino, Milano e Genova; 

* Addetti Ristorazione per la sede di Trieste; 

* Baristi per le sedi di Milano, Firenze, Bologna e Trieste. 

Per maggiori informazioni e per candidarsi alle offerte di lavo- 
ro è necessario consultare il sito nella sezione Lavora con noi. 


MI Friuli Venezia Giulia, contributi 
alle imprese femminili 


La Regione Friuli Venezia Giulia stanzia contributi a fondo per- 
duto a sostegno di progetti di imprenditoria femminile nei 
settori dell'artigianato, dell'industria, del commercio, del turi- 
smo. 

Possono richiedere i contributi le PMI femminili di recente 
creazione con sede legale (o unità operativa oggetto dell'in- 
vestimento) in Friuli Venezia Giulia. Si tratta quindi di imprese 
iscritte da meno di 36 mesi al registro delle imprese alla data 
di presentazione della domanda di contributo. 

Sarà possibile presentare domanda per l'ottenimento di con- 
tributi fino alle ore 16.30 di venerdì 15 novembre 2019. 
L'ammontare minimo del contributo è pari a 2.500 euro, men- 
te l'ammontare massimo è pari a 30.000 euro. L'intensità del 
contributo è pari al 50% della spesa ammissibile. 

Sito: https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia- 
imprese/industria/FOGLIA161/FOGLIA164/ 


GORI N. 
COCETTA C.e C. 


PITTORI - DECORATORI - CARTE DA PARATI 
STUCCHI VENEZIANI- RIVESTIMENTI E POSA CARTONGESSO 


Via IN Novembre, 40 - 33050 Cuccana - Bicinicco 
Tel e Fax 0432 990061 Cell Gori N + 393356124062 Cell Cocetta C +39 335 6827574 


] CI 


E-mail: gori.cocetta@gmail.com 


LA VITA CATTOLICA 
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PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 
| GRANCLASSICI FINI assortita 250 g BENVENUTO 


PASTA FRESCA RIPIENA 


de 
TONNO ALL'OUO DI OLIVA FORMAGGIO LATTERIA 
RIO MARE 4x80 g STRAVECCHIO 


ai 
Le 


PP i . 
TONO = pi) 


pitt 


ARANCE NAVEL calibro 4 


MELE GALA in sacco 


HIMESTRONE TRADIZIONE AIHDUS 1 kg 


Minestrone 
Tradizione 


ni nà 
ì 
CAFFÈ QUALITÀ ORO SELEZIONE ARABICA 
GOPPION CAFFÈ 
Ax250 g 
1! 
PA E 
T b A 
fee _, 


il ig CER 


AFFUMIC 
GNOCCHI RIPIENI MAMMA EMMA 


RADICCHIO VARIEGATO 
ROAST BEEF DI SCOTTONA 


POLPA COSCIA DI VITELLO 


| PORCHETTA A TRANCI DI SUINO € 4,80 


PROSCIUTTO COTTO ALLA BRACE £0,99 ..., 
€ 1,09 Palo i] 


FINOCCHIONA IGF 
GORGONZOLA FIOR DI 
E DOP 


formaggi/asiago e porcini 350 p 


MASCARPONE MILA 500 g 


4 € 1,99 | 
6 CROCCOLE CAPITAN FINDUS 600g €499 » 


CONFETTURA CON FRUTTA DI STAGIONE 
HERO assortita 350 £ 

PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 
VOIELLO assortita 500 

BIBITE SAN PELLEGRINO 


‘assortite 1,25 It 


DETERSIVO LIQUIDO PER LAVASTOVIGLIE € 2 99 
FINISH POWER GEL assortito 650 ml gilet 
DETERSIVO LIQUIDO PER LAVATRICE € 1 70 
NOIEVOI 30 lavaggi 2 | t 


WWW.supermercativisotto.it 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO Go 


Li {TOR he 
0 


Ù, - ed LE RADICI 
EL GUSTO 


UNA GRANDE FESTA 

DI SAPORI 

E DI TRADIZIONI 

Per festeggiare insieme 
la nascita di IO FVG: 


solo prodotti 
e produttori 


. Programma 


Sabato 16 novembre, dalle ore 16.00 
Grande sfilata di Gruppi folkloristia aderenti all'UGF 

del Friuli Venezia Giulia, provenienti da tutta la regione. 

Parata di bande musicali e majorettes (Artegna, Fagagna, Tricesimo, 
Banda Linda Giovani Bastardi). 

Sfilata di autoveicoli d'epoca: auto, moto, trattori e mezzi agricoli, 
veicoli militari della 19 e 29 guerra mondiale. 

Esposizione in via eccezionale di carri armati della 23 guerra mondiale. 
Ore 17.40, Gran concerto di campane a cura del gruppo Scampanador 
Firrlanes. 

Ore 18,15, Trastormazione del latte in formaggio. 

Presentazione del marchio loFVG alla presenza delle autorità comunali 
e regionali, 

Ore 19.30, Cabaret friulano con Sdrindule. 

Per tutta la serata, lungo la via, si esibiranno i vari gruppi di ballerini 

e le bande musicali. 


www.lofvg.it 
Impegno | Sacrificio | Responsabilità sociale 


del Friuli Venezia Giulia 


- : e P. 
P a 


"| î — n _ _____.: 


| )o menica 1 /novem b Ce, dalle ore 10,30 
Ore 10,30, Grande concerto di campane a cura del gruppo 
Scamparuadore Furlan. 

Ore 11.30, Concerto musicale bandistico della Banda di Mels 
di Colloredo di Monte Albano, 

Durante tutta la giornata balletti ed esibizioni itineranti 

dei Gruppi folcloristici. 

Dalle ore 14.00, Cabaret Musicale Friulano con Bandarots, 
Musica esilarante con Quei Bravi Raperzi. 

La Chitarra Solistica di Attilio, 

Ore 19,30, Coro degli Alpini di Lauzacco, 


Mostra permanente di costumi friulani d'epoca presso il negozio 

Geatti Mobili 

Gigantografie di cartoline d'epoca presso la Galleria Ariston. 

Moto d'epoca. Macchine d'epoca, Trattori d'epoca, Mezzi agricoli d'epoca, 
calessi, carri. Mezzi militari della 19 e 23 guerra mondiale. 

Visite guidate alla Torre di Porta Aquileia - Domenica 17 novembre 

dalle ore 16,30 alle ore 18.00, 


Cucine aperte con specialità a base di prodotti loFVG. 
Birra Zahre a volontà. 


TI ASPETTIAMO IN VIA AQUILEIA! 
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